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ne tecnico-amministrativa delle opere. Assegnazione ed accantonamento a favore della Direzione
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L.R. 22/12/1995, n. 95, art. 6, comma 2, lettere b), c), e), f), g) e comma 3. Programma regionale
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tive pag. 46

Codice 32.1
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Codice 32.1
D.D. 30 maggio 2007, n. 128 pag. 144

Codice S1.4
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Codice S1.4
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali
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Deliberazione 5 marzo 2007, n. 39 pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 marzo 2007, n. 40 pag. 160

IRES - Istituto ricerche economico sociali
del Piemonte pag. 161

IRES - Istituto ricerche economico sociali
del Piemonte pag. 161

IRES - Istituto ricerche economico sociali
del Piemonte pag. 161

COMUNICATI

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) - Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione
e valorizzazione dell’agricoltura pag. 162

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione
e valorizzazione dell’agricoltura pag. 162

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura pag. 170

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Corte dei Conti
Sezione Regionale di controllo per la Regione Piemon-
te pag. 182
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ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 6-5901
Parere regionale circa la sdemanializzazione di area

appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 6,
mappale 379 del Comune di Orta San Giulio (NO). Istan-
za: ditta Massimo Giacomini pag. 19

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 7-5902
Parere regionale circa la sdemanializzazione di area

appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 16,
mappale 203, 242 e 244 del Comune di Stresa (VB).
Istanza: Comune di Stresa (VB) pag. 19

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 8-5903
Parere regionale circa la sdemanializzazione di area

appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 4,
mappale 524 del Comune di Pella (NO). Istanza: ditta
Giovanni Giacomini pag. 20

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 21 maggio 2007, n. 606

L.R. 67/95. Approvazione della graduatoria per l’asse-
gnazione di contributi relativa al “Bando pubblico per
l’assegnazione di contributi a favore di iniziative di co-
operazione decentrata degli Enti Locali - anno
2006” pag. 153

Codice S1.4
D.D. 25 maggio 2007, n. 641

L.R. 41/92. Approvazione della graduatoria del “Ban-
do pubblico per l’assegnazione di contributi a favore di
iniziative di cooperazione decentrata in Bielorussia ed
Ucraina - Anno 2006” pag. 158

AGRICOLTURA

Codice 11.3
D.D. 29 maggio 2007, n. 67

L.R. 22/12/1995, n. 95, art. 6, comma 2, lettere b), c), e),
f), g) e comma 3. Programma regionale straordinario per
la cooperazione e l’associazionismo agricolo di trasfor-
mazione e commercializzazione del settore vitivinicolo.
D.G.R. n. 52-5944 del 21/05/2007. Approvazione Istruzio-
ni operative pag. 46

Codice 12.3
D.D. 2 aprile 2007, n. 81

Legge 231/2005. Piano per gli interventi strutturali e di
prevenzione per l’eradicazione delle infezioni di flave-
scenza dorata nei vigneti. Approvazione dello schema di
domanda per l’anno 2007. Parziale rettifica alla D.D. 71
del 27/03/2007 pag. 56

Codice 12.3
D.D. 13 aprile 2007, n. 90

Approvazione dei disciplinari di concimazione, difesa
e diserbo per l’azione 214.1 - Applicazione delle tecniche
di produzione integrata - del Piano di Sviluppo Rurale
2007-2013 pag. 56

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) - Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione
e valorizzazione dell’agricoltura

Estratto avviso per la presentazione di proposte di
intervento piano annuale 2007 del distretto pag. 162

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione
e valorizzazione dell’agricoltura

Bando per la presentazione di proposte di intervento
piano annuale 2007 del Distretto dei vini Canavese, Coste
della Sesia e Colline novaresi pag. 162

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine controllata “Piemon-
te” pag. 170

ARTIGIANATO

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 114

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21- Assistenza tecnica anno 2006
- Ammissione a contributo del progetto “Piemonte CE”
presentato dal Centro Studi per l’Artigianato Piemontese
di Torino pag. 56

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 115

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica anno
2006 - Ammissione a contributo del progetto “Q.I.T. -
Qualita’ negli Impianti Termici” presentato dall’Associa-
zione CNA Servizi SRL di Biella pag. 57

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 116

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica anno
2006 - Ammissione a contributo del progetto denominato
“Piemonte - Marcatura CE” presentato dal Consorzio
Atrium Network Italia di Vigliano Biellese
(BI) pag. 58
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BENI CULTURALI

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 35-5930
Progetto “La Venaria Reale”- Approvazione del pro-

gramma di iniziative per l’inaugurazione e la valorizza-
zione dei Giardini della Reggia - Definizione dei prezzi
di ingresso per gli spettacoli - Assegnazione di risorse per
Euro 1.107.000,00 sui fondi regionali della Direzione
Beni Culturali pag. 24

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 36-5931
Assegnazione di risorse a favore della Direzione Beni

Culturali per il programma di attivita’ 2006-2008. Accan-
tonamenti vari pag. 24

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 38-5933
Progetto “La Venaria Reale” - Definizione dei prezzi

di ingresso per le  visite alla Reggia di Venaria  Rea-
le pag. 26

BOLLETTINO UFFICIALE

Codice 5.9
D.D. 4 maggio 2007, n. 37

Servizio di masterizzazione e duplicazione di n. 2000
CD-ROM contenenti l’edizione 2006 del Prezzario Ope-
re Pubbliche. Affidamento alla ditta Hic ad Hoc s.a.s.
corrente in Torino, mediante cottimo fiduciario ex art.
125 comma 11 D.Lgs. n. 163/2006. Spesa di Euro 4320,00
IVA compresa (cap. 11529/2007) pag. 45

COMMERCIO

D.P.G.R. 1 giugno 2007, n. 29
Individuazione delle stazioni di servizio autostradali

cui e’ comandata l’apertura nei giorni di sciopero 6,7,8
giugno 2007 pag. 18

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 15-5910
Assegnazione alla Direzione Commercio e Artigianato

di Euro 456.526,93 sul capitolo 22486/2007 della UPB
17022 per il finanziamento di programmi attuativi della
Deliberazione C.I.P.E. n. 100/98 pag. 21

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 16-5911
L.R. 51/97 - Art. 17 comma 1 lettera c). Assegnazione

per l’anno 2007 alla Direzione Commercio e Artigianato
con conseguente accantonamento contabile per l’anno
2007 di Euro 650.000,00 sul capitolo 14898/07 (UPB
17041) relativo a contributi ai soggetti organizzatori di
manifestazioni fieristiche (art. 13 della L.r.
47/1987) pag. 22

CONTENZIOSO

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 24-5919
Liquidazione parcella all’avv. Carlo Falzetti. Spesa

Euro 3.842,82 (cap. 13150/2007) pag. 22

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 25-5920
Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti TAR Pie-

monte proposti da (omissis) per ottenere l’annullamento
delle nomine di Direttori Generali delle A.S.L.: 5, 10, 20,
21, 22, 3, 4, 6, 7, 9, 15, 16, 17, 1 e 2. Patrocinio nei giudizi
e nella successiva esecuzione dell’avv.Giovanna Scol-
lo pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 26-5921
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Giudice

di Pace di Nizza Monferrato proposto da (omissis) avver-
so determinazione ingiunzione n. 85 del 18.11.2007. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione della
dott.ssa Elisabetta Merlin pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 27-5922
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da (omissis) piu’ altri per l’annulla-
mento del diniego di cessione di quote latte. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Carlo Maina pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 28-5923
Autorizzazione a costituirsi nei giudizi avanti al Tribu-

nale Superiore delle Acque Pubbliche ed avanti alla Cor-
te di Cassazione proposti da (omissis) ed altri rispettiva-
mente per revocazione e per cassazione delle sentenze del
T. S.A.P. nn. 30, 31 e 33 del 23.2.2007 concernenti opere
di difesa del torrente Chisola. Patrocinio degli avv.ti Ani-
ta Ciavarra e Gabriele Pafundi. Spesa euro 2.000 (cap.
13150/07) pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 29-5924
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 30-5925
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 31-5926
Autorizzazione a costituirsi avanti il Giudice di Pace di

Torino nel giudizio promosso dal (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 32-5927
Autorizzazione a costituirsi avanti il Giudice di Pace di

Torino nel giudizio promosso dal (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta pag. 23
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D.G.R. 21 maggio 2007, n. 33-5928

Autorizzazione a costituirsi avanti il Tribunale di Ales-
sandria nel giudizio promosso dalla (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta

pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 45-5937

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale  di  Novara  proposto  da  (omissis)  per ottenere  il
risarcimento di presunti danni conseguenti all’intervento
chirurgico subito presso l’Ospedale di Borgomanero -
Divisione Ortopedia e Traumatologia. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessandra
Rava

pag. 31

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 46-5938

Autorizzazione alla costituzione di parte civile della
Regione Piemonte avanti il Tribunale di Torino nel proc.
pen. n. 9681/05 r.g.n.r. Affidamento incarico all’avv. Clau-
dio Maria Papotti. Spesa Euro    2.000 sul    cap.
13150/07)

pag. 31

CONTROLLO

Corte dei Conti
Sezione Regionale di controllo per la Regione Piemon-
te

Attività di controllo successivo sulla gestione - Eserci-
zio 2007 - Prot. n. 118/2007 del 29 maggio 2007

pag. 182

CULTURA

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 39-5934

Direzione Promozione Attivita’ Culturali, Istruzione e
Spettacolo. Programma di attivita’ 2006 - 2008 (d.g.r. n.
39 - 3133 del 12 giugno 2006). Anno 2007. Adesione a Enti
di carattere culturale. Assegnazione fondi mediante ac-
cantonamento di 4.240,00 Euro (cap.
17546/2007)

pag. 27

EDILIZIA SCOLASTICA

Codice 32.2
D.D. 24 maggio 2007, n. 122

D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006, modificata con D.G.R.
n. 52-5546 del 19.3.2007 - Riavvio procedimento per l’as-
segnazione di contributi regionali a interventi di edilizia
scolastica presso edifici di competenza dei comuni indivi-
duati dalla graduatoria relativa al Piano triennale
2003/2005 della L. 23/96 (D.C.R. 356-7960 del 10.3.2004).
Approvazione secondo elenco interventi ed importo con-
tributi

pag. 126

Codice 32.2
D.D. 29 maggio 2007, n. 127

D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006 modificata con D.G.R. n.
52-5546 del 19.3.2007. Riavvio procedimento per l’asse-
gnazione di contributi regionali a interventi di edilizia
scolastica presso edifici di competenza dei comuni indivi-
duati dalla graduatoria relativa al Piano triennale
2003/2005 della L. 23/96 (DCR 356-7960 del 10.3.2004).
Seconda Determinazione in merito alle domande non
finanziate pag. 135

ENTI STRUMENTALI

IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

14 dicembre 2006 pag. 161

IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

21 febbraio 2007 pag. 161

IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

22 marzo 2007 pag. 161

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 15 febbraio 2007, n. 31

Rappresentanza dell’Agenzia regionale per le adozioni
internazionali - Regione Piemonte nella Federazione
Russa pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 15 febbraio 2007, n. 32

Parziale rettifica della deliberazione n. 159 del
31/10/2006. Impegno di euro 1.080,00 o.f.i. pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 19 febbraio 2007, n. 33

Convegno nazionale 22 - 23 - 24 novembre 2006 “Ap-
prendere dall’esperienza: attese, realtà e prospettive
dell’adozione nazionale ed internazionale”. Trascrizione
interventi relatori. Impegno di euro 1.944,000= o.f.i. (Ca-
pitolo 75 bilancio 2007) pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 21 febbraio 2007, n. 34

Trasferimento in mobilità esterna del dott. Marchisio
Gianfranco pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 febbraio 2007, n. 35

Convegno nazionale 22 - 23 - 24 novembre 2006. Impe-
gno di euro 29.230,50 - oneri inclusi a valere sul Tit. I, Cat.
8, Capitolo 75 del bilancio 2007 pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 febbraio 2007, n. 36

Rinnovo conferimento incarico di collaborazione ai
referenti e assistenti organizzativi dell’Agenzia regionale
per le adozioni internazionali Regione Piemonte in Let-
tonia e in Slovacchia pag. 160
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 28 febbraio 2007, n. 37

Servizio di corriere all’estero. Impegno di spesa per
l’anno 2007 di euro 62.500,00 o.f.i. pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 marzo 2007, n. 38

Conferimento incarico per prestazione occasionale
“Progetto per la tutela dei minori in difficoltà: promozio-
ne degli affidamenti famigliari e dell’adozione nazionale”
in Lettonia - D.G.R. 31-14334 del 14/12/2004 - impegno
di spesa pari ad euro 1.361,50 oneri fiscali e previdenziali
inclusi pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 marzo 2007, n. 39

Affidamento incarico attività di ripristino dal cablaggio
strutturato, la sostituzione del sistema telefonico e per la
fornitura di apparati connessi nuova sede A.R.A.I. - Re-
gione Piemonte. Impegno di spesa euro 9.979,20
o.f.i. pag. 160

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 marzo 2007, n. 40

Affidamento incarico fornitura di personal computer
per la nuova sede dell’A.R.A.I. Regione Piemonte. Im-
pegno di spesa pari ad euro 14.174,82 o.f.i. pag. 160

INIZIATIVE SPECIALI

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 37-5932
Procedura per la designazione congiunta da parte della

Regione Piemonte, della Provincia di Torino, del Comu-
ne di Torino, della Camera di Commercio, Industria,
Agricoltura ed Artigianato di Torino, e l’Unioncamere
Piemonte del componente del collegio dei revisori dei
conti ai sensi dell’art. 16 dello Statuto del Comitato “Ce-
lebrazioni per il 150° Anniversario dell’Unita d’Italia” -
“Italia 150"- pag. 25

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 9-5904
Legge regionale del 2 febbraio 2000, n. 11 “Interventi

regionali in materia di usura”. Accantonamento della
somma di euro 620.000,00 sul capitolo 17178/2007 per la
costituzione del “Fondo integrativo di solidarieta’ per le
vittime dell’usura” a favore della Struttura speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regiona-
le pag. 20

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26
D.D. 28 maggio 2007, n. 211

XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere con-
nesse - Progetto Definitivo: “Seggiovia biposto ad attac-
chi fissi Frais/Sauzea (1464,55-1731,05)”. Provvedimento
conclusivo della Conferenza di Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9 commi 3-9 della L.285/2000 e s.m.i. pag. 100

ISTRUZIONE

Codice 32.1
D.D. 30 maggio 2007, n. 128

Emanazione del “Bando per l’arricchimento dell’offer-
ta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie.
A.S. 2007/08". L.r. 58/78, art.7 pag. 144

NOMINE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 1-5896
DGR. n.47-5397 del 26.2.2007 Integrazione Comitato

Scientifico del Progetto Alpi 365 pag. 18

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.3
D.D. 20 marzo 2007, n. 446

D.G.R. 14/01/2002 n. 44-5084, T.U. 523/1904. Autoriz-
zazione all’estrazione dall’alveo del T. Chisone, in Perosa
Argentina (TO), di totali mc. 5.000 di materiale litoide.
Richiedente: Impresa Mastra Srl, strada Meani n. 12 -
Caramagna P.te (CN) pag. 59

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 447

Autorizzazione idraulica n.25/07 per la realizzazione di
una variante ai lavori di ripristino strutturale del ponte
sul torrente Melezzo Orientale in Comune di Re (VB).
Richiedente: ANAS S.p.A pag. 59

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 448

Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversa-
mento in subalveo del Rio Abramo con condotta idrica
posizionata a monte del ponte della strada Cascina Grop-
peto, in Comune  di Lauriano  (TO) - Concessione n.
TO/PO/2734 pag. 60

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 449

Demanio idrico fluviale. Concessione per la realizza-
zione di n. 2 scarichi per acque meteoriche nella Gora del
Molino del Pascolo in Comune di Moncalieri - Conces-
sione n. TO/SC/2561 pag. 60

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2007, n. 451

D.P.C.M del 24 ottobre 2006. Revoca e riassegnazione
dei finanziamenti assegnati per l’esecuzione di interventi
urgenti per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idrau-
lici. Rettifica D.D. n. 1365 del 07/08/2006. pag. 61

Codice 25.6
D.D. 21 marzo 2007, n. 452

R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4503 - Lavori di
manutenzione idraulica sul Torrente Riddone in comune
di Alba ( Programma interventi determina regionale n.
62 del 27/06/2006 ) - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Alba - pag. 61
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Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 453

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 20/00 per la rea-
lizzazione di opere di consolidamento di una difesa esi-
stente in sinistra orografica del rio Valpattonera in Co-
mune di Torino, gia’ autorizzato con provvedimento in
data 5/07/2000 n. 20. Ditta: Cerrato Elpidia Ma-
ria pag. 62

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 454

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4118, per gli
attraversamenti con un tratto fognario costituito da col-
lettore in acciaio da 150 e 300 mm, del Rio Busseto e del
Rio Santena nel Comune di Andezeno (TO). Richieden-
te: Societa’ Metropolitana Acque Torino
SpA pag. 62

Codice 25.8
D.D. 21 marzo 2007, n. 455

Autorizzazione Idraulica - pratica n. 2023 - Comune di
Mollia - lavori di completamento di una scogliera in un
tratto di Fiume Sesia di competenza regionale a monte
del Capoluogo pag. 63

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 457

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-
estate 2002 e Novembre 2002. Conferenza dei Servizi di
Verbania. Comune di Trontano. Formazione canale scol-
matore rio Lanca in frazione Croppo a difesa dell’abitato.
Perizia di Variante. Importo di variante Euro
119.891,07= pag. 64

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 458

Autorizzazione idraulica n. 27/07 per gli interventi di
regimazione e difesa idrogeologica del rio Val Noce in
Comune di Mergozzo (VB). Istante: Sig. Arcioli Cesare
(VB) pag. 64

Codice 25.9
D.D. 22 marzo 2007, n. 459

Autorizzazione idraulica n. 28/07 per la realizzazione
di n. 1 attraversamento aereo del rio Senza Nome con
linea telefonica staffata a ponte esistente in Comune di
Cannobio (VB). Richiedente: Societa’ Sirti S.p.a. per
nome e per conto di Telecom Italia S.p.a. pag. 65

Codice 25.3
D.D. 22 marzo 2007, n. 460

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 08/07 per la
realizzazione di una difesa spondale in sinistra orografica
del Torrente Moretta, in Comune di Cumiana, localita’
Via Provinciale 119. Ditta: Sig. Porta Gianni. pag. 66

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 461

Demanio idrico fluviale. Concessione servitu’ per la
ricostruzione, in via di sanatoria, di un attraversamento
con guado sul rio Nore’, in loc. Molino di Sotto, in terri-
torio del Comune di Borgo Ticino (ex Impresa Cerutti
Lorenzo S.r.l.). Ditta: Sigg. Sacchelli Giancarlo e Simo-
notti Agostina pag. 67

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 463

Lago Maggiore in Comune di Dormelletto. Nulla osta
ai soli fini idraulici per la posa di pontili galleggianti,
antistante il mapp. 247 Fg. 10. Ditta: Soc. Cantiere Nau-
tico Santa Lucia S.r.l pag. 67

Codice 25.6
D.D. 22 marzo 2007, n. 464

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Acquisizione di materiale litoide demaniale pro-
veniente dall’alveo del Fiume Stura di Demonte, in Co-
mune di Moiola, per mc.9.950 - per lavori di ampliamento
del ponte, ripristino briglia e difese spondali in loc. S.
Membotto. Ditta Richiedente : La Passatore Costruzioni
srl, Via Passatore 198, Cuneo. pag. 68

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 465

Ditta: Giovanna Saliva. Nulla osta ai soli fini idraulici
per la realizzazione di un pontile fisso e darsena scoperta
nel lago d’Orta in Comune di Pettenasco (NO), antistante
il mapp. 342 Fg. 1 pag. 68

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 466

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento dell’occupazione di area demaniale del torrente
Agogna, roggia Molinara, torrente Sizzone in Comune di
Cureggio, torrente Strona, rio Valle Molina e rio Strego
in Comune di Cavallirio, rio Campalone in Comune di
Romagnano Sesia e rio Bonda in Comune di Boca me-
diante n. 8 attraversamenti complessivi con metanodotto.
Ditta: SNAM rete Gas S.p.A pag. 69

Codice 25.6
D.D. 22 marzo 2007, n. 468

Svincolo cauzione versata dalla Ditta Silte S.p.A. con
sede in comune di S. Michele Mondovi’ per lavori di
asportazione di 1700,00 mc. di materiale litoide dall’alveo
del Torrente Ellero in comune di Briaglia pag. 69

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 469

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento del ponte carrabile sul torrente Vevera in loc.
Mottarone in territorio  del Comune di  Arona  (NO).
Ditta: Comune di Arona pag. 69
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Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 470

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento del ponte carrabile sul torrente Vevera in loc.
Riviera in territorio del Comune di Arona (NO). Ditta:
Comune di Arona pag. 70

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 471

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento della parziale tombinatura sul rio sfociante nel
torrente Vevera in via Montenero in territorio del Comu-
ne di Arona (NO). Ditta: Comune di Arona pag. 70

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 472

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento delle  opere  per lo scarico di acque reflue nel
torrente Agogna, in territorio del Comune di Novara (ex
Selmabipiemme Leasing S.r.l.). Ditta: Novoil
S.r.l pag. 70

Codice 25.3
D.D. 23 marzo 2007, n. 473

D.C.R. del 28.02.89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del
05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-
2084/2001. Domanda per lavori di acquisizione di mate-
riale demaniale d’alveo proveniente dal torrente Gallen-
ca e stoccato in Comune di Cuorgne’. Richiedente: Freisa
Giovanni. Volume di materiale demaniale d’alveo in ac-
quisizione, mc. 410,00 pag. 71

Codice 25.1
D.D. 23 marzo 2007, n. 474

Richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R.
56/77 e s.m.i., per lavori di manutenzione straordinaria
del Naviglio Langosco nel comune di Cerano
(NO) pag. 71

Codice 25.7
D.D. 23 marzo 2007, n. 475

Nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di un pontile
galleggiante nel Lago Maggiore in Comune di Arona, loc.
Corso Europa. Ditta: Yacht Club Arona pag. 71

Codice 25.6
D.D. 23 marzo 2007, n. 476

Restituzione cauzione versata dalla ditta Altavilla Ar-
cangelo via C. Guido 1 Diano d’Alba per lavori di estra-
zione ed asportazione di materiale litoide lungo il torren-
te Talloria nei comuni di Diano d’Alba, Sinio e di Serra-
lunga d’Alba pag. 72

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2007, n. 479

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Acquisizione di materiale litoide demaniale pro-
veniente dall’alveo del torrente Mellea, in Comune di
Savigliano, per mc.3.116. Ditta Richiedente : Corlatti
Andrea & C. snc - Limone Piemonte, a cio’ delegata dalla
Soc. RFI Rete Ferroviaria Italiana. pag. 72

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 480

Autorizzazione idraulica n. 11/07 per taglio selettivo
vegetazione e pulizia spondale lungo il rio Corno nel
Comune di Carmagnola pag. 72

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 481

Autorizzazione idraulica n. 4124, per la realizzazione
di uno scarico di acque reflue depurate, nel rio Massiane,
in Comune di Rivara. Ditta: Vis Nova Starter Drives
srl pag. 73

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 482

Autorizzazione idraulica n. 4122, per la realizzazione
di un attraversamento aereo della Roggia del Molino, con
condotta fognaria, in loc. campo sportivo, in Comune di
Colleretto Giacosa. Ditta: SMAT S.p.A pag. 73

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 483

Autorizzazione idraulica n. 4121, per la realizzazione
di un attraversamento del rio Valassa, con condotta idri-
ca, staffata al ponte di Via Pasquere, in Comune di Col-
leretto Giacosa. Ditta: SMAT S.p.A pag. 74

Codice 25.6
D.D. 27 marzo 2007, n. 484

R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4505 -
Installazione ponteggio su Torrente Agliasco in comune
di Paesana - Richiedente: Parrocchia di S. Maria in Pae-
sana pag. 75

Codice 25.3
D.D. 28 marzo 2007, n. 485

Autorizzazione idraulica n. 10/07 per taglio selettivo
vegetazione e pulizia spondale lungo il Rio San Pietro, il
Rio Cornaglia, la Riana Bealera nel Comune di Carma-
gnola (TO) pag. 76

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 486

Autorizzazione idraulica per la costruzione di opere
per lo scarico di acque meteoriche nel torrente Grua, in
corrispondenza di via Colombaro, in territorio del Comu-
ne di Borgomanero (NO). Richiedente: Comune di Bor-
gomanero pag. 76

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 487

R.D. 523/1904 - Polizia Fliviale n. 4514 - Lavori di
manutenzione idraulica del Torrente Colla per ripristino
funzionalita’ opera di presa del Canale Rivoira Soprana
in comune di Boves - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Boves - pag. 77
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Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 488

R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4491 - Autorizzazione
idraulica in sanatoria per lavori di straordinaria manuten-
zione opera di difesa spondale sul Torrente Pesio in Fraz.
Vigne e Borgata Pre’ nel comune di Chiusa di Pesio -
Richiedente: Sig.ra Perosino Giuseppina pag. 78

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 489

Autorizzazione  idraulica  per  il  mantenimento della
concessione per l’occupazione di area demaniale del lago
Maggiore in Comune di Dormelletto (NO), con tubazio-
ne fognaria allacciata alla fognatura consortile. Richie-
dente: Comunione “Dormelletto Lido” pag. 78

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 490

R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004 - Polizia Fluviale n. 4528
- Lavori di rifacimento attraversamento sul Rio della
Villa a servizio della strada comunale Via Comba Novalet
in comune di Martiniana Po - Rinnovo autorizzazione
idraulica n. 4337 assentita con DD n. 1365/25.6 del
16/9/2005 - Richiedente: Amministrazione Comunale di
Martiniana Po pag. 79

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 491

Demanio idrico fluviale. Rinnovo e subingresso nella
concessione area demaniale per il mantenimento di una
passerella pedonale sul torrente Terdoppio - roggia Ce-
rana in Comune di Cerano (NO), originariamente assen-
tita a Bandi Giuseppe e Caielli Pacifica. Ditta: Bandi
Pietro pag. 80

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 492

Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione occupa-
zione sedime demaniale per servitu’, mediante il mante-
nimento di opere per lo scarico di acque, provenienti dal
collettore, nel rio Bondaccia in Comune di Cavallirio
(NO). Ditta: Comune di Cavallirio pag. 80

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 494

Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione occupa-
zione sedime demaniale per servitu’, mediante il mante-
nimento dell’attraversamento del torrente Strona con
tubazione della rete idrica a servizio della zona industria-
le del Piano Rosa, in Comune di Cavallirio (NO). Ditta:
Comune di Cavallirio pag. 80

Codice 25.6
D.D. 29 marzo 2007, n. 501

Regio Decreto: 523 / 1904 - Polizia Fluviale: 4526 -
Comune: Demonte - Corso d’acqua: Rio Coumbafera.
Lavori: realizzazione difese spondali in massi di cava nel
Comune di Demonte, lungo il Rio Coumbafera. Richie-
dente: Comunita’ Montana Valle Stura di Demon-
te pag. 81

Codice 25.6
D.D. 29 marzo 2007, n. 502

Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione
di sedime demaniale per n. 3 attraversamenti e uno sca-
rico per l’impianto di depurazione in localita’ S. Antonino
del Comune di Cherasco sul corso d’acqua Rio Ghidone.
Richiedente: Amministrazione Comunale di Chera-
sco pag. 82

Codice 25.11
D.D. 29 marzo 2007, n. 507

Approvazione dello schema di convenzione per la ces-
sione del 35% dei beni mobili depositati presso il C.A.P.I
di Novi Ligure (AL) e la loro gestione da parte della
Prefettura - Ufficio territoriale del governo di Alessan-
dria per conto della Regione Piemonte. Impegno di spesa
di euro 6.595,55 sul cap 13503/07 pag. 82

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 510

Domanda in data 13.05.1991 e 27.06.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento con linea a 15000 volt
a 180 mt circa dalla cascina Beatrice sul rio Grua in
Comune di Borgomanero (NO). Richiedente: ENEL Di-
visione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete
Elettrica - Novara pag. 82

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 511

Domanda in data 04.04.1990 e 27.09.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento aereo del torrente
Sizzone con linea a 380 volt a monte del ponte a servizio
della strada per la cascina Pianezze in Comune di Borgo-
manero (NO). Richiedente: ENEL Divisione Infrastrut-
ture e Reti - Area di Business Rete Elettrica - Nova-
ra. pag. 83

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 512

Domanda in data 17.01.1991 e 19.10.2000 per attraver-
samento con linea a 15000 volt in tubo di acciaio del
torrente Geola posato sul ponte a servizio della S.P. n. 84
lato monte in Comune di Borgomanero (NO). Richie-
dente: ENEL Divisione Infrastrutture e Reti - Area di
Business Rete Elettrica - Novara pag. 83

Codice 25.5
D.D. 2 aprile 2007, n. 517

Autorizzazione idraulica n.1234 per opere di sistema-
zione idraulica del rio Cipollina in Comune di Asti. Ri-
chiedente: Comune di Asti pag. 84

Codice 25.3
D.D. 2 aprile 2007, n. 518

D.G.R. 14.01.2002 n.44-5084, T.U. 523/1904. Autoriz-
zazione all’estrazione dall’alveo  del T. Stura, in  Viu’
(TO), di totali mc. 2.118,65 di materiale litoide. Richie-
dente: Impresa Marietta SpA, Via Corio n. 52 - Balangero
(TO) pag. 84
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Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 520

Domanda in data 20.02.1998 di concessione demaniale
per attraversamento con linea a 15000 volt staffato al
ponte a servizio della s.c. Briona - Oleggio sul torrente
Strona in Comune di Briona (NO). Richiedente: ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete
Elettrica - Novara pag. 85

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 521

Torrente Sizzone in Comune di Maggiora. Autorizza-
zione idraulica per occupazione temporanea area dema-
niale, per la durata complessiva di 10 (dieci) giorni, per lo
svolgimento di manifestazioni sportive. Richiedente: As-
sociazione Sportiva Sport Club Maggiora pag. 85

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 522

Demanio idrico fluviale. Concessione opere per lo sca-
rico di acque reflue nel torrente Strona, in territorio del
Comune di Ghemme (NO). Ditta: Comune di Ghem-
me pag. 86

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 523

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento di un ponte carrabile, per l’attraversamento del
torrente Strona in territorio del Comune di Ghemme
(NO), regione Mollie. Ditta: Comune di Ghem-
me pag. 86

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 525

Demanio idrico. L.R. 12/2004, Regolamento 14/R/04.
Concessione per taglio vegetazione e sistemazione aree
lungo le sponde del torrente Orco in Comune di Rivaro-
lo. pag. 86

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 526

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 15/07 per la
realizzazione di opere di difesa spondale del Rio Maggio-
re presso l’associazione sportiva di Via Caudana in Co-
mune di Castiglione Torinese. Ditta: Comune di Casti-
glione Torinese pag. 86

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 527

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4128 per il
completamento della passerella pedonale sul Torrente
Ollasio in Comune di Giaveno, loc. Via Seminario, gia’
oggetto della precedente autorizzazione idraulica n. 3702,
assunta con determinazione dirigenziale n. 857 del
14/06/2002, rilasciata alla Ditta Gaj Clelia e altri. Ditta:
Victoria Palace S.r.l. pag. 88

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 528

Autorizzazione idraulica n. 4125, per la realizzazione
di uno scarico di acque nere depurate nel rio Pasano, in
Comune di Chieri. Ditta: La Favorita srl. pag. 89

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 529

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 13/07
relativa a  due  interventi  sul  fondo alveo  dei  torrenti
Piccola Dora e Ripa al fine di regolarizzare la sezione
d’alveo per effettuare il monitoraggio delle portate per la
realizzazione di un successivo impianto di derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico, in Comune di Cesana Tori-
nese (TO). Richiedente: Comune di Cesana Torinese
(TO) pag. 90

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 531

Autorizzazione idraulica n. 29/07 per la realizzazione
di n. 3 attraversamenti con linea elettrica a 15 kV dei rii
Migliarea, Valer e Saler in Comune di Germagno (VB).
Richiedente: Societa’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Zona
Verbania pag. 90

Codice 25.7
D.D. 4 aprile 2007, n. 533

Domanda in data 11.08.1986 e 07.04.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento aereo con linea a
15000 volt del torrente Nore’ a circa 80 metri a monte
della confluenza con la roggia Molinara in Comune di
Castelletto Ticino (NO). Richiedente: ENEL Divisione
Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete Elettrica -
Novara pag. 91

Codice 25.7
D.D. 4 aprile 2007, n. 536

LL.RR. n. 54/1975 e n. 18/1984 - 2^ programma anno
2006. Manutenzione rii Vallaccia e Bocciolo, con esclu-
sione di asportazione di materiale lapideo. Importo Euro
15.000,00 pag. 92

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 542

Approvazione progetto esecutivo e affidamento con-
cessione: Estrazione ed asportazione materiale litoide
dagli alvei del rio Cirisolo e del rio Frassino in Comune
di Gravellona Toce (VB) pag. 92

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 544

Demanio Idrico fluviale. Concessione area demaniale
per la posa di una tubazione lungo un riale demaniale per
il prelievo di acqua dal Lago di Mergozzo in Comune di
Mergozzo (VB) pag. 92

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 546

Demanio Idrico fluviale. Concessione per n. 2 attraver-
samenti sotterranei del fiume Toce con condotta per il
trasporto di gas-metano in Comune di Formazza (VB) -
Istanza Ditta Sacis Gas s.r.l.  di Premosello Chioven-
da pag. 93
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Codice 25.9
D.D. 5 aprile 2007, n. 556

Richiedente: Sig. Beltrami Gino. Nulla osta ai soli fini
idraulici per un pontile in legno, una rampa a lago e
occupazione di area demaniale sul Lago d’Orta nello
specchio d’acqua antistante l’area censita al N.C.T. mapp.
n. 420 del Fg. 18. Lago d’Orta - Comune di Ome-
gna pag. 93

Codice 25.9
D.D. 5 aprile 2007, n. 557

Ditta: European Nautic Service s.r.l. Nulla osta ai soli
fini idraulici per la posa di pontili galleggianti d’approdo
per fornire servizi complementari ed ausiliari realizzati
all’interno del porto turistico regionale di Verbania nel
Comune di Verbania situati antistanti il mapp.le censiti
al N.C.T. n. 120 del Fg. 76. Lago Maggiore - Comune di
Verbania pag. 94

Codice 25.3
D.D. 5 aprile 2007, n. 558

Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversa-
mento in subalveo del Rio del Vai con condotte fognarie
nere alla SMAT SpA, in localita’ Case Beltramo nel
Comune di Casalborgone (TO). Concessione
TO/PO/2733 pag. 94

Codice 25.3
D.D. 5 aprile 2007, n. 559

Demanio idrico L.R. 12/2004, D.P.G.R. n. 14/R del
06/12/2004. Domanda in data 09/03/2006 della Societa’
Metropolitana Acque Torino SpA per il rilascio della
concessione demaniale relativa all’esecuzione di due at-
traversamenti in subalveo del Rio Ronello per fognatura
nera in frazione Grange di Nole in Comune di Nole (TO).
Concessione TO/PO/2778 pag. 95

Codice 25.9
D.D. 6 aprile 2007, n. 562

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del torrente Diveria in Comune di Varzo (VB)
- Approvazione del verbale di gara esperita mediante asta
pubblica e affidamento provvisorio della concessione alla
Ditta Cave Spadea & C. s.r.l. Via S.S. Sempione n. 227
28865 Crevoladossola (VB) pag. 95

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2007, n. 564

D.C.R. del 28/02/89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del
05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-
2084/2001. Domanda per acquisizione di materiale litoide
proveniente dall’alveo del Torrente Cenischia in Comu-
ne di Novalesa. Richiedente: Edilcave Srl. Volume di
materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc.
9.496,26 pag. 95

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 565

Autorizzazione idraulica n. 12/07 per la realizzazione
di un tratto di scogliera in sponda destra del Torrente
Rumiano in Comune di Cumiana (TO). Ditta: Abate
Daga Valerio di Cumiana pag. 96

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 572

D.P.R. 380 del 06/06/2001, D.Lgs 301/2002 e s.m.i. Co-
municazione del Corpo Polizia Municipale di Torino per
accertamenti su lavori interessanti il fabbricato sito in
(omissis). Omessa denuncia delle opere in c.a. e metalli-
che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/01. Proprieta’:
(omissis). Sospensione lavori pag. 97

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 591

Autorizzazione idraulica n. 30/07 per posa di condotta
con cavo telefonico in sponda sinistra del rio della Chiesa,
in Comune di Vogogna (VB), nell’ambito del progetto
“Sviluppo rete rame secondaria per collegamento di
Clienti finali”. Richiedente: Telecom Italia S.p.A. -
ASR/Novara pag. 97

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 594

Autorizzazione idraulica n. 31/07 per la realizzazione
n. 1 attraversamento aereo del rio Svempio, con linea
elettrica aerea a 400 Volt, in Comune di Gravellona Toce
e Mergozzo (VB). Richiedente: ENEL Distribuzione
S.p.A. - Divisione Infrastrutture e Reti - Unita’ Territo-
riale Rete Elettrica Piemonte e Liguria, Zona Verba-
nia pag. 97

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 600

Autorizzazione idraulica n. 32/07 per la sostituzione
della tubazione acquedottistica staffata alle 2 passerelle
esistenti sul torrente Ovesca in localita’ Ruginenta nel
Comune di Viganella (VB). Richiedente: Comune di
Viganella (VB) pag. 98

ORGANIZZAZIONE DELLA
REGIONE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 53-5945
Istituzione ai sensi dell’art 12 della L.R. 51/1997 di una

struttura flessibile per il coordinamento delle attivita’ di
promozione e sviluppo delle Politiche di gene-
re pag. 32

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 2-5897
C.S.I. Piemonte - Quota consortile anno 2007 - Accan-

tonamento a favore della Direzione regionale Program-
mazione e Statistica della somma di euro 100.000,00 -
Cap. n. 15735/2007 (UPB 08041) pag. 19

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 3-5898
Citta’ Studi S.p.A. - Sottoscrizione di aumento di capi-

tale e approvazione patti parasociali. Accantonamento di
euro 1.500.000,00 sul cap. 27031/2007 (UPB
08042) pag. 19
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PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 11-5906
Modificazione della D.G.R. 45-12571 del 24 maggio

2004 e della D.G.R. n. 67-11405 del 23 dicembre 2003
esclusivamente per quanto riguarda le Alte professiona-
lita’ e le Posizioni organizzative della Direzione regionale
“Beni Culturali” pag. 20

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 12-5907
Dirigente regionale Daniela Formento: designazione

quale vicario della direzione 31 “Beni culturali”. Art. 27
della l.r. 51/97 pag. 20

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 13-5908
Art. 26 della l.r. 51/97 e art. 9 della l.r. 5/2007 conferi-

mento dell’incarico di responsabile della struttura flessi-
bile interassessorile “La Venaria Reale ed altri beni” al
dr. Alberto Vanelli pag. 21

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 40-5935
Programma di iniziativa comunitaria Interreg III A

Italia-Francia Alcotra. Progetti a titolarita’ regionale -
Integrazioni progettuali pag. 27

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 34-5929
Individuazione delle attivita’ in materia socio-assisten-

ziali. Quantificazione risorse destinate alla Direzione Po-
litiche Sociali. Accantonamento di complessivi euro
64.843.633,00 (capitoli vari bilancio 2007) pag. 23

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 51-5943
Trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Naziona-

le per il Servizio Civile per il Finanziamento di Progetti
di Servizio Civile nella Regione Piemonte pag. 32

Codice 30.4
D.D. 30 maggio 2007, n. 170

DGR 11 settembre 2006 n. 33-3776 - Approvazione
della graduatoria dei progetti positivamente valutati per
l’anno 2007 da realizzarsi in Piemonte, presentati dagli
enti di servizio civile nazionale accreditati all’albo regio-
nale pag. 103

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 29 maggio 2007, n. 44

L.R. 30  Novembre  1987, artt. 13  e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento del corso di aggiornamento professionale per
Agenti ed Istruttori di P.M.. Corso svoltosi a Verba-
nia pag. 45

PROGRAMMAZIONE

Codice 8.3
D.D. 18 maggio 2007, n. 22

Progetto Formazione (Delibera Cipe 36/2002) assisten-
za agli uffici tecnici associati dei piccoli Comuni . Utilizzo
delle economie del progetto per il finanziamento delle
attivita’ “Prestazioni agli uffici regionali” di cui all’art. 5
dell’Accordo di cooperazione (repertorio n. 8929)pag. 45

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 14-5909
Approvazione bozza Protocollo d’intesa per l’istituzio-

ne di un “Osservatorio provinciale per la sicurezza stra-
dale nel settore dell’autotrasporto” pag. 21

Codice 25.11
D.D. 21 marzo 2007, n. 456

Rimborso spese per i volontari impegnati nella giorna-
ta regionale della Protezione Civile - 5 novembre 2006.
Spesa di euro 227,00(o.f.i.) sul cap. 17481/06
(a/100449) pag. 64

Codice 25.11
D.D. 22 marzo 2007, n. 467

Rimborso ai datori di lavoro dei volontari impegnati
presso i presidi logistici di Protezione civile connessi con
le Olimpiadi Invernali “Torino 2006". Liquidazione di
euro 6.800,06 (o.f.i.) sul cap. 17538/06 (A/100889,
I/6261) pag. 69

Codice 25.11
D.D. 17 aprile 2007, n. 620

Realizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio
geotecnico nei Comuni di Barolo (Cn) e Borgiallo (To).
Liquidazione di euro 106.587,21 sul cap. 14144/05 (attuale
14468) pag. 99

Codice 25.11
D.D. 17 aprile 2007, n. 621

Servizio di manutenzione strumentazione di monito-
raggio ambientale del settore Protezione Civile. Indizio-
ne di procedura per l’acquisizione in economia preceduta
da indagine di mercato e nomina commissione giudicatri-
ce pag. 100

SANITA’

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 10-5955
Approvazione dell’integrazione dell’accordo integrati-

vo regionale per la medicina generale approvato con
D.G.R. 28-2690 del 24.4.2006 pag. 32

TURISMO

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 49-5941
L.R. 26/11/2001n. 33 art. 2. Riconoscimento della spe-

cializzazione della figura professionale di guida turistica
in “Architettura contemporanea” pag. 31
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D.G.R. 21 maggio 2007, n. 50-5942
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-

smo Sport Parchi delle risorse stanziate sul bilancio per
l’anno finanziario 2007 in materia di Turismo e Sport, per
un totale complessivo di Euro 29.113.027,54 (Capitoli
vari) pag. 31

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 23-5918
Approvazione delle spese sostenute nell’anno 2006 da

RSA S.r.l. per la realizzazione di interventi per la bonifica
di interesse nazionale di Balangero pag. 22

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 47-5939
L.R. n.63/95 - Progetto Orientamento e Formazione in

campo Ambientale ed Energetico: indirizzi per la realiz-
zazione coordinata degli interventi pag. 31

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 41-5936
Legge n. 179/2002 art. 16 -Recepimento del “Primo

Piano Strategico per la mitigazione del rischio idrogeolo-
gico”. Annualita’ 2006. Individuazione dei soggetti attua-
tori e dei criteri di gestione tecnico-amministrativa delle
opere. Assegnazione ed accantonamento a favore della
Direzione Difesa del Suolo della spesa di Euro
6.927.300,00 - cap. 21928/2007 pag. 28

URBANISTICA

D.G.R. 21 maggio 2007, n. 18-5913
Accantonamento a favore della Direzione “Pianifica-

zione e Gestione Urbanistica” di euro 500.000,00, sul
capitolo 22680/07 per erogazione contributi L.R.
24/96 pag. 22

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 37-5982
Rettifica della D.G.R. n. 54-3575 in data 02-08-2006

relativa all’approvazione della Variante n. 5 al Piano
Regolatore Generale Intercomunale vigente interessante
il Comune di Cartignano (CN) pag. 35

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 38-5983
Rettifica della D.G.R. n. 23-3936 in data 02.10.2006

relativa all’approvazione della Variante Generale al Pia-
no Regolatore Generale Comunale vigente del Comune
di Corio (TO) pag. 35

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 39-5984
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Castagno-

le Monferrato (AT). Variante Strutturale al Piano Rego-
latore Generale Comunale vigente. Approvazio-
ne pag. 35

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 40-5985
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-

ne di Canale (CN). Variante strutturale 2004 al Piano
Regolatore Generale Comunale  vigente. Approvazio-
ne pag. 39

D.G.R. 28 maggio 2007, n. 41-5986
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di

Alfiano Natta (AL). Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione pag. 42
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 giugno
2007, n.29

Individuazione delle stazioni di servizio autostradali
cui e’ comandata l’apertura nei giorni di sciopero 6,7,8
giugno 2007

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

che le stazioni di servizio, sulla rete autostradale di
competenza  della  Regione  Piemonte, che dovranno ri-
manere aperte nel caso sia confermata l’astensione col-
lettiva dei soggetti deputati alla distribuzione di carbu-
rante nei giorni 6/7/8 giugno 2007, sulla base delle nor-
mative  riportate  in premessa, che  qui  si  intendono  in-
tegralmente richiamate, sono le seguenti:

Gran Bosco Est -
Bardonecchia A 32 Total Italia

Gran Bosco Ovest -
Salbertrand A 32 Esso Italia

Aut To-Ao lato Est
Km 1 + 300 - Settimo T.se A 5 Tamoil Italia

Scarmagno Ovest -
Scarmagno A 5 Esso Italia

Villanova Sud -
Villanova d’Asti A 21 Eni

Villanova nord -
Villanova d’Asti A 21 Shell Italia

Rio Ghidone Est - Fossano A 6 Total Italia

Rio Colorè Ovest - Brà A 6 Shell Italia

A 26 dei Trafori - Bormida

Ovest - Castellazzo Bormida A 26 Eni

Bormida Est - Castellazzo
Bormida A 26 Tamoil Italia

Villarboit nord - Villarboit A 4 Tamoil Italia

Villarboit sud - Villarboit A 4 Total

Beinasco Sud - Beinasco Tangenziale
di Torino Eni

Tangenziale sud
Beinasco Nord - Tangenziale
Beinasco di Torino Total

Si  precisa  che,  ai  sensi dell’art. 3  u.c. legge  241/90
s.m.i., contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni,
oppure innanzi al Capo dello Stato entro centoventi
giorni, dalla piena  conoscenza  dello  stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14 del regolamento regionale 29/7/2002 n.
8/R.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
1-5896

DGR. n.47-5397 del 26.2.2007 Integrazione Comitato
Scientifico del Progetto Alpi 365

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le ragioni espresse in premessa, di nominare
quale membro del Comitato scientifico del progetto
Alpi365 il professore Pietro Passerin d’Entreves. Per-
tanto il Comitato  Scientifico  risulta  così  composto:
Aldo Audisio
Direttore Museo Nazionale della Montagna
Stefania Belmondo
Campionessa olimpica
Rinaldo Bontempi
Presidente dell’ Associazione Torino Città delle Alpi
Mauro Carena
Presidente Comunità Montana Alta Valle Susa
Ines Cavalcanti
Rappresentante minoranze linguistiche (occitani)
Giuseppe Dematteis
Geografo e docente di Geografia urbana e regionale
alla 1° Facoltà di Architettura del Politecnico Torino
Antoniotto Guidobono Cavalchini
Docente di Ingegneria Agraria e di Meccanizzazione e
Impianti Zootecnici dell’Università degli Sudi di Mila-
no
Daniele Jallà
Studioso, curatore del Museo delle Alpi del Forte di
Bard
Luca Mercalli
Meteorologo
Silvio Mondinelli
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Alpinista

Pietro Passerin D’Entreves

Professore ordinario di Zoologia dell’Università degli
Studi  di Torino e Presidente  del Parco naturale  del
Monte Avic (Valle d’Aosta)

Carlo Petrini

Presidente dell’Associazione Slow Food

Teresio Valsesia

Giornalista, scrittore, ex Vicepresidente nazionale del
CAI

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
2-5897

C.S.I. Piemonte - Quota consortile anno 2007 - Accan-
tonamento a favore della Direzione regionale Program-
mazione e Statistica della somma di euro 100.000,00 -
Cap. n. 15735/2007 (UPB 08041)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare a favore della Direzione regionale
Programmazione e Statistica la somma di euro
100.000,00 iscritta in bilancio al cap. n. 15735/2007
(UPB 08041) quale contributo regionale al C.S.I.
Piemonte dovuto, per l’anno 2007, ai sensi dell’art. 9
della  l.r. 15 marzo  1978,  n. 13  (100819/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
3-5898

Citta’ Studi S.p.A. - Sottoscrizione di aumento di capi-
tale e approvazione patti parasociali. Accantonamento di
euro 1.500.000,00 sul cap. 27031/2007 (UPB 08042)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di sottoscrivere n. 1.500.000 nuove azioni di Città
Studi S.p.A. emesse in attuazione dell’aumento di
capitale deliberato dall’Assemblea straordinaria degli
azionisti  del 30 maggio  2006;

- di accantonare a favore della Direzione Program-
mazione e Statistica la somma di euro 1.500.000,00
(cap. 27031/2007 - UPB 08042), (A/100820) pari al
valore nominale dell’acquisendo pacchetto azionario,
dando disposizioni  alla  struttura di procedere  al ver-
samento di quanto dovuto nei termini e secondo le

modalità previste dallo stipulando patto parasociale
di  cui  infra;

- di approvare, nel  testo allegato alla  presente  de-
liberazione per farne parte integrante e sostanziale,
il nuovo schema di accordo parasociale fra Regione
e Fondazione Cassa di Risparmio di Biella relativo a
Città Studi  S.p.A. e di  autorizzare la  Presidente del-
la Giunta regionale o l’Assessore da Lei delegato a
procedere alla  sua  stipula.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
6-5901

Parere regionale circa la sdemanializzazione di area
appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 6,
mappale 379 del Comune di Orta San Giulio (NO). Istan-
za: ditta Massimo Giacomini

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di esprimere, alla luce di quanto in premessa ri-
portato, parere contrario all’alienazione, ai sensi
dell’articolo dell’art. 5 bis, della legge 212 del 2003,
dell’area appartenente al demanio idrico contraddi-
stinta al fg. 6, mappale 379 del Comune di Orta San
Giulio (NO), oggetto di richiesta d’acquisto da parte
della  ditta  Massimo Giacomini.

Di allegare al presente atto, per farne parte inte-
grante e   sostanziale, il   parere espresso con nota
prot. n. 12385/25.07 del 16.03.2007, dal Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Novara  della Direzione regionale  Opere Pubbliche.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
7-5902

Parere regionale circa la sdemanializzazione di area
appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 16,
mappale 203, 242 e 244 del Comune di Stresa (VB).
Istanza: Comune di Stresa (VB)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di esprimere, alla luce di quanto in premessa ri-
portato, parere contrario all’alienazione, ai sensi
dell’articolo dell’art. 5 bis, della legge 212 del 2003,
delle aree appartenenti al demanio idrico contraddi-
stinte al fg. 16, mappale 203 (area antistante ingres-
so fabbricato), 242 (parte fabbricato e giardino late-
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rale) e 244 (parte fabbricato e giardino laterale)  del
Comune di Stresa (VB), oggetto di richiesta d’acqui-
sto da  parte  del Comune di  Stresa  (VB).

Di allegare al presente atto, per farne parte inte-
grante e sostanziale, il parere negativo espresso con
nota prot. n. 15395/25.09 del 16.03.2007, dal Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Verbania della  Direzione regionale  Opere Pubbli-
che.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
8-5903

Parere regionale circa la sdemanializzazione di area
appartenente al demanio idrico contraddistinta al fg. 4,
mappale 524 del Comune di Pella (NO). Istanza: ditta
Giovanni Giacomini

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di esprimere, alla luce di quanto in premessa ri-
portato, parere contrario all’alienazione, ai sensi
dell’articolo dell’art. 5 bis, della legge 212 del 2003,
di un’area demaniale adiacente alla particella con-
traddistinta al fg. 4, mappale 524 del Comune di
Pella (NO), sulla quale insiste un fabbricato adibito
a darsena coperta, oggetto di richiesta d’acquisto da
parte  della ditta Giovanni Giacomini.

Di allegare al presente atto, per farne parte inte-
grante e sostanziale, il parere negativo espresso con
nota prot. n. 12391/25.07 del 16.03.2007, dal Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Novara della Direzione regionale Opere Pubbli-
che.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
9-5904

Legge regionale del 2 febbraio 2000, n. 11 “Interventi
regionali in materia di usura”. Accantonamento della
somma di euro 620.000,00 sul capitolo 17178/2007 per la
costituzione del “Fondo integrativo di solidarieta’ per le
vittime dell’usura” a favore della Struttura speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di accantonare la somma di Euro 620.000,00 sul
capitolo 17178/2007 (Acc. 100822) e di assegnarla

alla   Struttura speciale   Gabinetto della   Presidenza
della Giunta regionale, per la costituzione del Fondo
per l’anno 2007 ai sensi dell’art. 1, comma 1 della
legge regionale del 2 febbraio 2000, n. 11 “Interventi
regionali  in  materia  di  usura”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
11-5906

Modificazione della D.G.R. 45-12571 del 24 maggio
2004 e della D.G.R. n. 67-11405 del 23 dicembre 2003
esclusivamente per quanto riguarda le Alte professiona-
lita’ e le Posizioni organizzative della Direzione regionale
“Beni Culturali”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare per le motivazioni esposte, le propo-
ste del Responsabile della Direzione “Beni culturali”
di ridefinire la posizione di Alta professionalità e la
Posizione organizzativa evidenziate nella premessa,
così come  risulta dal prospetto allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le;

di prendere atto  che,  comunque, tali modificazioni
non determinano un’alterazione del numero comples-
sivo delle posizioni di Alta professionalità e delle
Posizioni organizzative complessivamente assegnate
alla Direzione “Beni culturali” e avvengono nel pie-
no  rispetto dei budgets assegnati  a  detta  struttura;

di ribadire che il Responsabile della Direzione in
argomento, con atto proprio dovrà provvedere ad
assegnare gli incarichi nella struttura cui é preposto
e nelle sue articolazioni, nonché provvedere, succes-
sivamente, con propria determinazione   al conferi-
mento degli stessi ai dipendenti nominati sulla base
dei criteri fissati dal Protocollo d’Intesa siglato con
le OO.SS.  in data 19 marzo 2004,  come in  parte  in-
tegrato dal Contratto decentrato del 23 novembre
2006;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
12-5907

Dirigente regionale Daniela Formento: designazione
quale vicario della direzione 31 “Beni culturali”. Art. 27
della l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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per le considerazioni in premessa illustrate, ai sen-
si dell’art. 27, comma 1, della l.r. 51/97 e dei relativi
“Criteri” di cui  alla D.G.R. n. 50-23245 del 24.11.97:

- di designare, temporaneamente, la dr.ssa Daniela
Formento vicario della  direzione 31 “Beni culturali”;

- di  stabilire  che tale designazione  ha effetto dalla
data di notifica della presente deliberazione; è dispo-
sta fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente e, comunque, non oltre la data di durata
dell’incarico attribuito alla dr.ssa Formento con la
D.G.R. n. 41-9616 del 9.6.03 (responsabile del setto-
re  31.3) e cioè  sino  al  31 agosto 2007;

- di precisare che il presente provvedimento non
comporta incremento di spesa rispetto a quella at-
tualmente  sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
13-5908

Art. 26 della l.r. 51/97 e art. 9 della l.r. 5/2007 conferi-
mento dell’incarico di responsabile della struttura flessi-
bile interassessorile “La Venaria Reale ed altri beni” al
dr. Alberto Vanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi
dell’art. 26 della l.r. 51/97, dei criteri di cui alla
DGR  n. 38-22747  del 20.10.1997:

- di conferire al dr. Alberto Vanelli l’incarico di
responsabile della struttura flessibile interassessorile
“La Venaria Reale ed  altri  beni”;

- di stabilire che il suddetto incarico è conferito con
contratto di diritto privato a tempo determinato a de-
correre dalla data di sottoscrizione del contratto stesso -
data che necessariamente coincide con quella di avvio
dell’operatività della struttura- ed ha durata quadrienna-
le salvo anticipata conclusione delle attività attribuite;

- di demandare al competente settore della dire-
zione Organizzazione   le   inevitabili modifiche allo
schema di contratto, a suo tempo approvato dalla
Giunta regionale, per adeguarlo alle specificità della
struttura  stessa;

- di precisare che al dr. Alberto Vanelli sarà cor-
risposto il trattamento economico fondamentale, an-
nuo lordo, di Euro 108.456,00 integrato dal tratta-
mento economico accessorio, su base annua, fino ad
un massimo di Euro 20.658,00 oltre gli oneri a cari-
co dell’Amministrazione e che tali somme trovano
imputazione sul cap. 10356 del Bilancio 2007 e suc-
cessivi.

L’allegato A, fa parte integrante della presente de-
liberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Responsabile della struttura flessibile interassessorile

“La Venaria reale ed altri beni”

Requisiti richiesti
titolo  di  studio:
laurea (fatto salvo quanto indicato al comma 11

dell’art. 26  della l.r. 51/97)
tipo  di  professionalità necessaria:
* pluriennale conoscenza della materia dei beni

culturali e degli strumenti per la loro tutela, manu-
tenzione  e  conservazione;

* pluriennale esperienza nella valorizzazione del
patrimonio artistico storico piemontese e in azioni fi-
nalizzate ad inserire il patrimonio culturale piemon-
tese  nelle  reti  nazionali  ed  internazionali;

* qualificata esperienza nell’analisi, nella program-
mazione e nella gestione di interventi finalizzati al
recupero strutturale del patrimonio culturale, in par-
ticolare  architettonico;

* esperienza manageriale nelle relazioni con i di-
versi soggetti istituzionali e  privati;

* pluriennale esperienza dirigenziale   nel settore
pubblico  e/o nel settore privato;

attitudini e capacità che il ruolo da svolgere ri-
chiede:

* capacità negoziali e relazionali all’interno ed
all’esterno dell’organizzazione;

* capacità di programmare azioni adeguandole al
cambiamento e identificando le priorità di intervento;

* capacità di assumere le decisioni e le responsa-
bilità  conseguenti;

* capacità di ottimizzare e valorizzare le risorse
umane, strumentali e  finanziarie  assegnate

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
14-5909

Approvazione bozza Protocollo d’intesa per l’istituzio-
ne di un “Osservatorio provinciale per la sicurezza stra-
dale nel settore dell’autotrasporto”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare la bozza di Protocollo d’intesa che
istituisce l’"Osservatorio provinciale per la sicurezza
stradale nel settore dell’autotrasporto merci", allega-
ta alla presente per farne parte integrante e sostan-
ziale  (allegato  1);

di delegare l’Assessore ai Trasporti alla firma del
Protocollo d’intesa anche in presenza di modifiche
non  sostanziali al  testo approvato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
15-5910

Assegnazione alla Direzione Commercio e Artigianato
di Euro 456.526,93 sul capitolo 22486/2007 della UPB
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17022 per il finanziamento di programmi attuativi della
Deliberazione C.I.P.E. n. 100/98

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare alla Direzione Commercio e Artigia-
nato, per le  motivazioni descritte nella  parte narrati-
va del presente provvedimento, che qui  integralmen-
te e sostanzialmente si richiamano, le risorse finan-
ziarie nella entità sotto elencata e di procedere al
relativo  accantonamento  contabile:

- Euro 456.526,93 su cap. 22486/06 (ex 25446) -
accantonamento  n. 100779.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
16-5911

L.R. 51/97 - Art. 17 comma 1 lettera c). Assegnazione
per l’anno 2007 alla Direzione Commercio e Artigianato
con conseguente accantonamento contabile per l’anno
2007 di Euro 650.000,00 sul capitolo 14898/07 (UPB
17041) relativo a contributi ai soggetti organizzatori di
manifestazioni fieristiche (art. 13 della L.r. 47/1987)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di assegnare a favore della Direzione Commer-
cio e Artigianato  le risorse finanziarie di cui al cap.
14898 del bilancio 2007 (UPB 17041) per un impor-
to di Euro 650.000,00, per le finalità contenute in
premessa;

* di disporre la registrazione dell’accantonamento
contabile sul capitolo di spesa 14898/2007 (accanto-
namento n. 100775) per la somma di Euro
650.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del Regola-
mento  regionale  29.7.2002  n. 8/R.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
18-5913

Accantonamento a favore della Direzione “Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica” di euro 500.000,00, sul
capitolo 22680/07 per erogazione contributi L.R. 24/96

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

-  di accantonare a favore della Direzione “Pianifi-
cazione e Gestione Urbanistica” la somma di Euro
500.000,00 sul capitolo 22680 (ex 26645)  del bilancio
di previsione per l’anno 2007, che sarà utilizzata con
determinazioni assunte dal Responsabile del Settore
Studi, Regolamenti e Programmi Attuativi in materia
Urbanistica per i motivi e per gli scopi sopra de-
scritti; (n. 100821/ acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
23-5918

Approvazione delle spese sostenute nell’anno 2006 da
RSA S.r.l. per la realizzazione di interventi per la bonifica
di interesse nazionale di Balangero

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, nell’importo complessivo di euro
2.642.820,53, la rendicontazione delle spese sostenute
nell’anno 2006 da R.S.A. S.r.l. per la realizzazione di
interventi afferenti all’intervento di bonifica di inte-
resse nazionale di Balangero conformi alle previsioni
di intervento stabilite dalle Conferenze di servizi mi-
nisteriali e dagli atti della Regione Piemonte la cui
copertura finanziaria ricade sui fondi statali assentiti
dalla  legge 426/1998;

* di dare atto che alla copertura di tale spesa si
fa fronte:

- per la somma  di euro 1.000.000,00  con le  risorse
impegnate sul cap. 22086/2006 e interamente liquida-
te a favore di R.S.A. S.r.l. a titolo di anticipazione
sulle spese sostenute;

- per la somma di euro 282.576,68 con le risorse
impegnate sul cap. 26943/2005 alla cui liquidazione si
procederà nel rispetto delle previsioni della D.D.
340/22  del 30  novembre 2005;

- per la somma  di euro 1.360.243,85  con le  risorse
che saranno iscritte a bilancio sulla base dei trasferi-
menti dei fondi Statali assentiti alla Bonifica di Ba-
langero.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
24-5919

Liquidazione parcella all’avv. Carlo Falzetti. Spesa
Euro 3.842,82 (cap. 13150/2007)

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
25-5920

Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti TAR Pie-
monte proposti da (omissis) per ottenere l’annullamento
delle nomine di Direttori Generali delle A.S.L.: 5, 10, 20,
21, 22, 3, 4, 6, 7, 9, 15, 16, 17, 1 e 2. Patrocinio nei giudizi
e nella successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
26-5921

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Giudice
di Pace di Nizza Monferrato proposto da (omissis) avver-
so determinazione ingiunzione n. 85 del 18.11.2007. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione della
dott.ssa Elisabetta Merlin

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
27-5922

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da (omissis) piu’ altri per l’annulla-
mento del diniego di cessione di quote latte. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Carlo Maina

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
28-5923

Autorizzazione a costituirsi nei giudizi avanti al Tribunale
Superiore delle Acque Pubbliche ed avanti alla Corte di
Cassazionepropostida(omissis)edaltri rispettivamenteper
revocazione e percassazione delle sentenze delT.S.A.P.nn.
30, 31 e 33 del 23.2.2007 concernenti opere di difesa del
torrente Chisola. Patrocinio degli avv.ti Anita Ciavarra e
Gabriele Pafundi. Spesa euro 2.000 (cap. 13150/07)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
29-5924

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
30-5925

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
31-5926

Autorizzazione a costituirsi avanti il Giudice di Pace di
Torino nel giudizio promosso dal (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
32-5927

Autorizzazione a costituirsi avanti il Giudice di Pace di
Torino nel giudizio promosso dal (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
33-5928

Autorizzazione a costituirsi avanti il Tribunale di Ales-
sandria nel giudizio promosso dalla (omissis) per ottenere
il risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
34-5929

Individuazione delle attivita’ in materia socio-assisten-
ziali. Quantificazione risorse destinate alla Direzione Po-
litiche Sociali. Accantonamento di complessivi euro
64.843.633,00 (capitoli vari bilancio 2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di individuare le attività regionali in materia so-
cio-assistenziale per l’anno 2007 la cui realizzazione
comporta l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo i
programmi da realizzare, come indicato nella presen-
te deliberazione;

- di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le ri-
sorse  per  la  realizzazione  dei singoli programmi  e le
attività previsti;

- di accantonare per le ragioni e per il raggiungi-
mento delle finalità espresse in premessa, le seguenti
somme  sui  corrispondenti capitoli  di  competenza:

Euro 3.848,00 sul cap. 17071/2007 (Acc. n. 100811)
Euro 63.000.000,00 sul cap. 14816/2007 (Acc. n.

100812)
Euro 874.500,00 sul cap. 15811/2007 (Acc. n.

100814)
Euro 774.885,00 sul cap. 15816/2007 (Acc. n.

100813)
Euro 2.000,00 sul cap. 17071/2007 (Acc. n. 100815)
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Euro 135.000,00 sul cap. 11878/2007 (Acc. n.
100816)

Euro 3.400,00 sul cap. 11878/2007 (Acc. n. 100817)
Euro    50.000,00 sul cap.    17071/2007 (Acc. n.

100818)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
35-5930

Progetto “La Venaria Reale”- Approvazione del pro-
gramma di iniziative per l’inaugurazione e la valorizza-
zione dei Giardini della Reggia - Definizione dei prezzi
di ingresso per gli spettacoli - Assegnazione di risorse per
Euro 1.107.000,00 sui fondi regionali della Direzione
Beni Culturali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare il programma di iniziative per
l’inaugurazione e la valorizzazione dei Giardini de
“La Venaria Reale” di cui agli allegati 1) e 2) che
formano parte integrante e sostanziale del presente
atto;

- di approvare la realizzazione del programma in
collaborazione con le principali Istituzioni musicali
del Piemonte quali il Teatro Regio, l’Orchestra Sin-
fonica della Rai di Torino, Settembre musica, Torino
danza, Lingotto musica, Accademia Montis Regalis e
Musica 90 per il punto A) e l’Azienda Servizi Muni-
cipali del  Comune di  Venaria per  il punto B);

- di realizzare l’allestimento delle aree per i grandi
eventi in collaborazione con il Teatro Regio che
provvederà alla fornitura delle strutture (palco, pla-
tea e pertinenze) e dei supporti tecnici (audio, servi-
ce,  fonica, luci );

- di stabilire i seguenti prezzi di ingresso per gli
spettacoli  a pagamento di  cui all’allegato  1):

Intero  Euro 12,00
Ridotto Euro 8,00
- di dare atto che le entrate relative agli ingressi

sono  di  competenza della  Regione Piemonte;
- di autorizzare la struttura flessibile “La Venaria

Reale e  altri  beni”  ad  erogare  ai soggetti che  parte-
cipano alla realizzazione del programma un contribu-
to  a copertura integrale delle spese per esercizio di-
retto di  attività di  promozione  culturale di  particola-
re rilievo ai sensi dell’art. 4 della legge regionale
58/78;

- di assegnare alla struttura flessibile “La Venaria
Reale  e altri beni” competente per materia, le risor-
se finanziarie previste per l’attuazione del program-
ma con i seguenti accantonamenti dai capitoli della
Direzione Beni Culturali:

Cap.  17238/2007 euro  302.000,00 (A. 100769)
Cap.  17243/2007 euro  460.000,00 (A. 100770)
Cap.  13355/2007 euro  45.000,00  (A. 100771)
Cap.  26548/2007 euro  300.000,00 (A. 100772)

La spesa complessiva per le attività di cui al pre-
sente provvedimento è stimata in euro 1.300.000,00 e
trova  copertura per euro 1.107.000,00  sui capitoli  so-
pra citati del bilancio per l’anno 2007 e per euro
193.000 sarà finanziata sul bilancio per l’anno 2008
sui  capitoli  di  competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
36-5931

Assegnazione di risorse a favore della Direzione Beni
Culturali per il programma di attivita’ 2006-2008. Accan-
tonamenti vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di assegnare, per i motivi di cui in premessa, alla
Struttura Flessibile “La Venaria Reale e altri beni”
le seguenti risorse finanziarie degli stanziamenti delle
UPB 31991 e 31992 del bilancio di previsione 2007
per l’attuazione della convenzione tra Ministero per
i beni e le attività culturali e la Regione per la per
la disciplina temporanea  e straordinaria  delle attività
di manutenzione, gestione, fruizione e valorizzazione
della Reggia di Venaria Reale con particolare ri-
guardo ad interventi di completamento dei Giardini
e della Reggia, all’inaugurazione e valorizzazione dei
Giardini e della Reggia nonché per interventi su al-
tri beni afferenti  al progetto “La Venaria Reale”:

Cap.  13355 Euro 455.000,00; (A. 100780)
Cap.  17238 Euro 498.000,00; (A. 100781)
Cap.  17243 Euro 540.000,00; (A. 100782)
Cap.  20310 Euro 900.000,00; (A. 100783)
Cap.  21766 Euro 650.000,00; (A. 100784)
- di assegnare, per i motivi di cui in premessa, alla

Direzione Beni Culturali  le seguenti risorse  finanzia-
rie  degli  stanziamenti  del  bilancio  di previsione 2007
secondo lo  schema  che  segue:

UPB 31991 - Beni  Culturali Direzione  Titolo - I -
Spese Correnti

Cap. 13355 Euro 250.000,00; Spese per lo svolgi-
mento di iniziative regionali volte a promuovere il
patrimonio culturale piemontese [lr 58/78] (A.
100785)

Cap. 17238 Euro 640.855,00; Contributi ad Enti lo-
cali, Istituzioni o Associazioni Culturali del Piemonte
per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo
regionale e per l’attività istituzionale ordinaria [lr
58/78] (A. 100786)

Cap. 17243 Euro 4.750.000,00; Finanziamenti ad
Enti, Istituzioni, Associazioni Culturali la cui costitu-
zione è stata promossa dall’Amministrazione Regio-
nale e con cui vigono apposite convenzioni [lr 58/78]
(A. 100787)

Cap. 17546 Euro 2.000.000,00 Contributi ed altri
oneri per l’adesione ad Enti, Associazioni e Comitati
(L.R. 6/1997  e  L.R. 49/78) (A. 100788)
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UPB 31992 - Beni Culturali Direzione Titolo - II
- Spese  d’investimento

Cap. 21766 Euro 3.505.000,00; Contributi in conto
capitale ad  Enti Locali ed  altri  soggetti o Organismi
che hanno la disponibilità del patrimonio pubblico
per interventi di conservazione e di valorizzazione
del patrimonio culturale del Piemonte, per l’incre-
mento del patrimonio di appartenenza pubblica e
per la conservazione e la catalogazione di beni bibli-
ografici, archivistici, storici ed artistici [lr 58/78; lr
78/78, lr 68/94] (A. 100789)

Cap. 26548 Euro 2.939.670,86; Contributi ad Enti e
soggetti non appartenenti al settore della Pubblica
Amministrazione, senza fini di lucro, per interventi
di conservazione e valorizzazione dei beni apparte-
nenti al patrimonio culturale del Piemonte per l’in-
cremento del loro patrimonio e per la conservazione
e la catalogazione di beni bibliografici, archivistici,
storici ed artistici [lr 58/78; lr 78/78, lr 68/94] (A.
100809)

UPB 31011 - Beni Culturali Biblioteche Archivi
Istituti Culturali  Titolo - I - Spese  Correnti

Cap. 11389 Euro  350.000,00; Spese per  la  realizza-
zione di pubblicazioni di materiale culturale e per la
loro  diffusione (A. 100790)

Cap. 14716 Euro  700.000,00; Contributi  per  l’avvio
e la realizzazione di sistemi bibliotecari e del sistema
bibliografico  regionale  [lr 78/78] (A. 100791)

Cap. 14731 Euro 275.000,00; Contributi ad Enti lo-
cali, Istituzioni, Fondazioni e  Associazioni, Comunità
Montane per la gestione e la manutenzione di bi-
blioteche e musei non statali [lr 58/78; lr 78/78] (A.
100792)

Cap. 17233 Euro 500.000,00; Contributi ad Enti,
Istituzioni ed Associazioni Culturali di rilevante inte-
resse  regionale  [lr 49/84] (A. 100793)

Cap. 17263 Euro 325.000,00; Contributo annuo a
favore dell’Associazione Premio Grinzane Cavour
(A. 100794)

UPB 31031 - Beni Culturali Musei e Patrimonio
Culturale  Titolo - I - Spese Correnti

Cap. 15856 Euro 214.115,00; Contributo per il fun-
zionamento   del Museo Ferroviario Piemontese [lr
45/78] (A. 100795)

Cap. 17248 Euro 140.000,00; Spese per il funziona-
mento e lo svolgimento di attività del  Centro per lo
Studio e la Documentazione delle Società di Mutuo
Soccorso [lr 24/90]

(A. 100796)
Cap. 17258 Euro 75.000,00; Spese per la costituzio-

ne e il funzionamento del Centro Studi e Ricerche
Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte, non-
ché spese per interventi finalizzati all’utilizzazione
del forte di  Exilles  [lr 48/92] (A. 100797)

UPB 31032 - Beni Culturali Musei e Patrimonio
Culturale  Titolo - II - Spese d’investimento

Cap. 21653 Euro 250.000,00; Contributi alla Provin-
cia di Alessandria per l’istituzione del Centro di Docu-
mentazione nell’area della benedica nel Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo [lr 1/2006] (A. 100810)

Cap. 21675 Euro 175.000,00; Contributi per la va-
lorizzazione del patrimonio artistico culturale dei
luoghi della lotta di liberazione in Piemonte [lr
41/85] (A. 100798)

Cap. 21756 Euro 1.150.000,00; Contributi a Comu-
ni ed altri Enti  Locali per il restauro e la manuten-

zione straordinaria degli immobili non statali di inte-
resse storico ed architettonico [L. 537 /93] (A.
100799)

Cap. 21758 Euro 125.000,00; Contributi a Comuni
e altri Enti Locali  per il restauro  e la manutenzione
straordinaria  degli immobili  di interesse storico e ar-
chitettonico [lr 58/78] (A. 100800)

Cap. 21771 Euro 50.000,00; Contributi ai Comuni
del Piemonte per la conservazione e la valorizzazio-
ne  dei locali storici  [lr 34/95] (A. 100801)

Cap. 21776 Euro 50.000,00; Fondo per il censimen-
to dei locali storici e per iniziative di promozione e
valorizzazione  [lr 34/95] (A. 100802)

Cap. 21822 Euro 100.000,00;  Contributi ai Comuni
per l’effettuazione del censimento e la realizzazione
del catalogo dei caratteri tipologici costruttivi e de-
corativi con significato culturale,  storico  e  architetto-
nico e  ambientale [lr 35/95] (A. 100803)

Cap. 21837 Euro 100.000,00;  Contributi ai Comuni
per il finanziamento dei programmi annuali di valo-
rizzazione e tutela seguenti in osservanza ai criteri
previsti dal catalogo dei beni culturali architettonici
[lr 35/95] (A. 100804)

Cap. 26543 Euro 1.630.000,00; Interventi regionali
concernenti gli edifici di culto e le pertinenze fun-
zionali  relative  all’esercizio del culto stesso [lr 15/89]
(A. 100805)

Cap. 26568 Euro 750.000,00; Contributi alle Socie-
tà di Mutuo Soccorso e Cooperative ex SOMS per
ristrutturazione manutenzione straordinaria degli im-
mobili e per gli interventi di conservazione e restau-
ro del materiale storico documentale e per gli arredi
[lr 24/90; lr  82/96] (A. 100806)

Cap. 26578 Euro 700.000,00; Contributi a Fonda-
zioni,  Istituzioni e Associazioni, nonché  alle  ammini-
strazioni religiose ed a privati per il restauro e la
manutenzione straordinaria degli immobili non statali
di interesse storico e architettonico [L. 292/68; L.
537/93] (A. 100807)

Cap. 27011 Euro 350.000,00; Conferimenti a
Finpiemonte S.p.A. per  la partecipazione all’Agenzia
di  Pollenzo [lr 32/99] (A. 100808)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
37-5932

Procedura per la designazione congiunta da parte della
Regione Piemonte, della Provincia di Torino, del Comu-
ne di Torino, della Camera di Commercio, Industria,
Agricoltura ed Artigianato di Torino, e l’Unioncamere
Piemonte del componente del collegio dei revisori dei
conti ai sensi dell’art. 16 dello Statuto del Comitato “Ce-
lebrazioni per il 150° Anniversario dell’Unita d’Italia” -
“Italia 150"-

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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- di approvare per le motivazioni indicate in pre-
messa la procedura per la designazione congiunta da
parte della Regione Piemonte, della Provincia di To-
rino, del Comune di Torino, della Camera di Com-
mercio, Industria,    Agricoltura    ed Artigianato e
dell’Unioncamere Piemonte, del componente del col-
legio dei revisori dei conti ai sensi dell’art. 16 com-
ma 1 dello Statuto del Comitato “Celebrazioni per il
150° Anniversario dell’Unita d’Italia” - “Italia 150"
che si allega alla presente deliberazione per farne
parte  integrante  e  sostanziale;

- di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale a sottoscrivere l’accordo recante la suddetta
procedura;

- successivamente all’individuazione congiunta del
nominativo, il legale rappresentante di ogni Ente
suddetto  adotta  il  provvedimento  di  designazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
38-5933

Progetto “La Venaria Reale” - Definizione dei prezzi
di ingresso per le visite alla Reggia di Venaria Reale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di stabilire, per i motivi di cui in premessa, i se-
guenti prezzi di ingresso al pubblico per la visita
della  Reggia  e  dei Giardini  della  “Venaria  Reale”:

Reggia
Tipo biglietto Tipo compratore Prezzo Condizioni di utilizzo

Biglietto giornaliero Intero Euro 10
Ridotto Euro 7 Over 65, under 21

Biglietto ridotto gruppi Ridotto gruppi Euro 7 Per gruppi di almeno 15 persone

Biglietto ridotto scuole Scuole elementari, medie e superiori Euro 3 Per gruppi di almeno 10 studenti
accompagnati da un docente

Giardini festivi

Tipo biglietto Tipo compratore Prezzo Condizioni di utilizzo

Biglietto giornaliero Intero Euro 4
Ridotto Euro 3 over 65, under 21

Biglietto ridotto gruppi Ridotto gruppi Euro 3 Per gruppi di almeno 15 persone

Biglietto ridotto scuole Scuole elementari, medie e Per gruppi di almeno 10 studenti
superiori Euro 2 accompagnati da un docente

Giardini feriali

Tipo biglietto Tipo compratore Prezzo Condizioni di utilizzo

Biglietto giornaliero Intero Euro 2
Ridotto Euro 1 Over 65, under 21

Biglietto ridotto gruppi Ridotto gruppi Euro 1 Per gruppi di almeno 15 persone

Biglietto ridotto scuole Scuole elementari, medie e Per gruppi di almeno 10 studenti
superiori Euro 1 accompagnai da un docente

Inoltre solo per i giardini è previsto un abbonamento libero valevole un anno solare dal 1° gennaio al 31 dicembre e per tutti i
giorni della settimana, con esclusione della domenica, con n. 10 ingressi a scalare al prezzo di 25 euro (solo intero),

Reggia e Giardini

Tipo biglietto Tipo compratore Prezzo Condizioni di utilizzo

Biglietto giornaliero Intero Euro 12
Ridotto Euro 8 Over 65, under 21
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Biglietto ridotto gruppi Ridotto gruppi Euro 8 Per gruppi di almeno 15 persone

Biglietto ridotto scuole Scuole elementari, medie Per gruppi di almeno 10 studenti
e superiori Euro 4 accompagnati da un docente

Minori di 12 anni accompagnati da un adulto Gratuito

Visita guidata della durata di n. 2 ore solo su prenotazione per gruppi con un massimo di 20 persone Euro 80,00
Audioguida per visita Reggia Euro 4,00
Audioguida per visita Giardini Euro 3,00
Audioguida integrata - Reggia e Giardini Euro 6,00

Servizi alle Scuole

Oltre al biglietto per un accompagnatore di almeno 3 ore durante la visita ai Giardini e alla Reggia Euro 110,00
Per la visita alla Reggia Euro 60,00
Per la visita ai Giardini Euro 60,00

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
39-5934

Direzione Promozione Attivita’ Culturali, Istruzione e
Spettacolo. Programma di attivita’ 2006 - 2008 (d.g.r. n.
39 - 3133 del 12 giugno 2006). Anno 2007. Adesione a Enti
di carattere culturale. Assegnazione fondi mediante ac-
cantonamento di 4.240,00 Euro (cap. 17546/2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di valutare positivamente l’adesione per l’anno
2007 della Regione a “Les Rencontres”, “Ecsite” e
“Villes et Cinémas en Europe”, per le motivazioni
indicate  in  premessa;

* di approvare la spesa complessiva di 4.240,00
Euro relativa alla quota di adesione della Regione
per l’anno 2007 a “Les Rencontres”, “Ecsite” e
“Villes et Cinémas en Europe”, per le motivazioni
indicate  in  premessa;

* di  procedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa, ad  assegnare  alla Direzione  Promozione Atti-

vità Culturali, Istruzione e Spettacolo, mediante ac-
cantonamento la somma di 4.240,00 Euro, relativa
alle quote di adesione per l’anno 2007 a “Les Ren-
contres”, “Ecsite” e “Villes et Cinémas en Europe”
(acc.  n. 100773).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
40-5935

Programma di iniziativa comunitaria Interreg III A
Italia-Francia Alcotra. Progetti a titolarita’ regionale -
Integrazioni progettuali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, nell’ambito del programma Interreg
III A Italia-Francia Alcotra 2000-2006, le integrazio-
ni progettuali “GEQUALP” e “Interbois”, elaborate
dalla Direzione regionale Economia Montana e Fo-
reste, “AQUA” e “Sistema di  identificazione visuale
dei parchi della fascia alpina transfrontaliera occi-
dentale”, elaborate dalla Direzione regionale Turi-
smo Sport  Parchi, con  i  seguenti  piani  finanziari:

Progetto Costo Totale Quota Fesr Quota Cpn Autofinanziamento

GEQUALP- Integrazione di Pro-Alp 315.165 126.066 126.066 63.033
Interbois 416.000 124.800 124.800 166.400
AQUA 147.200 66.240 66.240 14.720
Sistema di identificazione visuale dei parchi
della fascia alpina transfrontaliera occidentale 70.000 31.500 31.500 7.000
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di dare atto che, nel caso di approvazione, totale
o parziale, dei progetti da parte del Comitato di
Programmazione, la copertura finanziaria sarà assicu-
rata  dalle  risorse  destinate  al  finanziamento  del  Pro-
gramma Interreg III A Italia-Francia Alcotra 2000-
2006, iscritte sui capitoli del Bilancio regionale per
l’anno 2007 e pluriennale 2007-2009 n. 22937 (quota
Stato), n. 23002 (quota FESR), n. 25577 (quota Re-
gione).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
41-5936

Legge n. 179/2002 art. 16 -Recepimento del “Primo
Piano Strategico per la mitigazione del rischio idrogeolo-
gico”. Annualita’ 2006. Individuazione dei soggetti attua-
tori e dei criteri di gestione tecnico-amministrativa delle
opere. Assegnazione ed accantonamento a favore della
Direzione Difesa del Suolo della spesa di Euro
6.927.300,00 - cap. 21928/2007

A relazione  dell’Assessore Sibille:
L’art. 16 della legge n. 179/2002 ha disposto che il

Ministro dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio,
d’intesa con le Regioni o gli Enti locali interessati,
definisse ed attivasse programmi di interventi urgenti
per il riassetto territoriale delle aree a rischio idro-
geologico di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n.
180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 1998, n. 267.

Con riferimento alla Legge 23 dicembre 2005 n.
266 (Legge Finanziaria 2006) art. 1 comma 432, il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
ha attivato la programmazione delle risorse disponi-
bili per l’annualità 2006, per la realizzazione di in-
terventi di sistemazione idrogeologica relativamente
alle aree a maggior rischio, così come definite nel
Piano di  Assetto Idrogeologico  (PAI) .

Il Ministero, nella riunione tenutasi a Roma il
12/07/2006, ha indicato i criteri generali da seguire
nella programmazione degli interventi che possano
concorrere, nei  limiti delle attuali disponibilità finan-
ziarie, all’eliminazione o riduzione dei rischi determi-
nati dai dissesti idrogeologici ed idraulici presenti sul
territorio, evidenziati peraltro nei vari Piani per
l’Assetto Idrogeologico (PAI), ed ha invitato le sin-
gole Amministrazioni Regionali ad inviare specifici
programmi di intervento al fine di poter procedere,
alla  registrazione  dei  necessari impegni di  spesa.

Con nota in data 13/07/2006 n. DDS/2006/08158
della Direzione Generale per la Difesa del Suolo del
suddetto Ministero è stata definita, in apposita tabel-
la, con riferimento alle risorse finanziarie disponibili
per l’annualità 2006 ammontanti complessivamente
ad Euro 90.000.000,00 la ripartizione tra le varie Re-
gioni e Province Autonome, con l’applicazione dei
coefficienti di riparto di cui al DPCM 12/01/1999 e
s.m.i., già finora utilizzati nelle precedenti program-
mazioni.

In base alla suddetta ripartizione alla Regione Pie-
monte competeva  una quota pari al 7,697% delle ri-

sorse messe a disposizione, quindi per la program-
mazione da essa sviluppata direttamente poteva di-
sporre  di  Euro  6.927.300,00.

La Regione Piemonte ha quindi dato corso alla
propria programmazione avendo a riferimento in pri-
mo luogo il quadro generale dei dissesti delineato
nel Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) approvato
con il D.P.C.M. del 24/05/2001 e tenendo anche con-
to degli aggiornamenti intervenuti sullo stesso a se-
guito dello sviluppo delle procedure di pianificazione
che prevedono l’adeguamento al PAI degli strumenti
urbanistici vigenti, traendo nel contempo dai criteri
e dagli indirizzi del Piano stesso le indicazioni per
individuare i rischi e delineare le metodologie di ri-
duzione  dei rischi stessi.

Con riferimento a quanto sopra esposto è stata
quindi definita la proposta di programma ammontan-
te a complessivi Euro 6.927.300,00 e comprendente
n. 26 interventi di sistemazione idraulica, idrogeolo-
gica  e  di  consolidamento di  versanti.

Con deliberazione n.   36-3849 del 02.10.2006   la
Giunta regionale ha approvato la suddetta proposta
di interventi di sistemazione idraulica ed idrogeologi-
ca e l’ha inviata all’Autorità di Bacino del fiume Po,
alla Direzione Generale della Difesa del Suolo, non-
ché Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio  per  i  successivi  provvedimenti di  competenza.

Verificata, rispetto agli interventi   proposti dalle
varie Regioni, la sussistenza dei requisiti necessari, il
Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e
del mare con decreto n. DDS/DEC/2006/0632 del
03/12/2006 ha definito e attivato il Piano Strategico
Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologi-
co annualità 2006 per complessivi Euro
219.854.000,00 comprendente anche il programma
della Regione Piemonte e dato atto che all’attuazio-
ne degli interventi si provvedeva con le autorizzazio-
ni di spesa inscritte in attuazione della Legge Finan-
ziaria  2006.

Al suddetto decreto risulta allegato l’elenco degli
interventi relativi alla Regione Piemonte che am-
montano ad Euro 6.927.300,00 con l’indicazione dei
relativi soggetti attuatori.

Detto elenco  viene riportato nella  presente delibe-
razione nella forma dell’ allegato A a costituirne
parte  integrante.

L’Amministrazione regionale ha già introitato la
somma di Euro 6.927.300,00 trasferita dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e l’ha iscritta sul capitolo di spesa 21928 del
Bilancio anno 2007 approvato con L.R. n. 10 del
23/04/2007.

Infine l’Autorità di Bacino del fiume Po  con nota
in data 07/05/2007 n. 5157  /PU  del Segretario Gene-
rale ha preso atto della programmazione regionale
di cui alla citata D.G.R. n. 38-3949 del 02/10/2006,
nulla  avendo  da osservare  al  riguardo.

Ciò  premesso, con  la presente deliberazione, si in-
tende recepire il 1° Piano annuale per la mitigazione
del rischio idrogeologico della Regione Piemonte
dell’importo complessivo  di Euro  6.927.300.00, di  cui
all’allegato al Decreto del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio, ed all’Allegato A) alla
presente deliberazione, corrispondente alla proposta
di interventi formulati dalla Regione ed approvata
con la DGR n. 36-3949 del 02/10/2006 ed accantona-
re a favore della Direzione Difesa del Suolo le ri-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

28



sorse necessarie a dare corso alla programmazione di
che trattasi.

Si intende infine individuare i relativi Enti gestori
e munire gli stessi di linee guida, al fine di consen-
tire  la  rapida  realizzazione  delle  opere.

La gestione tecnico-amministrativa degli interventi
sarà affidata agli Enti locali individuati nell’allegato
A) citato.

Le progettazioni, in forma definitiva, dovranno
pervenire alla Direzione Difesa del Suolo entro 180
giorni dalla data di comunicazione della concessione
del contributo, che avverrà con successivo atto am-
ministrativo.

Le spese tecniche comprensive degli incentivi per
la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n.
163/2006, con esclusione delle spese conseguenti
all’attuazione di quanto prescritto dal D.Lgs. n.
494/1996 e s.m.i., dovranno essere ricomprese nella
quota di spese generali riconosciute, in analogia a
quanto stabilito dalla L. n. 183/89, quale contributo
agli Enti attuatori, nella misura massima del 10%
dell’importo dei lavori  a  base d’asta.

L’utilizzo di eventuali ribassi d’asta e/o economie
di gestione per la redazione di perizie suppletive è
disciplinato dall’art. 132 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163.

L’eventuale ed eccezionale utilizzo delle economie
dovrà invece essere oggetto di preventiva autorizza-
zione da parte dell’Ente Erogatore del finanziamen-
to.

Per quanto concerne le erogazioni delle somme fi-
nanziate agli Enti gestori per la realizzazione degli
interventi programmati si procederà, compatibilmente
con la disponibilità di cassa del bilancio regionale,
secondo le seguenti  modalità:

erogazione del 30% della somma finanziata all’atto
della  concessione del contributo;

erogazioni successive alla presentazione di stati di
avanzamento non inferiori al 10% dell’importo dei
lavori sino al raggiungimento del 90% dell’importo
dei lavori al netto  del  ribasso  d’asta, oltre alla  som-
ma  derivante dall’applicazione dell’aliquota IVA;

erogazione della somma residua all’atto della pre-
sentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati dall’Ente Gestore con
specifico  provvedimento.

Tutto ciò  premesso;
visto l’art. 16 della  legge n. 179/2002;
visto il decreto n. DDS/DEC/2006/0632 del

03/12/2006 del Ministro  dell’Ambiente  e  della Tutela
del Territorio;

visto il  DPCM  del 10.10.2003;
vista la  legge n. 241/90;
visto il  D.lgs n. 163/2006;
vista la  L.R. n. 7/2001;
vista la  L.R. n. 7/2005;
vista la  L.R. n. 10/2007;
vista la  D.G.R. n. 34-5775  del  08/04/2002;
vista la  D.G.R. n. 36-3949  del  02/10/2006;
la Giunta  Regionale, unanime,

delibera

1. di recepire il 1° Piano Strategico per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico della Regione Pie-
monte dell’importo complessivo di Euro 6.927.300,00,
riassunto nell’Allegato A) facente parte integrante

alla presente deliberazione, definito ed attivato con
il Decreto del Ministro dell’ambiente, della Tutela
del Territorio e del Mare; n. DDS/DEC/0632 del
03/12/2006;

2. di dare atto che alla gestione tecnico-ammini-
strativa degli interventi elencati nel suddetto piano
provvederanno gli Enti locali, individuati nell’allega-
to A) al presente provvedimento e che i medesimi
Enti dovranno trasmettere gli atti progettuali in for-
ma definitiva, entro 180 giorni dalla data di comuni-
cazione della concessione del contributo, alla Dire-
zione Difesa del Suolo, muniti di tutte le autorizza-
zioni, nulla osta e pareri necessari alla realizzazione
delle  opere;

3. di erogare il contributo agli Enti gestori secon-
do  le  seguenti  modalità:

erogazione del 30% della somma finanziata all’atto
della  concessione del contributo;

erogazioni successive alla presentazione di stati di
avanzamento non inferiori al 10% dell’importo dei
lavori sino al raggiungimento del 90% dell’importo
dei lavori al netto  del  ribasso  d’asta, oltre alla  som-
ma  derivante dall’applicazione dell’aliquota IVA;

erogazione della somma residua all’atto della pre-
sentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati dall’Ente Gestori con
specifico  provvedimento;

4. di dare atto che le spese tecniche comprensive
degli incentivi per la progettazione di cui all’art. 92
del D.Lgs. n. 163/2006, con esclusione delle spese
conseguenti all’attuazione di quanto prescritto dal
D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i., dovranno essere ricom-
prese nella quota di spese generali riconosciute, in
analogia a quanto stabilito dalla L. n. 183/89, quale
contributo agli Enti attuatori, nella misura massima
del 10% dell’importo dei lavori  a  base d’asta;

5. di dare atto che l’utilizzo di eventuali ribassi
d’asta e/o economie di gestione per la redazione di
perizie suppletive è disciplinato dall’art. 132 del
D.Lgs. 12/04/2006 n. 163;

6. di dare atto che l’eventuale ed eccezionale uti-
lizzo delle economie dovrà invece essere oggetto di
preventiva autorizzazione da parte dell’Ente Eroga-
tore del finanziamento;

7. di dare  atto che è già stata introitata la somma
di Euro 6.927.300,00 ed iscritta sul cap. di spesa n.
21928/2007;

8. di assegnare ed accantonare a favore della Di-
rezione Difesa del Suolo la somma di Euro
6.927.300,00 sul cap. 21928/2007 per l’attuazione del
programma  di  cui all’oggetto. (A.100778)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
45-5937

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribuna-
le di Novara proposto da (omissis) per ottenere il risarci-
mento di presunti danni conseguenti all’intervento chirur-
gico subito presso l’Ospedale di Borgomanero - Divisione
Ortopedia e Traumatologia. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
46-5938

Autorizzazione alla costituzione di parte civile della
Regione Piemonte avanti il Tribunale di Torino nel proc.
pen. n. 9681/05 r.g.n.r. Affidamento incarico all’avv. Clau-
dio Maria Papotti. Spesa Euro 2.000 sul cap. 13150/07)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
47-5939

L.R. n. 63/95 - Progetto Orientamento e Formazione in
campo Ambientale ed Energetico: indirizzi per la realiz-
zazione coordinata degli interventi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di riconoscere la validità  dell’iniziativa promossa
congiuntamente dall’Assessorato     all’Ambiente e
dall’Assessorato all’Istruzione - Formazione profes-
sionale, orientata alla sperimentazione ed al poten-
ziamento di percorsi formativi aventi ad oggetto la
sostenibilità ambientale ed in particolare la corretta
gestione delle risorse ed il risparmio energetico, de-
stinata in prima istanza a personale tecnico ammini-
strativo occupato nelle pubbliche amministrazioni del
Piemonte, intendendo considerarne successivamente
l’estensione ad altre categorie di utenza, ivi incluse
le  imprese, i loro addetti nonché i giovani in forma-
zione, gli studenti ed i cittadini intesi nella loro ge-
neralità;

* di demandare la realizzazione congiunta dell’ini-
ziativa in questione alle Direzioni 22^-Tutela e Risa-
namento Ambientale e 15^-Formazione Professionale
e Lavoro, nell’ambito delle procedure previste dalle
Direttive in materia di formazione professionale di
cui all’art. 18 della L.R. 63/1995, mantenendone, sul-
la base delle motivazioni espresse in premessa, la
gestione unitaria a livello regionale ai sensi dell’art.
77 della  L.R. 44/2000;

* di assicurare, mediante successivo provvedimen-
to, la copertura finanziaria alle attività oggetto della
presente deliberazione nel quadro della Programma-
zione Operativa Regionale sostenuta dal Fondo So-
ciale Europeo, mediante risorse derivanti sia da eco-
nomie di esercizi precedenti, per il periodo
2000/2006 in fase conclusiva, sia da nuove iscrizioni
per il periodo 2007/2013 in fase di avvio, in quanto
compatibili con le condizioni di realizzazione della
Programmazione  medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
49-5941

L.R. 26/11/2001n. 33 art. 2. Riconoscimento della spe-
cializzazione della figura professionale di guida turistica
in “Architettura contemporanea”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di definire, ai sensi dell’art. 2 della L.R. legge
regionale 26 novembre 2001 n.  33, per  le  motivazio-
ni descritte in premessa, la specializzazione in “ar-
chitettura contemporanea”, quale specializzazione
della figura professionale di guida turistica, indivi-
duata con  DGR  n. 58-5344  del 18.2.2002;

*  di approvare lo “schema-quadro”  di  corso di spe-
cializzazione per guide turistiche sull’architettura con-
temporanea contenuto nell’allegato alla presente deli-
berazione, della quale è parte integrante e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
50-5942

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-
smo Sport Parchi delle risorse stanziate sul bilancio per
l’anno finanziario 2007 in materia di Turismo e Sport, per
un totale complessivo di Euro 29.113.027,54 (Capitoli
vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare e di assegnare alla Direzione Turi-
smo Sport Parchi, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il totale complessivo di euro 29.113.027,54
dello stanziamento approvato sui sottoelencati capi-
toli del bilancio di previsione per l’anno finanziario
2007 in materia di Turismo e Sport con le leggi re-
gionali n. 9  e  10 del  23 aprile  2007:

UPB 21011 Settore  Promozione  Turistica:
1. Cap. 13530 - Euro 6  750.000,00 Acc. n. 100754;
UPB 21021 Settore  Offerta Turistica:
1. Cap. 14943 - Euro 75.001,00  Acc. n. 100755;
2. Cap. 15611 - Euro 150.001,00 Acc. n. 100756;
3. Cap. 17165 - Euro 525.001,00 Acc. n. 100757.
UPB 21031 Settore  Organizzazione  Turistica:
1. Cap. 13545 - Euro 694.001,00 Acc. n. 100758;
2. Cap. 13550 - Euro 1.667,00 Acc. n. 100759;
3. Cap. 17692 - Euro 225.000,00 Acc. n. 100760;
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4. Cap. 17809 - Euro 6.000.001,00 Acc. n. 100761;
5. Cap. 17814 - Euro 1.312.501,00 Acc. n. 100762;
6. Cap. 17834 - Euro 112.500,00 Acc. n. 100763;
7. Cap. 17839 - Euro 176.251,00 Acc. n. 100764.
UPB 21041 Settore  Sport:
1. Cap. 12723 - Euro 5.591.101,54 Acc. n. 100765.
UPB 21991 Direzione:
1. Cap. 13535 - Euro 150.001,00 Acc. n. 100766;
2. Cap. 13540 - Euro 3.750.001,00 Acc. n. 100767;
3. Cap. 13555 - Euro 3.600.000,00 Acc. n. 100768.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R n. 8  R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
51-5943

Trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Naziona-
le per il Servizio Civile per il Finanziamento di Progetti
di Servizio Civile nella Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione regionale
Politiche sociali la somma di Euro 500.000,00 sul ca-
pitolo 11878 (Acc. n. 100875) “Spese per attività di
promozione   e   realizzazione   di   iniziative regionali,
art. 4 lett. m L.R. 1/04"  (UPB 30991), da versare in
Conto Entrate del bilancio dello Stato sull’apposito
capitolo 3694, art. 17 ”Versamenti da parte di Re-
gioni, Province, Enti locali, Enti pubblici e Fonda-
zioni bancarie,  nonché donazioni di soggetti  pubblici
e  privati, a  favore del Servizio  Civile Nazionale";

- di vincolare l’utilizzo di tale somma, da intender-
si come importo massimo stanziato da questa Ammi-
nistrazione, per sostenere l’attivazione di progetti di
servizio civile regionale, presentati dagli enti di Ser-
vizio Civile iscritti all’Albo regionale, che pur valuta-
ti positivamente non potranno essere finanziati con
le risorse statali all’esito della procedura di nulla
osta da parte dell’UNSC, seguendo in ordine di
priorità la graduatoria regionale e fino ad esauri-
mento  delle  risorse;

- di demandare a determinazione dirigenziale l’ef-
fettivo impegno della somma stanziata nonché la
successiva liquidazione delle risorse assegnate per
una quota del 75% quale anticipo all’atto dell’ema-
nazione del bando nazionale per l’avvio dei giovani
sui progetti finanziati, e di provvedere al saldo al
termine dei progetti,  sulla base di un consuntivo re-
lativo ai costi effettivamente sostenuti per i progetti
ammessi a finanziamento, predisposto dall’Ufficio
Nazionale  per il Servizio Civile,  gestore del  Fondo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2007, n.
53-5945

Istituzione ai sensi dell’art 12 della L.R. 51/1997 di una
struttura flessibile per il coordinamento delle attivita’ di
promozione e sviluppo delle Politiche di genere

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di istituire, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 51/97 ed
in   considerazione delle   motivazione richiamate in
premessa, una struttura flessibile interdirezionale,  as-
segnata alla Struttura Speciale Gabinetto della Presi-
denza della Giunta regionale per il coordinamento
delle attività di promozione e sviluppo delle Politi-
che di  genere;

di stabilire che le competenze della struttura flessi-
bile, le risorse umane e le modalità operative sono
quelle indicate  nella  premessa;

di nominare, quale responsabile della struttura
flessibile, il Direttore della Struttura Speciale Gabi-
netto della Presidenza  della Giunta  regionale;

di stabilire che la durata della struttura flessibile è
fissata fino al termine della vigente legislatura, con
possibilità di  rinnovo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
10-5955

Approvazione dell’integrazione dell’accordo integrati-
vo regionale per la medicina generale approvato con
D.G.R. 28-2690 del 24.4.2006

A relazione  del Vicepresidente  Peveraro:
Premesso che
*  dal 23  marzo 2005  è in vigore  l’Accordo  Collet-

tivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i
medici di Medicina Generale, ai sensi dell’art. 8 del
D.L.vo n. 502/92 e s. m. e i., recepito con Atto d’In-
tesa  della  Conferenza  Stato - Regioni, Rep. 2272.

* Che l’A.C.N. per la  disciplina dei  rapporti con i
Medici di Medicina Generale, ai sensi dell’art.  8  del
D.L.vo n. 502/92 e s. m. e i., in vigore dal 23.3.2005,
nel definire i livelli della contrattazione decentrata
(artt. 4 e 14), prevede che si concordino con le
O.O.S.S. mediche firmatarie dello stesso, i contenuti
demandati alla negoziazione regionale, al fine di rea-
lizzare, attraverso l’Accordo Integrativo Regionale,
livelli assistenziali aggiuntivi, nell’ottica della pro-
grammazione regionale e in coerenza con il Piano
Socio-Sanitario Regionale, rispetto a quelli
dell’A.C.N. e in sintonia con i livelli essenziali ed
uniformi di  assistenza (L.E.A.).

* Che con DGR 28 - 2690 del 24.4.2006 è stato
recepito l’Accordo Integrativo Regionale per la Me-
dicina Generale 2006, attraverso l’Allegato 1 e l’Al-
legato 2, parte integrante e sostanziale della Delibe-
razione,.
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* Che all’art. 23 degli accordi in argomento si è
istituita l’Area di formazione in Medicina Generale
a cui sono stati assegnati degli obiettivi fra i quali si
evince quello relativo a collaborare alla risoluzione
delle problematiche relative alla didattica e al per-
corso per la laurea in Medicina e Chirurgia e per la
pianificazione del tirocinio pratico pre - abilitazione
in  collaborazione  con  l’Università degli studi

* Che all’art 29 degli accordi in argomento si è
costituito il “Tavolo di confronto, monitoraggio e va-
lutazione” con il fine di permettere maggior agilità e
velocità decisionale e approfondimento tecnico in
merito ai temi ed agli obiettivi che il vigente A.C.N.
affida alla contrattazione regionale e che possa per-
mettere alle parti di trovare accordi estemporanei in-
tegrativi con valenza tecnica di approfondimento e
contemporaneamente con  valenza  contrattuale.

* Che in data 22.3.2007 i Componenti del Tavolo
ex art. 29 dell’A.I.R. per la medicina generale -
dopo aver preso in esame le problematiche derivanti
dalla mancata definizione delle regole previste dal
precedente art. 23 dello stesso Accordo convenziona-
le -  hanno manifestato all’unanimità  la necessità  che
l’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanita’ della
Regione Piemonte si faccia carico della stipula di un
Accordo-Tipo con l’Università  degli Studi di Torino,
atto a definire il  coinvolgimento dei medici di medi-
cina generale relativamente a quanto attiene il tiroci-
nio valutativo pre abilitazione alla professione medi-
ca previsto dal decreto del MIUR n. 445/01 art. 2
(commi 2 e 3), le modalità della partecipazione
dell’Università  stessa e stabilire le basi economico-fi-
nanziarie  che  dovranno  supportare l’iniziativa.

I Componenti del Tavolo hanno fatto inoltre pre-
sente che il tirocinio sopra citato è funzionale al ri-
lascio dell’abilitazione all’esercizio della professionale
di medico chirurgo per coloro i quali sono possesso-
ri della laurea in medicina e chirurgia conseguita ai
sensi dell’ordinamento previgente alla riforma di cui
all’art. 17 comma 95 della Legge 15.5.1997 n. 127 e
successive modifiche e che viene svolto per la durata
di un mese presso lo studio di un medico di Medici-
na Generale convenzionato con Servizio Sanitario
Regionale

* Che l’Assessorato alla Sanità e Tutela della Sa-
lute è pervenuta ad un accordo con i Sindacati di
categoria per l’integrazione dell’Accordo Integrativo
Regionale per la Medicina Generale recepito con
DGR 28 - 2690 del 24.4.2006 così come si evince
dall’allegato A) della presente deliberazione di cui
ne  fa parte integrante

il Relatore propone alla Giunta Regionale di ap-
provare l’ integrazione dell’Accordo integrativo re-
gionale per la Medicina Generale, di cui all’Allegato
A), che costituisce parte integrante e sostanziale del-
la presente Deliberazione,

la Giunta  Regionale,
Visto  il  Decreto Legislativo  n. 502/92  e  s.m.i;
Visto l’Atto  d’Intesa della Conferenza Stato  -  Re-

gioni, Rep. 2272, del 23.3.2005;
Visto l’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i

medici di Medicina Generale, ai sensi dell’art. 8 del
D.L.vo  n. 502 e  s. m. e  i., in  vigore  dal 23.3.2005;

Vista  la DGR  28-2690 del 24.4.2006;
accogliendo le  argomentazioni del Relatore, unani-

me,

delibera

di approvare, per le argomentazioni illustrate in
premessa, l’integrazione dell’Accordo Integrativo Re-
gionale per la medicina Generale, recepito con DGR
28-2690 del  24.4.2006, di cui all’Allegato A), che co-
stituisce parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione,

di dare atto che agli oneri conseguenti all’applica-
zione della presente integrazione all’Accordo Inte-
grativo Regionale, le Aziende Sanitarie Locali faran-
no  fronte con  i finanziamenti  assegnati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
37-5982

Rettifica della D.G.R. n. 54-3575 in data 02-08-2006
relativa all’approvazione della Variante n. 5 al Piano
Regolatore Generale Intercomunale vigente interessante
il Comune di Cartignano (CN)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di rettificare l’elenco degli elaborati tecnici ripor-
tato all’art.3 della D.G.R. n. 54-3575 in data
02.08.2006 di approvazione della Variante n. 5 al
Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente
dei Comuni di Acceglio, Canosio, Cartignano, Celle
Macra, Dronero, Elva, Macra, Marmora, Prazzo,
Roccabruna, San Damiano Macra, Stroppo e Villar
San Costanzo,  interessante unicamente  il Comune di
Cartignano (CN) e dallo stesso adottata e successiva-
mente integrata e modificata con deliberazioni consi-
liari n. 10 in data 29.3.2004, n. 39 in data 5.12.2004
e n. 16 in data 18.9.2005, depennando, dall’elenco
stesso,  la seconda ripetuta dicitura riferita alla “Tav.
G5 Carta di sintesi della pericolosità  geomorfologica
e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala
1:10000".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
38-5983

Rettifica della D.G.R. n. 23-3936 in data 02.10.2006
relativa all’approvazione della Variante Generale al Pia-
no Regolatore Generale Comunale vigente del Comune
di Corio (TO)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di rettificare l’elenco degli elaborati tecnici ripor-
tato all’art. 4 della D.G.R. n. 23-3936 in data
02.10.2006 di approvazione della Variante Generale
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente,
adottata dal Comune di Corio (TO) con deliberazio-
ni consiliari n. 21 in data 25.9.2003 e n. 26 in data
28.7.2005, depennando dall’elenco stesso, la dicitura
“Tav. C.4.1 - Attività commerciali insediate in zona
”A1", in  scala  1:1000".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
39-5984

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Castagno-
le Monferrato (AT). Variante Strutturale al Piano Rego-
latore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante Strutturale al Piano Regolatore
Generale vigente del Comune di Castagnole Monfer-
rato, in Provincia di Asti, adottata e successivamente
modificata con deliberazioni consiliari n. 10 in data
24.6.2005 e n. 14 in data 15.11.2006, subordinatamen-
te all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
2.4.2007, fatte comunque salve le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante lo

Strumento Urbanistico Generale del Comune di Ca-
stagnole Monferrato (AT) si ritiene adeguato al Pia-
no per  l’Assetto  Idrogeologico P.A.I., approvato  con
D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART.  3
La documentazione relativa alla Variante Struttu-

rale al Piano Regolatore Generale Comunale vigen-
te, adottata dal Comune di Castagnole Monferrato,
debitamente vistata, si  compone di:

- Deliberazione consiliare n. 10 in data 24.6.2005,
esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:

- Elab.1  Relazione  geologico  - tecnica
- Tav. 1 Carta geologico-strutturale, in scala 1:

10.000
- Tav. 2 Carta geomorfologica, dei dissesti e della

dinamica fluviale, in  scala 1:10.000.
- Tav. 3 Carta geoidrologica e del reticolo idrogra-

fico, in  scala  1:10.000.
- Tav. 4  Carta  dell’acclività,  in  scala 1:10.000.
- Tav. 5 Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni, in  scala  1:10.000.
- Tav. Cartografia relativa alle opere idrauliche

censite (simbologia metodologica SICOD), in scala
1:5.000

- Elab. Schede  di  rilevamento
- Elab. Documentazione  fotografica
- Elab. Documentazione fotografica con riprese fo-

tografiche dell’alveo dei corsi d’acqua in corrispon-
denza  alle  sezioni  trasversali  di  studio

- Elab. Integrazione Relazione tecnica illustrativa -
indagine idrologica - Indagine idraulica - Verifiche
idrauliche  per  la  delimitazione delle fasce  fluviali

- Elab. Integrazione Relazione tecnica. Asta fluvia-
le del rio Quarto in frazione Valenzani - Sezioni
trasversali  con fasce di esondazione per tempo di ri-
torno T  = 50 anni

- Tav. 1  Corografia, in  scala  1:25.000
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- Tav. 2 bis Rilievo plano-altimetrico dell’asta flu-
viale rio Quarto in frazione Valenzani - Planimetria
e sezioni trasversali - fasce di esondazione proposte,
in  scale  1:2000,  1:200, 1:50

- Elab. Relazione illustrativa schematica relativa
alla  variante al  PRGC

- Elab. Integrazioni alle norme tecniche di attua-
zione

- Elab. Testo coordinato delle norme tecniche di
attuazione

- Tav. 1 Sviluppo di variante PRGC sul territorio
comunale con carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca,  in  scala 1:10.000

- Tav. 1 bis Sviluppo di variante PRGC sul terri-
torio  comunale,  in  scala 1:5.000

- Tav. 2 Sviluppo di variante PRGC. Concentrico,
in  scala  1:2.000

- Tav. 3 Sviluppo di variante PRGC.  Fraz. Valen-
zani, in  scala 1:2.000

- Tav. 4 Sviluppo di variante PRGC. Fraz. Val Vi-
nera, in  scala  1:2.000

- Tav. 5 Sviluppo di  variante PRGC. Centro stori-
co, in  scala  1:1.000

- Tav. 6 Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10.000

- Elab. III Fase indagine 7/LAP - Relazione geo-
logico tecnica Art. 14, comma 2, lett. B della L.R.
56/77 e  dichiarazioni

- Elab. Verifica di congruità dei contenuti di va-
riante al PRGC finalizzata all’adeguamento al PAI
con il piano di classificazione acustica definitivo re-
datto ai sensi  della LR. 52/2000;

- Deliberazione  consiliare n. 14  in data 15.11.2006,
esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:

- Elab. Progetto definitivo della variante di PRGC.
Relazione relativa al recepimento delle osservazioni
e proposte di modifiche formulate dalla Direzione
Pianificazione e Gestione Urbanistica della Regione
Piemonte in data 10.07.2006. Pratica  n. A51208, con-
trodeduzioni

- Elab. Integrazioni alle norme tecniche di attua-
zione

- Elab. Testo coordinato delle norme tecniche di
attuazione

- Tav. 1 Sviluppo di variante PRGC sul territorio
comunale con carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca,  in  scala 1:10.000

- Tav. 1 bis Sviluppo di variante PRGC sul terri-
torio  comunale,  in  scala 1:5.000

- Tav. 2 Sviluppo di variante PRGC. Concentrico,
in  scala  1:2.000

- Tav. 3 Sviluppo di variante PRGC.  Fraz. Valen-
zani, in  scala 1:2.000

- Tav. 4 Sviluppo di variante PRGC. Fraz. Val Vi-
nera, in  scala  1:2.000

- Tav. 5 Sviluppo di  variante PRGC. Centro stori-
co, in  scala  1:1.000

- Tav. 6 Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10.000

- Elab. III Fase indagine 7/LAP - Relazione geo-
logico tecnica Art. 14, comma 2, lett. B della L.R.
56/77 e  dichiarazioni. Controdeduzioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
40-5985

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-
ne di Canale (CN). Variante strutturale 2004 al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante strutturale 2004 al Piano Regola-
tore Generale vigente del Comune di Canale, in
Provincia di Cuneo, adottata e successivamente mo-
dificata con deliberazioni consiliari n.2 in data
2.5.2005 e n.22 in data 21.6.2006, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati proget-
tuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento “A” in data 27.3.2007,
che costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, fatte comunque salve le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

ART.  3
La  documentazione costituente la  Variante struttu-

rale al Piano Regolatore Generale vigente, adottata
dal Comune di Canale, debitamente vistata, si com-
pone di:

- Deliberazione Consiliare n.2 in data 2.5.2005,
esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:

- Elab. Relazione
- Elab. “Osservazioni  e  controdeduzioni”
- Elab. Norme  di  attuazione e tabelle di  zona
- Tav. Individuazione modifiche apportate in scala

1:5000
- Tav.1 Progetto P.R.G.C. territorio Comunale in

scala  1.5000
- Tav.2 Progetto P.R.G.C. Capoluogo-Madonna di

Loreto in  scala  1:2000
- Tav.3 Progetto P.R.G.C. Valpone-Madonna dei

Cavalli  in  scala 1:2000
- Tav.4 Progetto P.R.G.C. centro antico in scala

1:1000
- Tav.A7/2004 Tavola di zonizzazione del territorio

comunale con sovrapposizione delle classi di perico-
losità geomorfologica  in  scala  1:5000

- Elab. Relazione  Geologica  illustrativa
-  Tav.A2/2004 Carta Geomorfologica e dei dissesti

in  scala  1:5000
- Tav.A6/2004 Carta di sintesi della pericolosità

geologica e dell’idoneità all’utilizzo   urbanistico   in
scala  1:5000

- Elab. Relazione geologico-tecnica relativa alle
aree interessate da nuovi insediamenti o da opere
pubbliche di  particolare interesse

- Elab.1 Simulazione idraulica del torrente Borbo-
re nel tratto urbano del Comune di Canale-Relazio-
ne

- Tav.2  Simulazione  idraulica  del torrente Borbore
nel tratto urbano del Comune di Canale-Corografia
generale  in  scala  1:10000

- Tav.3  Simulazione  idraulica  del torrente Borbore
nel tratto urbano del Comune di Canale-Planimetria
in  scala  1:2000

- Tav.4  Simulazione  idraulica  del torrente Borbore
nel tratto urbano del Comune di Canale-Sezioni sul
torrente  Borbore

- Tav.5  Simulazione  idraulica  del torrente Borbore
nel tratto urbano del Comune di Canale-Sezioni sul
torrente  Borbore

- Tav.6  Simulazione  idraulica  del torrente Borbore
nel tratto urbano del Comune di Canale-Sezioni sul
torrente  Borbore

- Elab. Verifica  di  compatibilità acustica;
- Deliberazione consiliare n.22 in data 21.06.2006,

esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:
- Elab. Relazione  integrativa
- Elab. Norme  di  attuazione e tabelle di  zona
- Tav.1 Progetto P.R.G.C. territorio Comunale in

scala  1.5000
- Tav.2 Progetto P.R.G.C. Capoluogo-Madonna di

Loreto in  scala  1:2000
- Tav.A7/2004 Tavola di zonizzazione del territorio

comunale con sovrapposizione delle classi di perico-
losità geomorfologica- Stralcio con modifiche da ta-
vola  A7  della  Variante  2002  in  scala  1:5000

-  Tav.A2/2004 Carta Geomorfologica e dei dissesti
in  scala  1:5000

- Tav.A6/2004 Carta di sintesi della pericolosità
geologica e dell’idoneità all’utilizzo   urbanistico   in
scala  1:5000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2007, n.
41-5986

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di
Alfiano Natta (AL). Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Alfiano Natta, in Provincia
di Alessandria, adottata e successivamente modificata
ed integrata con deliberazioni consiliari n. 13 in data
28.4.2004 e n. 19 in data 27.9.2006, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati della Va-
riante al Piano, delle ulteriori modificazioni specifi-
catamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 20.3.2007, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento - fatte salve comunque le
prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Alfiano Natta (AL) si ritiene adeguato
al Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) appro-
vato con  D.P.C.M. in  data  24.5.2001.

ART.  3
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune
di Alfiano Natta, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 13 in data 28.4.2004,
esecutiva, con  allegato:

a
Elaborati  Urbanistici
- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della

Provincia di  Alessandria;
- Elab.All.A  Norme  Tecniche di  Attuazione
- Elab.All.B  Relazione  illustrativa
- Tav.1 URB. Sviluppo aree urbanizzate e urbaniz-

zande  - Intero  territorio  comunale,  in  scala 1:10.000
- Tav.2 URB. Sviluppo aree urbanizzate e urbaniz-

zande  - NORD,  in  scala 1:5.000
- Tav.3 URB. Sviluppo aree urbanizzate e urbaniz-

zande  - SUD, in  scala  1:5.000
- Tav.3/a URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-

nizzande - Alfiano Capoluogo e Casarello, in scala
1:2.000

- Tav.3/b URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-
nizzande - Sanico,  in  scala 1:2.000

- Tav.3/c URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-
nizzande - Cardona, in  scala  1:2.000

- Verifica di congruità dei contenuti di adegua-
mento al P.A.I. dello Strumento Urbanistico vigente
con la proposta di zonizzazione acustica redatta ai
sensi della  L.R. 52/2000;

Elaborati  Geologici

- Elab. Relazione  Geologico-Tecnica
- Tav.1 Carta Geologico strutturale e litotecnica,

in  scala  1:10.000,
- Tav.2 Carta Geomorfologica, dei dissesti, della

dinamica fluviale e delle opere idrauliche censite, in
scala  1:10:000

- Tav.3  Carta  dell’acclività,  in  scala 1:10:000
- Tav.4 Carta geoidrologica e del reticolo idrogra-

fico, in  scala  1:10.000
- Tav.5 Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10.000;

- Deliberazione consiliare n. 19 in data 27.9.2006,
esecutiva, con  allegato:

Elaborati  Urbanistici
- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della Re-

gione  Piemonte
- Elab.All.A  Norme  Tecniche di  Attuazione
- Elab.All.B  Relazione  illustrativa
- Tav.1 URB. Sviluppo aree urbanizzate e urbaniz-

zande  - Intero  territorio  comunale,  in  scala 1:10.000
- Tav.2/a URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-

nizzande - NORD, in  scala  1:5.000
- Tav.2/b URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-

nizzande - SUD,  in  scala 1:5.000
- Tav.3/a URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-

nizzande - Alfiano Capoluogo e Casarello, in scala
1:2.000

- Tav.3/b URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-
nizzande - Sanico,  in  scala 1:2.000

- Tav.3/c URB. Sviluppo aree urbanizzate e urba-
nizzande - Cardona, in  scala  1:2.000

- Verifica di congruità dei contenuti di adegua-
mento al P.A.I. dello Strumento Urbanistico vigente
con la proposta di zonizzazione acustica redatta ai
sensi della  L.R. 52/2000;

Elaborati  Geologici
- Elab. Relazione  Geologico-Tecnica
-  Elab. Relazione Geologico-Tecnica - Schede del-

le aree interessate da nuovi insediamenti o dalle
opere pubbliche di  particolare importanza

- Tav.1 Carta Geologico strutturale e litotecnica,
in  scala  1:10.000

- Tav.2 Carta Geomorfologica, dei dissesti, della
dinamica fluviale e delle opere idrauliche censite, in
scala  1:10:000

- Tav.3  Carta  dell’acclività,  in  scala 1:10:000
- Tav.4 Carta geoidrologica e del reticolo idrogra-

fico, in  scala  1:10.000
- Tav.5 Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 183 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 4 maggio 2007, n. 37

Servizio di masterizzazione e duplicazione di n. 2000
CD-ROM contenenti l’edizione 2006 del Prezzario Ope-
re Pubbliche. Affidamento alla ditta Hic ad Hoc s.a.s.
corrente in Torino, mediante cottimo fiduciario ex art.
125 comma 11 D.Lgs. n. 163/2006. Spesa di Euro 4320,00
IVA compresa (cap. 11529/2007)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di affidare, mediante cottimo fiduciario ex art.
125 comma 11 D.Lgs. n. 163/2006, alla ditta Hic ad
Hoc s.a.s. di Antonio Lepore & C., corrente in Torino,
via Lessolo, n. 3, il servizio di masterizzazione e dupli-
cazione di n. 2000 CD-ROM contenenti l’edizione 2006
del Prezzario Opere Pubbliche, con le modalità in pre-
messa specificate, al prezzo di Euro 4.320,00 IVA
compresa, al netto dello sconto dell’1%;

2.  di esonerare la ditta Hic  ad Hoc dal versamen-
to della cauzione ex art. 37 comma 2 della L.R. n.
8/1984, in quanto la ditta affidataria della fornitura
ha provveduto a praticare lo sconto dell’1% sull’im-
porto complessivo;

3. di fissare quale termine improrogabile per la con-
segna della fornitura 40 giorni naturali e consecutivi
dalla consegna  alla  ditta  affidataria, da  parte  dell’Am-
ministrazione Regionale, del materiale originale neces-
sario allo svolgimento del lavoro, disponendo altresì
che il pagamento del prezzo pattuito vada effettuato
entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, previo
collaudo del prodotto finito e consegnato dalla ditta
affidataria. Qualora il pagamento non sia effettuato,
per causa imputabile alla Regione Piemonte, saranno
dovuti gli interessi moratori nella misura del 9,25%.
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224 comma 2 del Codice Civile;

4. di procedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del com-
mercio, ai sensi dell’art. 33 comma 2 lett. d) della
L.R. n. 8/1984;

5. di disporre che alla spesa complessiva di Euro
4.320,00 IVA compresa si faccia fronte con preleva-
mento dai fondi esistenti sul capitolo 11529 per
l’esercizio 2007.

La presente determinazione dirigenziale sarà pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16
del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Valeria Repaci

Codice 5.2
D.D. 29 maggio 2007, n. 44

L.R. 30  Novembre  1987, artt. 13  e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento del corso di aggiornamento professionale per
Agenti ed Istruttori di P.M.. Corso svoltosi a Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di aggior-
namento professionale per Agenti ed Istruttori di
Polizia Municipale, svoltosi a Verbania, è così com-
posta:

Dott. Alberto Ceste
Funzionario del Settore   Polizia Locale Regione

Piemonte;

Dott. Ugo  Esposito
Comandante del Corpo di P.M. del Comune di

Moncalieri
Docente del corso;

Dott. Gianfranco  Todesco
Ispettore Capo del Corpo di P.M. del Comune di

Torino
Docente del corso;

Dott. Giorgio  Martoccia
Vice Comandante del Corpo di P.M. del Comune

di  Verbania
In rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale;

Dott. Ignazio  Cianciolo
Comandante del Corpo di P.M. del Comune di

Verbania
Direttore  tecnico del corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo competente entro sessanta gior-
ni  dal ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 8.3
D.D. 18 maggio 2007, n. 22

Progetto Formazione (Delibera Cipe 36/2002)  assi-
stenza agli uffici tecnici associati dei piccoli Comuni .
Utilizzo delle economie del progetto per il finanziamento
delle attivita’ “Prestazioni agli uffici regionali” di cui
all’art.  5 dell’Accordo di cooperazione (repertorio n.
8929)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

in attuazione dell’art. 15 dell’Accordo di coopera-
zione sottoscritto in data 24 dicembre 2003 tra la
Regione Piemonte, il Politecnico di Torino, il Dipar-
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timento di diritto dell’Economia dell’Università di
Torino, il Dipartimento di Scienze Giuridiche
dell’Università di Torino e il Corep (repertorio n.
8929),  di  destinare  l’importo di  Euro 59.700,00, deri-
vante dalle economie delle Borse di studio (risultanti
dalla rendicontazione predisposta dal Corep, Maggio
2007), al   finanziamento delle   attività “Prestazioni
agli uffici regionali” di cui all’art. 5 del predetto Ac-
cordo  di  cooperazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente regionale
Maria Cavallo Perin

Codice 11.3
D.D. 29 maggio 2007, n. 67

L.R. 22/12/1995, n. 95, art. 6, comma 2, lettere b), c), e),
f), g) e comma 3. Programma regionale straordinario per
la cooperazione e l’associazionismo agricolo di trasfor-
mazione e commercializzazione del settore vitivinicolo.
D.G.R. n. 52-5944 del 21/05/2007. Approvazione Istruzio-
ni operative

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 52-
5944 del 21/05/2007, ha approvato il Bando relativo
alla L.R.  22/12/1995, n.  95, art. 6,  comma  2,  lett. b),
c), e), f), g) e comma 3 “Programma regionale
straordinario per la cooperazione e l’associazionismo
agricolo di trasformazione e commercializzazione del
settore vitivinicolo”.

Il Bando rinvia a una determinazione della Dire-
zione Regionale Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura l’adozione di Istruzioni operative cir-
ca le spese ammissibili, i requisiti di ammissibilità
(specifiche e indicazioni sulla loro dimostrazione),  le
condizioni di esclusione (specifiche), le procedure ge-
nerali di istruttoria (istruttoria, verifiche, erogazione
del contributo ecc.), la modulistica e quant’altro ne-
cessario  per  l’operatività.

Sono state pertanto predisposte le Istruzioni ope-
rative di cui all’allegato A che fanno parte integran-
te della presente determinazione.

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;

visto l’art. 23 della  L.R. 8  agosto 1997, n. 51;
vista la  L.R. n. 7/2001;

determina

di approvare le Istruzioni operative di cui all’alle-
gato A, parte integrante della presente determinazio-
ne in  applicazione  del  Bando approvato con  Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 52-5944 del
21/05/2007, ai sensi della L.R. 22/12/1995, n. 95, art.
6, comma 2, lett. b), c), e), f), g) e comma 3 “Pro-
gramma regionale straordinario per la cooperazione
e l’associazionismo agricolo di trasformazione e com-
mercializzazione del settore vitivinicolo”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giancarlo Prina Pera

Allegato A

L.R. 22/12/1995, n. 95 articolo 6, comma 2, lettere b), c),
e), f), g) e comma 3 “INTERVENTI REGIONALI PER
LO SVILUPPO DEL SISTEMA AGROINDUSTRIA-
LE PIEMONTESE”

Programma regionale straordinario per la cooperazione
e l’associazionismo agricolo di trasformazione e com-
mercializzazione del settore vitivinicolo

Istruzioni operative

INDICE

I PARTE GENERALE
1. PROGRAMMAZIONE E POLITICA COMUNI-
TARIA
2. BENEFICIARI
3. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’
4. ESCLUSIONI
5. CRITERI DI PRIORITA’ E GRADUATORIE
6. PUNTEGGI
7. PROCEDURE
8. RICORSI
9. AUTOCERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI
SOSTITUTIVE
10. NORME TECNICHE
11. VINCOLO DI DESTINAZIONE
12. MODULISTICA
II INTERVENTI
1. DISPOSIZIONI GENERALI
2. STRUTTURE. (art. 6, comma 2, lett. b)
3. ACQUISTO MACCHINE. (art. 6, comma 2, lett. c)
4. PROGETTI COMMERCIALI E DI MARKETING.
(art. 6, comma 2, lett. e)
5. PERSONALE QUALIFICATO. (art. 6, comma 2,
lett. f)
6. SISTEMI DI QUALITA’. (art. 6, comma 2, lett. g)
7. STUDI DI FATTIBILITA’ (art. 6 comma 3).

I PARTE GENERALE

1. PROGRAMMAZIONE E POLITICA COMU-
NITARIA.

Con la legge regionale n. 95/95 la Regione disci-
plina gli interventi per lo sviluppo del sistema
agroindustriale piemontese attraverso l’utilizzo coor-
dinato delle risorse finanziarie della Regione, dello
Stato e  dell’Unione  Europea.

Poiché  gli  Orientamenti  comunitari  per gli aiuti di
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013
(2006/C 319/01) pubblicati sul GUCE - serie C del
27 dicembre 2006 prevedono che gli aiuti agli inve-
stimenti concessi alle imprese attive  nel settore della
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli siano assimilati agli aiuti concessi alle PMI e
propongono come termine ultimo per l’adeguamento
dei regimi di aiuto esistenti il 31/12/2008, nel presen-
te bando si farà ancora riferimento alla normativa
preesistente.

In particolare, le iniziative per essere ammesse ai
benefici regionali devono essere conformi alle norme
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fissate  dalla  UE in  tema  di aiuti di Stato per gli in-
vestimenti relativi alla trasformazione e alla commer-
cializzazione dei prodotti agricoli, con particolare ri-
ferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti
di Stato (2000/C 28/02), e successive modificazioni
ed  integrazioni  ed  al Piano regionale di sviluppo  ru-
rale della Regione Piemonte (P.S.R., Reg.  1257/99 e
n. 1750/99)

2. BENEFICIARI.
Di seguito  vengono riportate le  definizioni  dei be-

neficiari dei finanziamenti previsti nelle presenti nor-
me:

a) società cooperative agricole e loro consorzi
iscritti all’Albo delle cooperative a mutualità preva-
lente, o che  abbiano presentato domanda  di  iscrizio-
ne nei termini previsti dalla legge e, comunque,  pri-
ma  della  presentazione  della  domanda di  contributo.

b)  organizzazioni di  produttori  riconosciute  ai sen-
si  del  d.lgs. 102/2005,

c) Società di capitali con finalità di operare nel
settore della trasformazione e commercializzazione
dei prodotti  agricoli  il cui capitale sia posseduto  per
almeno  il 50% da  uno  o più dei seguenti  soggetti:

* cooperative agricole iscritte all’Albo delle coope-
rative a  mutualità  prevalente;

* organizzazioni dei produttori agricoli riconosciute
ai sensi  del d.lgs.  102/2005;

*  imprenditori  agricoli professionali;
La quota capitale del 50% può essere raggiunta

anche con la partecipazione congiunta di Enti pub-
blici e/o di società a capitale prevalentemente pub-
blico.

Ai sensi della vigente legislazione sono società di
capitali le società per azioni (art. 2325 del Codice
Civile), le società a responsabilità limitata (art. 2472
del Codice Civile), e le società in accomandita per
azioni (art. 2462 del  Codice  Civile), anche  nelle  for-
me  consortili di  cui all’art. 2602  del Codice  Civile.

3. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’.
All’atto della domanda i beneficiari dovranno di-

mostrare di possedere almeno uno dei seguenti req-
uisiti:

- essere il risultato della concentrazione di due o
più imprese di trasformazione e commercializzazione
dei  prodotti vitivinicoli che svolgano in forma aggre-
gata una  o  più  fasi  del processo  produttivo;

- comprovare l’impegno a realizzare un processo
di concentrazione e pervenire alla costituzione (an-
che attraverso processi di fusione per incorporazio-
ne) di un’impresa atta a svolgere in forma aggregata
una o più fasi del processo di trasformazione e com-
mercializzazione entro due anni dalla data di presen-
tazione  della  domanda  di  finanziamento;

- aver commercializzato meno del 50% di prodot-
to sfuso nell’ultima campagna vitivinicola oppure
come media  delle  ultime due.

Per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla Leg-
ge i soggetti beneficiari dovranno, inoltre, dimostrare
di  possedere  i  seguenti  requisiti:

a) essere  aziende  di provata redditività economica,
sulla base di  una valutazione  delle  prospettive;

b) rispettare i requisiti comunitari e nazionali mi-
nimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli
animali;

c) fornire prove sufficienti dell’esistenza di normali
sbocchi di  mercato per  i  prodotti;

d) gli impianti oggetto di finanziamento devono
aver sede nel territorio piemontese, (qualora l’inve-
stimento fosse inserito in una iniziativa a carattere
interregionale la Regione finanzia gli interventi che
riguardano il territorio e gli interessi economici pie-
montesi);

e) i prodotti lavorati e/o trasformati dalle coopera-
tive o loro consorzi devono provenire per almeno il
60% dal conferimento dei soci fatto salvo comprova-
ti motivi di forza maggiore per un periodo limitato
di  tempo;

f)  le Società di capitali devono garantire una ade-
guata e duratura partecipazione dei produttori agri-
coli ai vantaggi economici che da esse derivano at-
traverso la stipula di contratti di coltivazione e ven-
dita che definiscano: il prodotto, le attività e l’area
geografica nei cui confronti è applicabile; la durata
(non inferiore a cinque anni a partire dal momento
in cui entra in funzione l’impianto), e le condizioni
del  suo rinnovo, la  definizione di prescrizioni al fine
di adeguare il prodotto oggetto del contratto alle
esigenze dell’immissione sul mercato, con riferimento
anche alle caratteristiche qualitative del prodotto ed
ai servizi logistici che incidono sulla determinazione
del prezzo di commercializzazione previste, il ricono-
scimento delle cause di forza maggiore che giustifica-
no il mancato rispetto parziale o totale delle recipro-
che obbligazioni delle parti; tali contratti devono ri-
guardare almeno  il  60%  della  materia prima  trasfor-
mata, avere valenza giuridica ed essere registrati.
L’accertamento del mancato rispetto delle obbliga-
zioni da parte dell’impresa beneficiaria del contribu-
to regionale comporta la revoca del contributo e la
restituzione delle agevolazioni ricevute maggiorate
degli  interessi  legali.

Dimostrazione  di  alcuni  requisiti di  ammissibilità.

Essere il risultato della concentrazione di due o
più  imprese. All’atto della domanda  dovrà  essere al-
legata copia dell’atto costitutivo ovvero dell’atto di
fusione e dello statuto dai quali si evincano le azien-
de  associate  e  lo  scopo  sociale dell’impresa.

Impegnarsi a realizzare un processo di concentra-
zione e pervenire alla costituzione (anche attraverso
processi di fusione per incorporazione) di un’impresa
atta a svolgere in forma aggregata una o più fasi del
processo di trasformazione e commercializzazione.
All’atto della domanda dovranno essere allegate le
delibere dei consigli di amministrazione di tutte le
imprese che parteciperanno alla costituzione del
nuovo soggetto, indipendentemente dal fatto che
presentino domanda di finanziamento ai sensi del
presente bando. Tali delibere dovranno contenere
l’assenso alla costituzione del nuovo soggetto, le mo-
dalità di adesione, le funzioni che verranno svolte in
forma  aggregata  nonché i  tempi  necessari  per realiz-
zare l’aggregazione.

Aver commercializzato meno del 50% di prodotto
sfuso nell’ultima campagna vitivinicola oppure come
media delle ultime due. Il requisito deve essere pos-
seduto relativamente alle vendite della campagna vi-
tivinicola 2006 (1° agosto 2005 - 31 luglio 2006) ov-
vero della media delle ultime due (2005 e 2006, ov-
vero 1° agosto 2004 - 31 luglio 2005 e 1° agosto
2005 - 31 luglio 2006) se più favorevole. L’Ufficio
preposto all’istruttoria delle pratiche provvederà ad
effettuare il controllo sul 100% delle dichiarazioni
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utilizzando le denunce presentate dalle aziende eno-
logiche per  l’Anagrafe  vitivinicola.

Redditività economica. Le imprese al fine di dimo-
strare di essere in condizioni di redditività economi-
ca e di essere in equilibrio finanziario, devono dimo-
strare in sede di presentazione della domanda un in-
dice di redditività dell’impresa , ottenuto dal bilancio
riclassificato, ed identificato con il margine operativo
lordo della gestione caratteristica (collegata cioè
all’attività tipica dell’azienda) calcolato relativamente
all’ultimo anno e ai tre anni successivi la realizzazio-
ne  del progetto.

La metodologia da adottare è quella indicata dalle
istruzioni operative per la Misura G del Piano di
Sviluppo rurale 2000-2006 della Regione Piemonte.

Requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e
benessere degli animali. I requisiti minimi in materia
di ambiente, igiene e benessere degli animali si in-
tendono soddisfatti quando vi è il rispetto, da parte
delle imprese beneficiarie delle normative obbligato-
rie vigenti  al momento della presentazione della do-
manda, fatte salve le eventuali deroghe concesse.
Tali requisiti saranno “autocertificati” da parte
dell’impresa beneficiaria all’atto di presentazione del-
la domanda e, a richiesta dell’Ufficio competente,
dovrà essere dimostrato l’avvenuto adeguamento en-
tro le scadenze stabilite dalla legislazione. Il quadro
normativo (disposizioni comunitarie, nazionali e re-
gionali) in materia di ambiente, igiene e benessere
degli  animali  con riferimento al  settore della trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
è quello riportato sul modello di dichiarazione predi-
sposto dall’Assessorato  Agricoltura.

4. ESCLUSIONI.
Non  sono  ammissibili  i seguenti  investimenti:
- investimenti fatturati prima della presentazione

della  domanda di  aiuto,
- acquisto del terreno,
- sistemazione (sbancamento e livellamento) del

terreno, salvo casi  di entità limitata e di comprovata
necessità,

- acquisto di  macchinari  ed  attrezzature usate,
- demolizioni,
- lavori di ordinaria manutenzione e di abbelli-

mento,
- acquisto di materiali di consumo e tutti gli ac-

quisti non soggetti ad ammortamento, attrezzature
per il contenimento e l’imballaggio dei prodotti
(bins,  cassette, pallets, barriques,  ecc...).

Secondo quanto previsto dal PSR della Regione
Piemonte approvato con DGR n. 118-704 del 31 lu-
glio 2000, tutti gli investimenti materiali sono ammis-
sibili a condizione che non comportino un aumento
della  capacità di trasformazione e commercializzazio-
ne  aziendale.

Non sono ammissibili investimenti che non riguar-
dino uve e vini di qualità riconosciuti ai sensi della
normativa  comunitaria esistente (VQPRD).

Verrà valutata  caso  per  caso l’ammissibilità di tut-
te le opere  non strettamente produttive (sale riunio-
ni, recinzioni, piazzali, alloggi custode, ...) che, co-
munque, devono essere inserite in un idoneo proget-
to produttivo.

La spesa per IVA, imposte, o tasse non è mai
ammissibile  a  finanziamento.

5. CRITERI  DI PRIORITA’  E GRADUATORIE.
5.1 Verranno finanziati prioritariamente i progetti

ritenuti ammissibili presentati  da società  che siano  il
risultato della concentrazione di due o più imprese
di trasformazione e  commercializzazione dei prodotti
vitivinicoli che svolgano in forma aggregata una o
più  fasi  del processo produttivo.

Tali progetti  saranno inseriti in apposita graduato-
ria, secondo i punteggi sotto indicati, solo nel caso
in cui le risorse finanziarie sul bilancio per l’anno
2007  non  siano sufficienti a  finanziarli tutti.

5.2 Come seconda priorità verranno finanziati i
progetti ritenuti ammissibili presentati da società che
si sono impegnate a realizzare un processo di con-
centrazione e pervenire alla costituzione di un’impre-
sa atta a  svolgere in  forma aggregata  una o più  fasi
del processo di trasformazione e commercializzazione
entro due anni dalla data  di  presentazione della do-
manda  di  finanziamento.

Tali progetti  saranno inseriti in apposita graduato-
ria, secondo i punteggi sotto indicati, solo nel caso
in cui le risorse finanziarie sul bilancio per l’anno
2008  non  siano sufficienti a  finanziarli tutti.

Le risorse finanziarie sono  prenotate sui  bilanci di
previsione  per  gli anni 2008  e  2009.

5.3 I  progetti ritenuti ammissibili presentati da so-
cietà che hanno commercializzato meno del 50% di
prodotto sfuso nell’ultima campagna vitivinicola op-
pure come media delle ultime due, saranno inseriti
in un’apposita graduatoria redatta sulla base dei
punteggi sotto  indicati.

Gli impegni di spesa potranno essere assunti sui
fondi eventualmente non utilizzati con la prima gra-
duatoria sul bilancio per l’anno 2007, ovvero sulle ri-
sorse prenotate sui bilanci di previsione per gli anni
2008  e  2009, secondo le disponibilità.

6. PUNTEGGI.
Qualora si renda necessario redigere le graduato-

rie di cui al precedente punto 5, i punteggi da utiliz-
zare sono  i seguenti:

* impresa con sede operativa in zona montana
(D.C.R. n. 826-6658  del 12/05/1988) punti  3

* impresa che trasforma almeno il 51% di materie
prime con certificazione biologica ai sensi del reg.
CE 2092/91 e successive modificazioni ed integrazio-
ni  punti  3

* impresa certificata: UNI EN ISO serie 9000:2000
(Vision 2000), 14.000:2004, EMAS e altre certifica-
zioni di qualità rilasciate da enti terzi accreditati
punti  3

* imprese che trasformano/commercializzano mate-
ria prima agricola che sia almeno per  l’80%  prodot-
ta sul  territorio  della  Regione  Piemonte punti  3

* progetti che prevedono iniziative riguardanti la
commercializzazione di prodotti vitivinicoli confezio-
nati:

fino al 50% della spesa complessivamente richiesta
punti  0

dal 50,1 all’80% della spesa complessivamente ri-
chiesta punti  4

dall’80,1 al 100% della spesa complessivamente ri-
chiesta punti  8

A parità di punteggio in ciascuna graduatoria, ver-
ranno finanziate prioritariamente imprese che non
hanno attualmente in corso altre domande di finan-
ziamento sulla L.R. 95/95 e sul D.lgs. 173/98 e, suc-
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cessivamente, le domande ammissibili verranno fi-
nanziate in ordine cronologico di presentazione de-
sunto dal timbro  postale di  partenza.

Le domande non finanziate per esaurimento delle
risorse finanziare disponibili saranno archiviate dan-
done comunicazione alle  imprese.

I requisiti per l’assegnazione dei punteggi devono
essere posseduti all’atto della presentazione della do-
manda e devono essere mantenuti fino alla liquida-
zione  del  contributo a saldo.

7. PROCEDURE.
7.1 Domande. Le domande devono essere presen-

tate, redatte sull’apposito modello e corredate di tut-
ta la documentazione prevista, all’Assessorato Agri-
coltura, Tutela della Fauna e della Flora della Re-
gione Piemonte, Direzione Programmazione e Valo-
rizzazione dell’Agricoltura, Corso Stati Uniti, 21,
10128 Torino, dal 04/06/2007 al  31/07/2007.

Le domande dovranno essere inviate esclusivamen-
te a mezzo di raccomandata e, come data di presen-
tazione, fa fede il  timbro  postale di  partenza.

Eventuali informazioni possono essere richieste
alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Di-
rezione Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura, Settore Sviluppo Agroindustriale, Corso Stati
Uniti, 21, 10128 Torino, tel. 011/4321476, e-mail
agroindustria@regione.piemonte.it).

Le domande presentate oltre il termine prescritto
o prive, anche parzialmente, della documentazione
prevista saranno archiviate dandone comunicazione
agli  interessati.

La presentazione delle domande da parte delle
imprese interessate non comporta alcun impegno fi-
nanziario per  l’Amministrazione  regionale.

Le attività intraprese o gli acquisti eventualmente
realizzati prima dell’approvazione del progetto sono
effettuati a  rischio e  pericolo  dell’impresa.

Entro 30 giorni dal termine di scadenza per la
presentazione delle domande, l’ufficio provvede, ai
sensi degli artt. 13 e 14 della L.R. 4 luglio 2005, n.
7, a dare comunicazione agli interessati dell’avvio
del procedimento.

7.2. Preistruttoria. L’Assessorato effettuerà una
preistruttoria con eventuali accertamenti in loco per
valutare l’esistenza dei requisiti fondamentali.

Entro 60 giorni dal termine di scadenza per la
presentazione delle domande l’Amministrazione
provvede a respingere le istanze giunte fuori termi-
ne, quelle non corredate dalla documentazione pre-
scritta e quelle ritenute inammissibili per mancanza
dei requisiti soggettivi ed  oggettivi.

La reiezione delle domande sarà comunicata agli
interessati a mezzo lettera raccomandata A.R. secon-
do le procedure previste dall’art. 15 della  L.R. 4  lu-
glio  2005, n. 7.

7.3. Nucleo di Valutazione. I programmi ritenuti
ammissibili  in  sede  di  preistruttoria saranno trasmes-
si al nucleo di valutazione costituito con Delibera-
zione della Giunta Regionale che, entro i 30 giorni
successivi, provvederà ad effettuarne l’esame tecnico-
economico.

I programmi verranno presi in esame in ordine
cronologico, anche prima della scadenza dei termini
di presentazione delle domande. Al termine
dell’istruttoria il nucleo provvederà a redigere una
relazione con la valutazione tecnico-economica e fi-
nanziaria  dei programmi.

7.4. Determinazione di approvazione delle gradua-
torie e di impegno di spesa. Il Settore Sviluppo
Agroindustriale, sentito il parere della Commissione
regionale consultiva per l’agroindustria di cui all’art.
11, predisporrà la determinazione del Direttore re-
gionale con la quale verranno approvate le gradua-
torie,  se necessarie, e  verranno  effettuati gli impegni
di  spesa.

La determinazione stabilisce il limite massimo di
spesa ammissibile per ciascuna iniziativa ed il relati-
vo  contributo a  carico  del  bilancio  regionale.

Per le istanze non finanziabili l’Assessorato darà
comunicazione del mancato accoglimento a tutti i
soggetti interessati a mezzo lettera raccomandata
A.R.  secondo le procedure  previste dall’art. 15 della
L.R. 4  luglio  2005, n. 7.

7.5. Istruttoria. Il Settore Sviluppo Agroindustriale
dopo la determinazione del Direttore, provvederà a
definire l’istruttoria tecnico-amministrativa di ciascu-
na domanda e a predisporre il provvedimento del
responsabile del Settore con il quale verrà determi-
nata l’esatta spesa ammessa, l’importo del contributo
in conto capitale e verranno fissate le necessarie
prescrizioni.

7.6. Anticipo. Dopo l’approvazione del progetto,
purchè gli investimenti siano iniziati, le Ditte posso-
no richiedere un anticipo fino all’80% (in un’unica
soluzione), su presentazione di fideiussione bancaria
o assicurativa in favore della Regione Piemonte di
importo pari   all’importo richiesto. La fideiussione
non dovrà avere data  di scadenza e verrà  svincolata
dal Settore Sviluppo Agroindustriale all’atto dell’ac-
certamento finale.

Qualora la fideiussione abbia una scadenza dovrà
essere previsto il rinnovo automatico della stessa
fino allo svincolo da parte del Settore Sviluppo
Agroindustriale. Non saranno accettate fidejussioni
che non  abbiano  le caratteristiche  sopra  descritte.

7.7.  Collaudo.  I contributi a saldo saranno erogati,
su richiesta dei beneficiari, previo accertamento di
avvenuta esecuzione dei lavori e degli acquisti e a
seguito della presentazione della documentazione
prescritta con il provvedimento dirigenziale di con-
cessione  di  cui  al punto  7.5.

7.8. Liquidazione con riserva per opere ed impian-
ti. L’Amministrazione regionale può procedere alla
liquidazione delle agevolazioni concesse relative alla
costruzione di opere ed impianti anche in assenza
delle prescritte autorizzazioni e certificazioni  rilascia-
te da pubbliche amministrazioni, (vigili del fuoco,
autorità sanitaria, comuni, ecc.) sempre  che  l’interes-
sato dimostri di aver tempestivamente adempiuto a
quanto in suo dovere per ottenere il rilascio della
suddetta documentazione e su presentazione di fide-
iussione bancaria o assicurativa in favore della Re-
gione Piemonte di importo pari al contributo liqui-
dato.

Rimane a carico del beneficiario l’obbligo di pre-
sentare i documenti mancanti entro il termine stabi-
lito dall’Amministrazione e comunque non appena
ne venga in possesso, pena la decadenza delle age-
volazioni e la conseguente restituzione delle somme
riscosse maggiorate degli  interessi  legali.

8. RICORSI.
I provvedimenti di archiviazione, diniego, sospen-

sione e revoca delle istanze saranno comunicati a
mezzo lettera raccomandata A.R., secondo le proce-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

49



dure previste dall’art. 15 della  L.R. 4  luglio  2005, n.
7, con obbligo per l’Amministrazione di motivare le
ragioni del provvedimento; la comunicazione indiche-
rà  gli organi  ai  quali  è  possibile  presentare  ricorso.

9.  AUTOCERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI
SOSTITUTIVE.

I documenti richiesti possono essere resi mediante
dichiarazioni sostitutive di certificazione o dichiara-
zioni sostitutive dell’atto di notorietà secondo quanto
previsto dagli  artt. 19, 46, 47, 48  e 49  del  D.P.R. 28
dicembre  2000, n. 445.

L’Amministrazione provvederà a verificare la ri-
spondenza delle informazioni contenute nelle dichia-
razioni sostitutive mediante controlli a campione e,
in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla ve-
ridicità delle dichiarazioni stesse, come previsto
dall’art. 71  del medesimo  D.P.R..

Ai sensi dell’art. 73, le pubbliche amministrazioni
e i loro dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa gra-
ve, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti
emanati, quando l’emanazione sia conseguenza di
false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti
dati non più rispondenti a verità, prodotti dall’inte-
ressato  o da  terzi.

10. NORME  TECNICHE.
10.1. Inizio lavori. L’inizio dei lavori per le opere

edili viene attestato dalla comunicazione inviata al
Comune; per gli acquisti si fa riferimento alla data
di fatturazione. Possono essere ammessi al contribu-
to gli investimenti fatturati e pagati a partire dalla
data di presentazione della domanda di finanziamen-
to alla Direzione Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura.

L’avvenuta assunzione del personale specializzato
è comprovata dalla stipula del contratto e dall’emis-
sione della  prima busta  paga.

L’inizio dei lavori non comporta impegno alcuno
per l’Amministrazione ai fini di un eventuale finan-
ziamento.

10.2. Varianti. Sono ammesse varianti tecniche al
progetto approvato in istruttoria, previa autorizzazio-
ne della Amministrazione regionale, sempre che le
modifiche rientrino nell’ambito della stessa tipologia
di investimento e nel limite dell’impegno complessi-
vo  di  spesa stabilito in  precedenza.

La domanda di variante deve essere presentata
all’Ufficio che ha eseguito l’istruttoria corredata dal-
la seguente  documentazione:

* copia del verbale dell’organo competente con la
quale si autorizza il legale rappresentante alla pre-
sentazione della  variante;

* progetto completo di  variante  (disegni,  relazione
tecnica, computo metrico estimativo, preventivi, ecc.);

* concessione edilizia di variante nei casi previsti
dalle  vigenti leggi;

* perizia asseverata di congruità dei prezzi e
quantità.

Si possono apportare, senza preventiva autorizza-
zione, compensazioni tra voci di spesa che restino
nel limite del 15% di ognuna di esse, nell’ambito
della  spesa massima complessivamente  ammessa.

La variazione della marca o della ditta fornitrice
di manufatti, impianti e attrezzature non si configura
come variante e pertanto non necessita di preventiva
autorizzazione.

Variazioni relative all’assunzione di personale spe-
cializzato dovranno in ogni caso essere preventiva-
mente comunicate al Settore Sviluppo Agroindustria-
le unitamente ad una relazione che motivi la sostitu-
zione del personale ed al curriculum del personale
che si intende  assumere in  sostituzione.

Varianti che, conseguentemente alla mancata rea-
lizzazione di opere e/o acquisti, comportino una ri-
duzione  superiore  al 30% della spesa  ammessa com-
plessiva a finanziamento costituiranno motivo di re-
voca dell’intero finanziamento.

Non  sono  ammesse  varianti  in  sanatoria.
10.3. Tempo di esecuzione delle opere. Il termine

per il completamento degli investimenti e la presen-
tazione  della  documentazione  per la liquidazione del
contributo del progetto è stabilito al 31/12/2008. Tale
termine potrà essere prorogato su motivata e com-
provata richiesta da parte del beneficiario fino ad un
massimo di  12 mesi.

Trascorso il termine assegnato senza l’avvenuta
esecuzione delle opere e senza che sia stato richiesto
il  relativo accertamento,  l’agevolazione  decade.

Il Settore Sviluppo Agroindustriale procederà alla
revoca del finanziamento con conseguente recupero
delle somme eventualmente versate a titolo di antici-
po  maggiorate degli interessi legali.

Relativamente all’assunzione di personale qualifica-
to la rendicontazione potrà avvenire solo al termine
dei tre anni dall’assunzione.

10.4. Congruità di prezzi e quantità. Le Ditte per
dimostrare la congruità dei prezzi del progetto devo-
no presentare una perizia asseverata, circostanziata e
motivata, senza l’obbligo di fare riferimento a prez-
zari, ma facendo riferimento a preventivi dettagliati.
Nel caso siano previste opere edili dovrà essere pre-
sentato un computo metrico riportante anche solo le
quantità che dovranno essere dichiarate congrue nel-
la perizia  asseverata.

Tale perizia deve essere eseguita da un professio-
nista iscritto al relativo albo utilizzando il modello
predisposto dall’Amministrazione.

Non sono previste maggiorazioni imputabili ad in-
flazione,  imprevisti  e  aggiornamento prezzi.

10.5. Spese generali e tecniche. La percentuale
massima ammissibile per spese generali e tecniche è
fissata  come  segue:

- fino all’8% dell’importo relativo agli investimenti
previsti dall’art. 6, comma 2,  lett. b),

- fino al 2,5% dell’importo relativo agli investi-
menti  previsti  dall’art. 6,  comma 2, lett. c),

- fino al 2,5% dell’importo relativo agli investi-
menti  previsti  dall’art. 6,  comma 2, lett. g).

Ai fini della determinazione delle spese generali
fanno parte delle opere edili anche gli impianti elet-
trici, idrici, termici ed informatici necessari ad assicu-
rare  una normale  funzionalità agli  stabilimenti.

L’importo per le spese generali e tecniche dovrà
essere debitamente documentato mediante parcelle o
fatture dettagliate e dovrà essere dichiarato congruo
nella  perizia asseverata di  collaudo.

10.6. Quietanze. Le fatture presentate unitamente
alla richiesta di liquidazione del contributo devono
essere quietanzate dalle ditte emittenti. La dicitura
“pagato” apposta sulle fatture non è sufficiente. Per
essere considerata regolarmente quietanzata la fattu-
ra deve riportare gli estremi delle modalità di paga-
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mento (assegno, ricevuta bancaria, cambiale, ecc.) e
deve essere datata e firmata. In alternativa può esse-
re allegata alla fattura copia della documentazione
bancaria attestante il pagamento, ovvero lettera della
ditta emittente la fattura di dichiarazione di quietan-
za. Tale lettera deve riportare l’intestazione della
ditta emittente la fattura stessa, gli estremi di
quest’ultima, le modalità e i tempi di pagamento
nonché la formula di quietanza liberatoria secondo il
fac-simile predisposto dal Settore Sviluppo Agroin-
dustriale. Non  é  ammesso il pagamento in  contanti.

11. VINCOLO  DI DESTINAZIONE.
Le strutture e gli impianti fissi realizzati con il

contributo regionale non possono essere distolti dalle
finalità e dall’uso per cui sono stati ottenuti i bene-
fici, né alienate, totalmente o parzialmente, per un
periodo di dieci anni dalla richiesta di collaudo; i
macchinari e le attrezzature, per un periodo di cin-
que anni dal loro  acquisto.

E’ ammessa, previa autorizzazione dell’Ammini-
strazione regionale, l’alienazione anticipata di struttu-
re, di impianti e di macchinari, purché determinata
da  cause di  forza  maggiore o  da  motivate ragioni  di
ordine tecnico-economico.

I posti di lavoro creati con l’assunzione di perso-
nale qualificato devono essere conservati cinque
anni.

L’inosservanza dei termini sopraindicati, anche
quando ciò avviene in conseguenza della cessazione
dell’attività dell’impresa e, se trattasi di società, an-
che in caso di scioglimento anticipato, liquidazione o
fallimento, comporta la revoca immediata delle age-
volazioni concesse e il recupero delle stesse maggio-
rate  degli  interessi legali.

12. MODULISTICA.
Per il presente bando, i modelli predisposti dal

Settore  Sviluppo Agroindustriale da utilizzare  sono:
*  domanda  (modello  01.95Vit);
*  elenco  soci  cooperative  (modello  02.95);
* elenco soci per le società di capitali (mod.

03.95);
* elenco fornitori per società di capitali (modello

04.95);
* scheda rilevamento dati tecnico-economici (mo-

dello  05.95);
* scheda di auto-attribuzione del punteggio (mo-

dello  06.95Vit);
* dichiarazione requisiti minimi in materia di am-

biente, igiene e  benessere  degli animali;
*  modello  richiesta  liquidazione contributi;
* dichiarazione di iscrizione delle fatture sul libro

giornale, cespiti ed  acquisti;
* perizia asseverata di congruità di prezzi  e quan-

tità;
*  perizia  asseverata di  collaudo;
*  fac-simile  garanzia fideiussoria per  anticipo;
* fac-simile garanzia fideiussoria per liquidazione

con  riserva;
*  fac-simile  dichiarazione di  quietanza liberatoria;
* fac-simile dichiarazione  sostitutiva di certificazio-

ne;
* fac-simile dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà.
La modulistica è disponibile sul sito internet della

Regione Piemonte nella sezione Agricoltura

(http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/ag
roindustriale.htm).

II INTERVENTI
1. DISPOSIZIONI GENERALI
Possono essere concessi contributi per la realizza-

zione di organici programmi economico finanziari, ri-
guardanti interventi di impianto, consolidamento e
sviluppo, nel settore della trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti vitivinicoli che dovranno
dimostrare l’idoneità a conseguire, nel tempo di tre
anni, risultati di valorizzazione delle produzioni viti-
vinicole piemontesi e produrre effetti strutturali e
duraturi per  il  settore interessato.

I programmi devono prevedere il conseguimento
di economie di scala mediante iniziative di concen-
trazione  ovvero  di  riconversione.

I programmi devono comprendere almeno due ini-
ziative tra quelle previste dal presente bando ed una
deve essere obbligatoriamente quella prevista dalla
L.R. 95/95, art. 6, comma 2, lettera e) (progetti com-
merciali e  di  marketing).

1.1. Domande. Le domande dovranno essere pre-
sentate, redatte sull’apposito modello e corredate di
tutta la documentazione prevista, all’Assessorato
Agricoltura, Tutela della Fauna e della Flora della
Regione Piemonte, Direzione Programmazione e Va-
lorizzazione dell’Agricoltura, Corso Stati Uniti 21,
10128 Torino, dal 04/06/2007 al  31/07/2007.

Gli aventi diritto dovranno presentare una doman-
da unica per tutti gli interventi richiesti, allegando la
documentazione indicata nelle presenti istruzioni per
ciascuna iniziativa.

1.2.  Documentazione  comune a  tutti  gli interventi.
1. domanda di  finanziamento (modello  01.95Vit);
2. copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente

con gli estremi di omologazione (se non sono mai
stati presentati) o dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, firmata dal legale rappresentante, atte-
stante che i documenti in oggetto sono già stati pre-
sentati all’Assessorato Agricoltura (specificare per
quale  intervento)  e non  vi sono  state modifiche suc-
cessive;

3. copia del certificato/attestato di avvenuta revi-
sione cooperativa, ovvero copia della dichiarazione
resa ai sensi dell’art. 6, D.L. 2 agosto 2002, n. 220 e
del versamento del contributo per la revisione co-
operativa;

4. certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante
che il beneficiario non risulta in stato fallimentare li-
quidazione amministrativa coatta, ammissione in con-
cordato o amministrazione controllata o dichiarazio-
ne  sostitutiva di  certificazione;

5. qualora il contributo stimato sia superiore a
euro  154.000,00 il  certificato di  cui al  punto 3 dovrà
essere presentato in originale e contenere il nulla
osta ai fini dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965,
n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni (an-
timafia);

6. copia della delibera dell’organo competente, con
la quale  si è  assunta  la decisione  di chiedere l’inter-
vento regionale e si è designata la persona incaricata
della presentazione della domanda, della riscossione
del contributo e di tutti gli adempimenti eventual-
mente occorrenti;

7.   progetto di consolidamento e/o sviluppo   dal
quale  dovrà risultare:
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*  la  cronistoria  dell’azienda,
* l’organizzazione dell’impresa (produzione, strut-

ture ed impianti attuali, laboratori di controllo, rete
commerciale),

* l’attività svolta nell’ultimo triennio (rapporti  con
i fornitori/soci, dati relativi alla produzione, ai pro-
dotti, ai mercati, ai canali distributivi, ai controlli di
qualità ed ai sistemi di qualità, al costo delle mate-
rie prime e dei semilavorati, costo del lavoro, al tar-
get di consumo dei prodotti, ai prodotti ed alle im-
prese concorrenti, alle azioni promozionali, dati pa-
trimoniali e finanziari),

* un’analisi in termini di punti di debolezza e
punti  di  forza  dell’impresa,  minacce  ed opportunità;

* gli obiettivi in termini di capacità  di  produzione
e di mercato che si intendono raggiungere, con di-
mostrazione dell’esistenza di realistici sbocchi di
mercato;

* l’idoneità degli investimenti ad ottenere,
nell’arco di un triennio, risultati di valorizzazione dei
prodotti e di determinare effetti strutturali e duraturi
nel settore;

* i costi di investimento distinti per tipo di inter-
vento;

* un’analisi di fattibilità tecnico-economica e di
redditività degli  investimenti (ROI);

* il  piano finanziario e la modalità di reperimento
delle  risorse a copertura delle spese  preventivate;

*   ogni altra   informazione ritenuta   utile ai fini
dell’illustrazione della validità tecnico-economica e
finanziaria  del programma  di  investimento.

8. elenco soci  per  cooperative e organizzazioni dei
produttori dei produttori con l’indicazione dei confe-
rimenti (modello  02.95);

9. elenco dei soci per le società di capitali con
l’indicazione della percentuale di capitale posseduta
da  ognuno  (modello  03.95);

10. elenco dei fornitori della materia prima per le
società di  capitali (modello  04.95);

11. per le società di capitali, copia della proposta
di contratti di coltivazione e vendita sottoscritta da
entrambe le parti che definisca: il prodotto, le attivi-
tà  e  l’area  geografica nei cui  confronti  è  applicabile;
la durata (non inferiore a cinque anni a partire dal
momento in cui entra in funzione l’impianto), e le
condizioni del suo rinnovo, la definizione di prescri-
zioni al fine di adeguare il prodotto oggetto del con-
tratto alle esigenze dell’immissione sul mercato, con
riferimento anche alle caratteristiche qualitative del
prodotto ed  ai servizi logistici che incidono sulla  de-
terminazione del prezzo di commercializzazione pre-
viste, il riconoscimento delle cause di forza maggiore
che giustificano il mancato rispetto parziale o totale
delle reciproche obbligazioni delle parti. Tali propo-
ste di contratti devono riguardare almeno il 60%
della materia prima trasformata. Prima della presen-
tazione della domanda di accertamento finale i con-
tratti dovranno essere stipulati e registrati.

12. ultimo bilancio  di esercizio, recante  gli  estremi
di deposito, completo di nota integrativa, relazione
sulla gestione,  relazione del collegio  sindacale e  ver-
bale  dell’assemblea  che lo  ha  approvato;

13. scheda rilevamento dati tecnico-economici (mo-
dello  05.95);

14.  scheda di auto-attribuzione del punteggio (mo-
dello  06.95Vit);

15. perizia asseverata di congruità di prezzi e
quantità relativa a tutti gli interventi per i quali è
chiesto il  contributo;

16. dichiarazione, resa dal legale rappresentante
della ditta, di conformità all’originale dei documenti
presentati in  copia  unitamente alla fotocopia  del  do-
cumento di  identità.

L’Assessorato si riserva di richiedere qualsiasi altra
documentazione che fosse ritenuta necessaria dal
Nucleo di valutazione o dagli uffici incaricati di svol-
gere l’istruttoria  delle  domande.

2. STRUTTURE.  (art. 6,  comma 2, lett. b)
Iniziative finanziabili. Fatte salve le esclusioni con-

tenute al paragrafo 4 della Parte generale  delle pre-
senti istruzioni, sono finanziabili la costruzione e il
potenziamento, la ristrutturazione e l’ammoderna-
mento stabilimenti produttivi per la trasformazione e
la commercializzazione dei prodotti  vitivinicoli.

Tra le iniziative finanziabili sono compresi gli in-
vestimenti per la tutela dell’ambiente, il rispetto del-
le norme igienico-sanitarie,  la messa in sicurezza dei
luoghi di lavoro, e lo smaltimento dei sottoprodotti
ottenuti dai processi di trasformazione aziendale pur-
ché  siano  finalizzati al rispetto di requisiti obbligato-
ri di nuova introduzione per i quali non siano già
scaduti i termini per  l’adeguamento.

Fanno parte degli investimenti finanziabili anche
gli impianti elettrici, idrici, termici ed informatici ne-
cessari ad assicurare una normale funzionalità agli
stabilimenti.

Gli investimenti per il commercio al minuto (spac-
ci, negozi, punti vendita, ecc.) saranno finanziati nel
limite di spesa massima ammissibile di 60.000,00
euro.

E’ ammesso l’acquisto di fabbricati a condizione
che si tratti di strutture produttive dismesse da al-
meno 1 anno alla data di presentazione della do-
manda, o che siano utilizzate per attività non agrico-
le, purché siano previsti investimenti significativi a
fini di razionalizzazione e ristrutturazione per attività
agroindustriali; non é comunque ammesso l’acquisto
di strutture per la cui realizzazione siano stati eroga-
ti contributi pubblici.

Limiti agli  investimenti.
* beneficiari risultanti della concentrazione di due

o più imprese o che si impegnano a realizzarla spesa
ammissibile compresa tra 250.000,00 e 6.000.000,00
euro,

* altri beneficiari spesa ammissibile compresa tra
250.000,00 e  1.000.000,00 euro.

Agevolazioni previste. Potrà essere concesso un
contributo in conto capitale fino al 35% della spesa
ritenuta ammissibile. Qualora il beneficiario realizzi
un processo di concentrazione e pervenga alla costi-
tuzione di un’impresa atta a svolgere in forma ag-
gregata una o più fasi del processo di trasformazione
e commercializzazione entro due anni dalla data di
presentazione della domanda di finanziamento, ovve-
ro ne sia la risultante e sia stato costituito successi-
vamente alla data di pubblicazione del presente ban-
do, la percentuale di contribuzione potrà essere ele-
vata fino  al  40%.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi).

1. computo metrico dettagliato di spesa, distinto
per categorie di opere,  firmato dal legale rappresen-
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tante e dal tecnico progettista (anche solo quantitati-
vo);

2. disegni dettagliati delle opere da eseguire con
l’indicazione delle eventuali opere preesistenti (colo-
rate in blu), di  quelle da  demolirsi  (colorate  in  gial-
lo) e di quelle da costruirsi (colorate in rosso). Inol-
tre dovrà prodursi una planimetria di insieme di tut-
ti i fabbricati su scala 1:500 con riportati gli estremi
catastali;

3. preventivi dettagliati di spesa di Ditte specializ-
zate  a  scelta del beneficiario;

4. relazione tecnica dettagliata, con l’indicazione
del tempo occorrente per la realizzazione delle ope-
re, firmata dal legale rappresentante e dal tecnico
progettista;

5. titolo di possesso del terreno su cui devono sor-
gere  le opere o  dello  stabilimento in  cui  devono  es-
sere realizzate (copia dell’atto di acquisto debitamen-
te trascritto, compromesso di vendita, certificato ca-
tastale, contratto di  affitto registrato, ecc.);

6. copia della deliberazione con la quale il Consi-
glio di amministrazione ha approvato il progetto ese-
cutivo;

7. eventuale  permesso di  costruire o D.I.A.;
Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-

tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta redatta sul modello predisposto dall’Assessorato
corredata  dalla  seguente  documentazione:

1. perizia asseverata di  collaudo;
2. computo metrico  consuntivo;
3. copia  delle  fatture dettagliate e  quietanzate;
4. dichiarazione  di iscrizione delle fatture  sul  libro

giornale, cespiti e  registro IVA  acquisti;
5. disegni esecutivi;
6. certificato di  agibilità  o equivalente;
7. certificato di iscrizione al Registro Imprese della

Camera di Commercio col quale si attesta che la so-
cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri diritti o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione;

8. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione;

9. dichiarazione di conformità all’originale dei do-
cumenti presentati in copia resa dal legale rappre-
sentante della ditta unitamente alla fotocopia del do-
cumento di  identità.

Qualora il beneficiario  intenda  avvalersi  della  pos-
sibilità della liquidazione con riserva dovrà allegare
alla richiesta di collaudo la documentazione utile a
dimostrare di aver tempestivamente adempiuto a
quanto in suo dovere per ottenere il rilascio delle
autorizzazioni o certificazioni mancanti e dovrà pro-
durre una fideiussione bancaria o assicurativa in fa-
vore della Regione Piemonte di importo pari al con-
tributo concesso.

Qualora il beneficiario abbia ottenuto la maggiora-
zione della percentuale di contributo concessa a chi
realizzi un processo di concentrazione e pervenga
alla costituzione di un’impresa atta a svolgere in for-
ma aggregata una o più fasi del processo di trasfor-
mazione e commercializzazione entro due anni dalla
data di presentazione della domanda di finanziamen-
to, potrà chiedere la liquidazione del contributo a
saldo anche se il processo di concentrazione non é
ancora concluso. In tal caso dovrà produrre una fi-
deiussione bancaria o assicurativa in favore della

Regione Piemonte di importo corrispondente al  con-
tributo ottenuto. La fidejussione verrà svincolata dal
Settore Sviluppo Agroindustriale secondo le modalità
previste  per  la  liquidazione con  riserva.

3. ACQUISTO MACCHINE. (art. 6, comma 2,
lett. c)

Iniziative finanziabili. Sono finanziabili l’acquisto
di impianti, macchinari ed attrezzature per la trasfor-
mazione e la  commercializzazione dei  prodotti vitivi-
nicoli; strumentazioni di laboratorio, apparecchiature
informatiche  (hardware  e  software) e  telematiche.

Gli investimenti per il commercio al minuto (spac-
ci, negozi, punti vendita, ecc.) saranno finanziati nel
limite di spesa massima ammissibile di 60.000,00
euro.

Non sono finanziabili i mobili e gli arredi per uf-
ficio, gli automezzi per il trasporto persone, l’attrez-
zatura minuta  e  i  materiali di  consumo.

Limiti degli  investimenti.
* beneficiari risultanti della concentrazione di due

o più imprese o che si impegnano a realizzarla spesa
ammissibile   compresa   tra 50.000,00 e 1.000.000,00
euro,

* altri beneficiari spesa ammissibile compresa tra
50.000,00  e  500.000,00  euro.

Agevolazioni previste. Potrà essere concesso un
contributo in conto capitale fino al 35% della spesa
ritenuta ammissibile.

Qualora il beneficiario realizzi un processo di con-
centrazione e pervenga  alla costituzione di un’impre-
sa atta a  svolgere in  forma aggregata  una o più  fasi
del processo di trasformazione e commercializzazione
entro due anni dalla data  di  presentazione della do-
manda di finanziamento, ovvero ne sia la risultante
e sia stato costituito successivamente alla data di
pubblicazione del presente bando, la percentuale di
contribuzione potrà  essere elevata fino  al  40%.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi)

1. elenco degli impianti, macchinari ed attrezzature
da  acquistare  con  l’indicazione del relativo costo;

2. titolo di possesso dello stabilimento ove saranno
collocati gli impianti, macchinari  ed  attrezzature;

3. un preventivo dettagliato di ditta specializzata
per  ogni impianto, macchinario  ed  attrezzatura.

Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-
tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta redatta sul modello predisposto dall’Assessorato
corredata  dalla  seguente  documentazione:

1. perizia asseverata di  collaudo;
2. elenco degli impianti, macchinari ed attrezzature

acquistate;
3. copia  delle  fatture dettagliate e  quietanzate;
4. dichiarazione  di iscrizione delle fatture  sul  libro

giornale, cespiti e  registro IVA  acquisti;
5. copia del libretto di circolazione per gli auto-

mezzi;
6. certificato di iscrizione al Registro Imprese della

Camera di Commercio col quale si attesta che la so-
cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri diritti o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione;

7. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione;

8. dichiarazione di conformità all’originale dei do-
cumenti presentati in copia resa dal legale rappre-
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sentante della ditta unitamente alla fotocopia del do-
cumento di  identità.

Qualora il beneficiario abbia ottenuto la maggiora-
zione della percentuale di contributo concessa a chi
realizzi un processo di concentrazione e pervenga
alla costituzione di un’impresa atta a svolgere in for-
ma aggregata una o più fasi del processo di trasfor-
mazione e commercializzazione entro due anni dalla
data di presentazione della domanda di finanziamen-
to, potrà chiedere la liquidazione del contributo a
saldo anche se il processo di concentrazione non é
ancora concluso. In tal caso dovrà produrre una fi-
deiussione bancaria o assicurativa in favore della
Regione Piemonte di importo corrispondente al  con-
tributo ottenuto. La fidejussione verrà svincolata dal
Settore Sviluppo Agroindustriale secondo le modalità
previste  per  la  liquidazione con  riserva.

4. PROGETTI COMMERCIALI E DI MARKE-
TING.  (art. 6,  comma  2,  lett. e)

Iniziative  finanziabili. Sono finanziabili l’acquisizio-
ne di specifiche consulenze professionali e la reda-
zione di studi di fattibilità finalizzati all’avvio di pro-
getti commerciali e di marketing aventi carattere in-
novativo riguardanti le strategie di prodotto (confe-
zionamento, etichettatura, ecc.), l’organizzazione del-
la rete commerciale, le aree di mercato, i canali di-
stributivi, la logistica e la politica promozionale
(pubblicità, relazioni pubbliche, promozione vendite,
vendita  personale, ecc.).

Limiti degli investimenti. Spesa massima ammissi-
bile  400.000,00  euro.

Agevolazioni previste. Potrà essere concesso un
contributo in conto capitale fino al 35% della spesa
ritenuta ammissibile. Qualora il beneficiario realizzi
un processo di concentrazione e pervenga alla costi-
tuzione di un’impresa atta a svolgere in forma ag-
gregata una o più fasi del processo di trasformazione
e commercializzazione entro due anni dalla data di
presentazione della domanda di finanziamento, ovve-
ro ne sia la risultante e sia stato costituito successi-
vamente alla data di pubblicazione del presente ban-
do, la percentuale di contribuzione potrà essere ele-
vata fino  al  50%.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi).

1. relazione sul programma che si intende attuare
con l’indicazione degli  obiettivi  da  raggiungere in  ri-
ferimento alle strategie di prezzo, al  prodotto, ai  ca-
nali  distributivi, al  target, ecc.;

2. preventivo  di  spesa;
3. curriculum del professionista o della società di

consulenza incaricata;
4. eventuale altra documentazione ritenuta neces-

saria in  relazione  alla  tipologia del progetto.
Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-

tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta redatta sul modello predisposto dall’Assessorato
corredata  dalla  seguente  documentazione:

1. rendiconto  della  spesa sostenuta;
2. copia  delle  fatture dettagliate e  quietanzate;
3. dichiarazione  di iscrizione delle fatture  sul  libro

giornale e  registro IVA acquisti;
4. sintesi del lavoro svolto redatta dal professioni-

sta o dalla società di  consulenza incaricata;
5. certificato di iscrizione al Registro Imprese della

Camera di Commercio col quale si attesta che la so-

cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri diritti o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione;

6. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione.

Qualora il beneficiario abbia ottenuto la maggiora-
zione della percentuale di contributo concessa a chi
realizzi un processo di concentrazione e pervenga
alla costituzione di un’impresa atta a svolgere in for-
ma aggregata una o più fasi del processo di trasfor-
mazione e commercializzazione entro due anni dalla
data di presentazione della domanda di finanziamen-
to, potrà chiedere la liquidazione del contributo a
saldo anche se il processo di concentrazione non é
ancora concluso. In tal caso dovrà produrre una fi-
deiussione bancaria o assicurativa in favore della
Regione Piemonte di importo corrispondente al  con-
tributo ottenuto. La fidejussione verrà svincolata dal
Settore Sviluppo Agroindustriale secondo le modalità
previste  per  la  liquidazione con  riserva.

5. PERSONALE QUALIFICATO. (art. 6, comma
2, lett. f)

Iniziative finanziabili. Sono finanziabili gli oneri
relativi all’assunzione a tempo indeterminato di per-
sonale tecnico qualificato e specializzato, per l’attua-
zione di servizi ad elevato contenuto di innovazione
tecnologica finalizzati al raggiungimento degli obietti-
vi previsti dal progetto.

Sono ammissibili a finanziamento gli oneri riguar-
danti non più dell’equivalente di due unità lavorati-
ve a  tempo  pieno per  progetto.

L’aumento netto del numero di dipendenti è cal-
colato rispetto alla media dei 12 mesi precedenti la
domanda e i posti di lavoro devono essere conserva-
ti 5  anni.

Il personale dovrà dimostrare una particolare
esperienza e/o professionalità nel proprio settore di
impiego e potrà essere assunto dopo la presentazio-
ne  del progetto all’Assessorato.

Limiti degli investimenti. La spesa ammissibile a
finanziamento viene determinata con riferimento ai
minimi  previsti dai contratti nazionali  di  categoria.

Agevolazioni previste. Può essere concesso un con-
tributo in conto capitale per un periodo massimo di
tre anni e in misura decrescente: 50% nel primo
anno, 35%  nel  secondo anno e 20% nel terzo anno.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi).

1. relazione dettagliata sugli obiettivi previsti
dall’iniziativa;

2. previsione di spesa sulla base dei minimi con-
trattuali  in  vigore al  momento dell’assunzione;

3. curriculum vitae della persona da assumere, sot-
toscritto dalla medesima.

Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-
tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta corredata redatta sul modello predisposto
dall’Assessorato corredata dalla seguente documenta-
zione:

1. riepilogo  della  spesa sostenuta;
2. copia  delle  buste  paga;
3. attestazione del versamento degli oneri dovuti

dall’azienda (previdenziali, assistenziali, fiscali, assicu-
rativi, ecc.)  resa  in  forma di  dichiarazione  sostitutiva
dell’atto di  notorietà;
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4. certificato di iscrizione al Registro Imprese della
Camera di Commercio col quale si attesta che la so-
cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri diritti o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione;

5. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione.

6. SISTEMI DI QUALITA’. (art. 6, comma 2, lett.
g)

Iniziative finanziabili. Acquisto di apparecchi e
strumenti di prova, controllo e collaudo e relativi
software, finalizzati alla realizzazione di sistemi di
qualità  aziendale.

I beneficiari dovranno dimostrare, nell’arco di tre
anni dalla data  di  erogazione  del contributo,  di aver
ottenuto la certificazione del sistema da un organi-
smo accreditato.

L’acquisizione di consulenze specialistiche finalizza-
te alla realizzazione di sistemi di qualità possono es-
sere rendicontate nell’ambito delle spese generali e
tecniche.

Limiti degli investimenti. Spesa massima ammissi-
bile  200.000,00  euro.

Agevolazioni previste. Può essere concesso un con-
tributo in conto capitale fino al 40% della spesa ri-
tenuta  ammissibile.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi)

1. relazione sugli obiettivi previsti dall’iniziativa
che comprovi che il beneficiario abbia proceduto
all’analisi dettagliata della situazione aziendale, all’in-
dividuazione dei punti critici del processo produttivo,
all’identificazione degli adempimenti da attuare in
relazione agli aspetti organizzativi, di qualificazione
del personale e di adeguamento tecnologico, all’ela-
borazione di manuali di qualità e delle procedure ed
ad altri eventuali adempimenti relativi all’adozione
della norma prescelta oppure documentazione com-
provante l’elaborazione  di  manuali di  qualità  e  delle
procedure, ed   altri eventuali adempimenti   relativi
all’adozione  della  norma prescelta;

2. elenco delle attrezzature da acquistare con l’in-
dicazione  del relativo  costo;

3. titolo di possesso dello stabilimento ove saranno
collocate le  attrezzature;

4. un preventivo dettagliato di ditta specializzata
per  ogni attrezzatura.

Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-
tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta redatta sul modello predisposto dall’Assessorato
corredata  dalla  seguente  documentazione:

1. perizia asseverata di  collaudo;
2. elenco delle  attrezzature acquistate;
3. copia  delle  fatture dettagliate e  quietanzate;
4. copia dell’attestato di conformità alla norma

prescelta  rilasciata da  un  organismo  accreditato;
5. dichiarazione  di iscrizione delle fatture  sul  libro

giornale, cespiti e  registro IVA  acquisti;
6. certificato di iscrizione al Registro Imprese della

Camera di Commercio col quale si attesta che la so-
cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri  diritti;

7. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione;

8. dichiarazione di conformità all’originale dei do-
cumenti presentati in copia resa dal legale rappre-

sentante della ditta unitamente alla fotocopia del do-
cumento di  identità.

Il contributo può essere liquidato anche prima che
sia stato  conseguito l’attestato di conformità; su pre-
sentazione di fideiussione bancaria o assicurativa in
favore della Regione Piemonte di importo pari al
contributo ottenuto.

Rimane a carico del beneficiario l’obbligo di pre-
sentare la documentazione comprovante l’avvenuta
certificazione entro tre anni dal collaudo delle at-
trezzature e comunque non appena ne venga in pos-
sesso, pena la decadenza delle agevolazioni e la con-
seguente  restituzione  delle  somme  riscosse maggiora-
te degli interessi legali.

7. STUDI DI FATTIBILITA’ (art. 6  comma 3).
Iniziative finanziabili Sono finanziabili l’acquisizio-

ne di specifiche consulenze professionali e la reda-
zione di studi di fattibilità finalizzati a processi di
concentrazione d’imprese mediante fusione, secondo
quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 della L.R. n.
95 del 22/12/1995.

Limiti degli investimenti. Spesa massima ammissi-
bile 15.000,00 euro per ciascuna azienda interessata
dal processo di  fusione.

Agevolazioni previste. Può essere concesso un con-
tributo in conto capitale fino al 50% della spesa ri-
tenuta  ammissibile.

Documentazione da allegare alla domanda (oltre a
quella comune a  tutti  gli interventi)

1. relazione sul processo di fusione con l’indicazio-
ne delle motivazioni, delle aziende interessate e dei
tempi  necessari per  le  diverse  fasi  del processo;

2. preventivi  di  spesa;
3. curriculum del professionista o della società di

consulenza incaricata;
4. eventuale altra documentazione ritenuta neces-

saria in  relazione  alla  tipologia del progetto.
Collaudo e liquidazione. La liquidazione del con-

tributo verrà effettuata a seguito di specifica richie-
sta redatta sul modello predisposto dall’Assessorato
corredata  dalla  seguente  documentazione:

1. studio di fattibilità che dovrà, tra l’altro,  conte-
nere:

- tipo  di  concentrazione  d’imprese;
- approfondita analisi di bilancio delle imprese in-

teressate dal processo di concentrazione tendente ad
evidenziare attraverso il calcolo e la valutazione di
indici di struttura e di natura finanziaria ed econo-
mica i punti di debolezza e di forza dei soggetti in-
teressati dal processo di concentrazione nonché il
vantaggio economico derivante dalla realizzazione
del processo stesso;

- schema procedurale dettagliato dell’operazione,
con l’indicazione dei tempi necessari per le diverse
fasi del processo di concentrazione e delle date di
ogni scadenza e/o atto individuato nello  studio;

- modifiche statutarie da apportare agli statuti so-
ciali  delle imprese preesistenti;

- iniziative e gli interventi strutturali finalizzati al
miglioramento  qualitativo del prodotto.

2.  fatture  dettagliate  e  quietanzate relative alla  re-
dazione dello  studio di  fattibilità;

3. dichiarazione  di iscrizione delle fatture  sul  libro
giornale e  registro IVA acquisti;

4. certificato di iscrizione al Registro Imprese della
Camera di Commercio col quale si attesta che la so-
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cietà si trova nel pieno possesso ed esercizio dei
propri diritti o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione;

5. ogni altra documentazione prescritta con l’atto
di  concessione.

Codice 12.3
D.D. 2 aprile 2007, n. 81

Legge 231/2005. Piano per gli interventi strutturali e di
prevenzione per l’eradicazione delle infezioni di flave-
scenza dorata nei vigneti. Approvazione dello schema di
domanda per l’anno 2007. Parziale rettifica alla D.D. 71
del 27/03/2007

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rettificare l’allegato alla determinazione n. 71
del 27.03.2007 eliminando nella pagina 1 il punto 3 -
Emissione  di  assegno  non  trasferibile.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del
DPGR  n. 8/R/2002.

p. Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Il Vicario
Giacomo Michelatti

Codice 12.3
D.D. 13 aprile 2007, n. 90

Approvazione dei disciplinari di concimazione, difesa
e diserbo per l’azione 214.1 - Applicazione delle tecniche
di produzione integrata - del Piano di Sviluppo Rurale
2007-2013

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

in riferimento al Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2007 - 2013, approvato me-
diante D.G.R. n. 48-5643 del 02/04/2007, per quanto
riguarda l’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche
di produzione integrata) sono adottati i disciplinari
di difesa, diserbo, concimazione e avvicendamento
delle colture approvati con la Determinazione n. 39
del 21/03/2006  e aggiornati con la Determinazione n.
59 del 19/03/2007, con l’integrazione delle Norme
Tecniche allegate alla presente determinazione per
farne  parte  integrante.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma
dell’art. 61  dello Statuto e del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 114

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21- Assistenza tecnica anno 2006
- Ammissione a contributo del progetto “Piemonte CE”
presentato dal Centro Studi per l’Artigianato Piemontese
di Torino

Premesso che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiorna-
mento organizzativo e manageriale nelle aziende ar-
tigiane piemontesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo pre-
vede che l’intervento regionale si attui tramite la
concessione  di contributi fino al  50% del costo tota-
le di programmi di assistenza tecnica per le imprese
artigiane, realizzati dai soggetti indicati nel comma 2
lettera b) dello  stesso articolo;

con D.G.R. n. 225-4713 del 27/11/2006 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei contributi
ed è stato individuato il 31/01/2007 come temine per
la presentazione delle domande;

con D.D n. 545 del 28/11/2006 è stata approvata
la modulistica  per  la presentazione delle domande;

con D.D. n. 556 del 30/11/2006 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/06 UPB 16032 - I n. 6780
- Acc n. 102003, la somma di Euro 750.000,00 a fa-
vore dei beneficiari individuabili con le modalità di
cui  alla  citata D.G.R. n. 225-4713  DEL  27/11/2006;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di assi-
stenza tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico
costituito  con  D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 31/01/2007 l’impresa “C.S.A.R.  Centro stu-
di unitario  per l’artigianato  piemontese” avente  sede
legale in Torino (TO) Piazza Bodoni 3, ha presenta-
to domanda di contributo per un programma di assi-
stenza tecnica denominato “Piemonte CE: Assistenza
tecnica per la gestione della marcatura CE dei pro-
dotti lapidei ai fini ornamentali all’interno della filie-
ra artigiana  (cava, segheria, laboratorio di trasforma-
zione  finale).

In data 18/04/2007, il Comitato Tecnico ha provve-
duto all’esame della domanda sotto il profilo
dell’ammissibilità formale e successivamente sotto il
profilo tecnico - economico, attribuendo un punteg-
gio in base ai criteri di efficienza, efficacia ed esecu-
tività individuati  dalla  Giunta Regionale;

Il contributo è stato calcolato in Euro 50.000,00 in
base ai  criteri stabiliti dalla Giunta  Regionale,

IL DIRIGENTE

Visto  il  D.lgs  n. 165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
vista la  L.R. 15/2006;
vista la  L.R. 35/2006;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in pre-

messa, espresso nella seduta del 18/4/2007, il cui ver-
bale  è  conservato agli  atti  del  settore  competente;

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie assegnate    con D.G.R. n 16-4507 del
27/11/2006 e assegnate allo scrivente Settore con
nota del Direttore Regionale Commercio e Artigia-
nato  prot. n. 12576/17  del  30/11/2006;
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effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e
con le modalità di cui alla D.D. n. 386/17 del
20/12/2000;

determina

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:

di approvare la concessione del contributo di Euro
50.000,00 all’impresa C.S.A.R. Centro studi unitario
per l’artigianato piemontese" avente sede legale in
Torino (TO) Piazza Bodoni 3, ai sensi dell’ art. 21
della L.R n. 21/97 e s.m.i., per la realizzazione di un
programma di assistenza tecnica, del costo complessi-
vo di Euro 110.000,00 al netto dell’IVA, finalizzato
a garantire adeguata assistenza tecnica alle imprese
del settore estrattivo e della lavorazione delle pietre
naturali ai fini ornamentali, per la corretta applica-
zione della normativa sulla marcatura CE ai sensi
dell’art. 2  punto d) del Programma  degli  Interventi.

la somma di Euro 50.000,00 è disponibile sul cap.
26145/06  UPB 16032 - I n. 6780  - Acc n. 102003.

L’erogazione del contributo regionale avverrà se-
condo le  seguenti  modalità:

- acconto pari al 50% del totale alla realizzazione
del 50% del progetto, previa presentazione della do-
cumentazione  di  spesa;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione
della documentazione richiesta a dimostrazione della
realizzazione del progetto e della dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà attestante le spese soste-
nute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere co-
municata  alla  Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi  di  cui al  presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in  materia di aiuti di stato  (Regolamen-
to CE n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del
13/01/2001) e pertanto, sommati ad altre agevolazioni
soggette allo stesso regime, non possono superare
100.000,00 Euro in  3  anni per  ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 115

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica anno 2006
- Ammissione a contributo del progetto “Q.I.T. - Qualita’
negli Impianti Termici” presentato dall’Associazione
CNA Servizi SRL di Biella

Premesso che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiorna-
mento organizzativo e manageriale nelle aziende ar-
tigiane piemontesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo pre-
vede che l’intervento regionale si attui tramite la
concessione  di contributi fino al  50% del costo tota-
le di programmi di assistenza tecnica per le imprese
artigiane, realizzati dai soggetti indicati nel comma 2
lettera b) dello  stesso articolo;

con D.G.R. n. 225-4713 del 27/11/2006 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei contributi
ed è stato individuato il 31/01/2007 come temine per
la presentazione delle domande;

con D.D n. 545 del 28/11/2006 è stata approvata
la modulistica  per  la presentazione delle domande;

con D.D. n. 556 del 30/11/2006 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/06 UPB 16032 - I n. 6780
- Acc n. 102003, la somma di Euro 750.000,00 a fa-
vore dei beneficiari individuabili con le modalità di
cui  alla  citata D.G.R. n. 225-4713  del 27/11/2006;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di assi-
stenza tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico
costituito  con  D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 31/01/2007 l’impresa “CNA Servizi SRL”
avente sede  legale  in Biella (BI) Via Repubblica 56,
ha presentato domanda di contributo per un pro-
gramma di assistenza tecnica denominato “Q.i.t. -
Qualità  negli  impianti  termici”

In data 18/04/2007, il Comitato Tecnico ha provve-
duto all’esame della domanda sotto il profilo
dell’ammissibilità formale e successivamente sotto il
profilo tecnico - economico, attribuendo un punteg-
gio in base ai criteri di efficienza, efficacia ed esecu-
tività individuati  dalla  Giunta Regionale;

Il contributo è stato calcolato in Euro 14.490,00 in
base ai  criteri stabiliti dalla Giunta  Regionale,

IL DIRIGENTE

Visto  il  D.lgs  n. 165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
vista la  L.R. 15/2006;
vista la  L.R. 35/2006;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in pre-

messa, espresso nella seduta del 18/4/2007, il cui ver-
bale  è  conservato agli  atti  del  settore  competente;

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie assegnate    con D.G.R. n 16-4507 del
27/11/2006 e assegnate allo scrivente Settore con
nota del Direttore Regionale Commercio e Artigia-
nato  prot. n. 12576/17  del  30/11/2006;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e
con le modalità di cui alla D.D. n. 386/17 del
20/12/2000;

determina
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Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di Euro

14.490,00  all’impresa CNA Servizi  SRL"  avente sede
legale in Biella (BI) Via Repubblica 56, ai sensi
dell’art. 21 della L.R n. 21/97 e s.m.i.,  per la realiz-
zazione di un programma di assistenza tecnica, del
costo complessivo di Euro 28.980,00 al netto
dell’IVA, finalizzato al controllo degli impianti ter-
mici ai  sensi dell’art. 2 punto b) del  Programma de-
gli Interventi.

la somma di Euro 14.490,00 è disponibile sul cap.
26145/06  UPB 16032 - I n. 6780  - Acc n. 102003.

L’erogazione del contributo regionale avverrà se-
condo le  seguenti  modalità:

- acconto pari al 50% del totale alla realizzazione
del 50% del progetto, previa presentazione della do-
cumentazione  di  spesa;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione
della documentazione richiesta a dimostrazione della
realizzazione del progetto e della dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà attestante le spese soste-
nute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere co-
municata  alla  Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi  di  cui al  presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in  materia di aiuti di stato  (Regolamen-
to CE n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del
13/01/2001) e pertanto, sommati ad altre agevolazioni
soggette allo stesso regime, non possono superare
100.000,00 Euro in  3  anni per  ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 31 maggio 2007, n. 116

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica anno 2006
- Ammissione a contributo del progetto denominato
“Piemonte - Marcatura CE” presentato dal Consorzio
Atrium Network Italia di Vigliano Biellese (BI)

Premesso che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiorna-

mento organizzativo e manageriale nelle aziende ar-
tigiane piemontesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo pre-
vede che l’intervento regionale si attui tramite la
concessione  di contributi fino al  50% del costo tota-
le di programmi di assistenza tecnica per le imprese
artigiane, realizzati dai soggetti indicati nel comma 2
lettera b) dello  stesso articolo;

con D.G.R. n. 225-4713 del 27/11/2006 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei contributi
ed è stato individuato il 31/01/2007 come temine per
la presentazione delle domande;

con D.D n. 545 del 28/11/2006 è stata approvata
la modulistica  per  la presentazione delle domande;

con D.D. n. 556 del 30/11/2006 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/06 UPB 16032 - I n. 6780
- Acc n. 102003, la somma di Euro 750.000,00 a fa-
vore dei beneficiari individuabili con le modalità di
cui  alla  citata D.G.R. n. 225-4713  del 27/11/2006;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di assi-
stenza tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico
costituito  con  D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 31/01/2007 il “Consorzio Atrium Network
Italia” avente sede legale in Vigliano Biellese (BI)
Via Milano 16, ha presentato domanda di contributo
per un programma di assistenza tecnica denominato
“Piemonte  - Marcatura CE”.

In data 18/04/2007, il Comitato Tecnico ha provve-
duto all’esame della domanda sotto il profilo
dell’ammissibilità formale e successivamente sotto il
profilo tecnico - economico, attribuendo un punteg-
gio in base ai criteri di efficienza, efficacia ed esecu-
tività individuati  dalla  Giunta Regionale;

Il contributo è stato calcolato in Euro 50.000,00 in
base ai  criteri stabiliti dalla Giunta  Regionale,

IL DIRIGENTE

Visto  il  D.lgs  n. 165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
vista la  L.R. 15/2006;
vista la  L.R. 35/2006;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in pre-

messa, espresso nella seduta del 18/4/2007, il cui ver-
bale  è  conservato agli  atti  del  settore  competente;

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie assegnate con D.G.R. n. 16-4507 del
27/11/2006 e assegnate allo scrivente Settore con
nota del Direttore Regionale Commercio e Artigia-
nato  prot. n. 12576/17  del  30/11/2006;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e
con le modalità di cui alla D.D. n. 386/17 del
20/12/2000;

determina

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di Euro

50.000,00 al Consorzio Atrium Network Italia avente
sede legale  in Vigliano Biellese (BI) Via Milano 16,
ai sensi dell’ art. 21 della L.R n. 21/97 e s.m.i., per
la realizzazione di un programma di assistenza tecni-
ca, del costo complessivo di euro 102.950,00 al netto
dell’IVA, finalizzato alla realizzazione di un sistema
per l’ottenimento della marcatura CE per le imprese
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operanti nel settore di serramenti ai sensi dell’art. 2
punto  d) del Programma  degli  Interventi.

la somma di Euro 50.000,00 è disponibile sul cap.
26145/06  UPB 16032 - I n. 6780  - Acc n. 102003.

L’erogazione del contributo regionale avverrà se-
condo le  seguenti  modalità:

- acconto pari al 50% del totale alla realizzazione
del 50% del progetto, previa presentazione della do-
cumentazione  di  spesa;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione
della documentazione richiesta a dimostrazione della
realizzazione del progetto e della dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà attestante le spese soste-
nute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere co-
municata  alla  Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi  di  cui al  presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in  materia di aiuti di stato  (Regolamen-
to CE n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del
13/01/2001) e pertanto, sommati ad altre agevolazioni
soggette allo stesso regime, non possono superare
100.000,00 Euro in  3  anni per  ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 25.3
D.D. 20 marzo 2007, n. 446

D.G.R. 14/01/2002 n. 44-5084, T.U. 523/1904. Autoriz-
zazione all’estrazione dall’alveo del T. Chisone, in Perosa
Argentina (TO), di totali mc. 5.000 di materiale litoide.
Richiedente: Impresa Mastra Srl, strada Meani n. 12 -
Caramagna P.te (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare, ai fini idraulici, il Disciplinare di
Concessione in data 19.03.07 Rep. n. 247, già sotto-
scritto dall’Impresa richiedente Mastra S.r.l, con sede
in Caramagna P.te (Cn), strada Meani n. 12, (omis-
sis), con  tutte  le  condizioni  in  esso  contenute;

b) di autorizzare, ai fini della gestione del dema-
nio idrico, l’estrazione  e la successiva acquisizione di
mc. 5.000,00 (cinquemila/00) di materiale litoide de-
maniale proveniente dall’alveo del torrente Chisone,
in comune di Perosa Argentina (To),  secondo  quan-
to previsto dagli elaborati progettuali che, in una co-
pia, si restituiscono all’Impresa richiedente vistati da
questo Settore, subordinatamente alle condizioni
contenute nel Disciplinare di cui al precedente pun-
to a) facente parte  integrante del  presente  atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque, ovvero innanzi al
T.A.R. Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 447

Autorizzazione idraulica n.25/07 per la realizzazione di
una variante ai lavori di ripristino strutturale del ponte
sul torrente Melezzo Orientale in Comune di Re (VB).
Richiedente: ANAS S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di   autorizzare, ai   soli   fini idraulici, l’ANAS
S.p.A. (omissis) ad eseguire le opere oggetto della
variante nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

* l’ opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte  di  questo Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere asportato  dall’  alveo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

* durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni DUE, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;
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* il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento
o crollo) in relazione del variabile regime idraulico dei
corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato
di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico dei  corsi  d’acqua  interessati;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione.

* il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione,  dovrà ottenere  ogni  autorizzazione  necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla D. Lgs. 42/04; alla
L.R. 45/89; ecc.)

* Il presente provvedimento costituisce anche au-
torizzazione all’occupazione delle aree demaniali in-
teressate ai  lavori.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg innanzi al Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regiona-
le delle Acque con sede a Torino, secondo le rispet-
tive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 448

Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversa-
mento in subalveo del Rio Abramo con condotta idrica
posizionata a monte del ponte della strada Cascina Grop-

peto, in Comune  di Lauriano  (TO) - Concessione n.
TO/PO/2734

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla Ditta Ferrari Boris con sede
in Lauriano, Cascina Groppeto n. 1, (omissis), l’oc-
cupazione delle aree demaniali come individuate ne-
gli elaborati tecnici allegati  all’istanza;

2. la concessione è accordata a decorrere dalla
data della presente determinazione fino al
31/12/2015,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
163/00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 163/00 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo 5965
del bilancio 2007 e che l’importo di Euro 326/00 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 9870 del bilancio  2007  ed  impegnato sul  capi-
tolo  40510/07.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 449

Demanio idrico fluviale. Concessione per la realizza-
zione di n. 2 scarichi per acque meteoriche nella Gora del
Molino del Pascolo in Comune di Moncalieri - Conces-
sione n. TO/SC/2561

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla Società Sanda Vado’ S.r.l. con
sede in Torino, (omissis) l’occupazione delle aree
demaniali come individuate negli elaborati tecnici al-
legati  all’istanza;

2. la concessione è accordata a decorrere dalla
data della presente determinazione fino al
31/12/2015,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
326/00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

60



5. di dare atto che l’importo di Euro 326/00 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo 5965
del bilancio 2007 e che l’importo di Euro 652/00 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 9870 del bilancio  2007  ed  impegnato sul  capi-
tolo  40510/07.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2007, n. 451

D.P.C.M del 24 ottobre 2006. Revoca e riassegnazione
dei finanziamenti assegnati per l’esecuzione di interventi
urgenti per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idrau-
lici. Rettifica D.D. n. 1365 del 07/08/2006.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 21 marzo 2007, n. 452

R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4503 - Lavori di
manutenzione idraulica sul Torrente Riddone in comune
di Alba ( Programma interventi determina regionale n.
62 del 27/06/2006 ) - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Alba -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, il Comune
di Alba, Ufficio Tecnico Ripartizione Opere Pubbli-
che Settore Lavori Pubblici - Edilizia Scolastica,
Piazza Risorgimento n. 1- 12051 Alba (CN) (omissis)
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e
con  l’osservanza delle seguenti  ulteriori condizioni:

1. I lavori relativi al taglio delle piante nell’alveo
e/o sulle sponde dovranno essere autorizzati da un
ulteriore  provvedimento  autorizzativo;

2. nessuna  variazione  potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni 1 (uno), con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-

terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute  a  cau-
sa di forza maggiore. Sarà fatta salva l’eventuale
concessione di proroga nel caso in cui, per giustifica-
ti motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo
nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le
date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonché il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  Lavori attestante che  le  opere  sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni  impartite;

7. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le
opere stesse fossero in seguito giudicate incompatibi-
li per il buon regime idraulico del  corso  d’acqua in-
teressato;

10. l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori è ac-
cordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei
terzi, e dovrà essere rispettata pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di
ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a
loro  in  conseguenza  della presente autorizzazione;

11. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autoriz-
zazione di cui al D.lgs n. 42/2004- vincolo paesaggi-
stico-, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico -,
concessione edilizia,  ecc...);

12. prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli
opportuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della
Provincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata
salvaguardia della fauna ittica, così come prescritto
dal R. D. n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.

Il presente provvedimento, costituisce anche auto-
rizzazione all’occupazione delle aree demaniali inte-
ressate  dai lavori.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
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nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 453

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 20/00 per la rea-
lizzazione di opere di consolidamento di una difesa esi-
stente in sinistra orografica del rio Valpattonera in Co-
mune di Torino, gia’ autorizzato con provvedimento in
data 5/07/2000 n. 20. Ditta: Cerrato Elpidia Maria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi,
nonché le competenze di altri Enti o Amministrazio-
ni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argo-
mento n. 20/00 in data 5/07/00 per ulteriori mesi 12
(dodici) dalla data  di  ricevimento della presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di
fatto non riportate, tutte le altre condizioni contenu-
te nella citata autorizzazione n. 20/00 alle quali co-
desta  Ditta  dovrà comunque  sottostare.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 21 marzo 2007, n. 454

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4118, per gli
attraversamenti con un tratto fognario costituito da col-
lettore in acciaio da 150 e 300 mm, del Rio Busseto e del
Rio Santena nel Comune di Andezeno (TO). Richieden-
te: Societa’ Metropolitana Acque Torino SpA

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici la Società Me-
tropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Corso
XI Febbraio n.  14 -  Torino,  ad eseguire le opere  in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza  delle  seguenti  prescrizioni:

1. L’attraversamento in subalveo del Rio Busseto
in campo agricolo, dovrà essere garantito dallo scal-
zamento, vista  l’insufficiente profondità  di posa della
tubatura che risulta essere posizionata ad un’altezza

inferiore ad 1 m dal fondo alveo (come da sezione
di progetto); pur essendo questa profondità di posa
apparentemente compatibile con le caratteristiche del
corso d’acqua in oggetto (scarsa portata, limitata se-
zione), si ritiene opportuno mantenere un margine
di sicurezza maggiore scegliendo di aumentare la
profondità di posa o di corazzare il fondo alveo in
prossimità dell’attraversamento, ferma restando la re-
sponsabilità della Ditta richiedente in caso di affiora-
mento  della  tubazione dal fondo alveo;

2. nessuna variazione alle opere progettate ed ese-
guite potrà essere introdotta senza la preventiva au-
torizzazione da  parte di  questo  Settore;

3. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando il sogget-
to autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente cagionati;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
sulla sponda dell’alveo dovrà essere usato esclusiva-
mente per la colmatura di depressioni locali, ove ne-
cessario, in prossimità delle opere, mentre quello
proveniente dalla eventuale demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato dalla proprietà de-
maniale: è fatto divieto assoluto di asportazione/uso
di  materiale demaniale;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto: è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui per giustificati motivi, i lavori non potessero
avere  luogo  nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della Dire-
zione dei Lavori: ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che l’opera è stata eseguita confor-
memente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità della condotta (caso di danneg-
giamento o  crollo);

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che l’opera stessa sia, in seguito, giudicata
incompatibile in relazione al buon regime idraulico
del corso  d’acqua  interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici
e del demanio  idrico, fatti salvi  i  diritti  dei  terzi,  da
rispettare pienamente sotto la personale responsabili-
tà civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia
da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente  autorizzazione;

10. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, D.Lgs. 42/2004 -
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vicolo ambientale, alla L.R. 45/1989 - vincolo idro-
geologico,  etc.).

Si precisa che il sopra descritto scarico potrà esse-
re realizzato solo dopo la presentazione a questo
Settore della domanda di concessione all’occupazione
dei sedimi del Demanio idrico e quindi, successiva-
mente,  al conseguimento del formale atto  di conces-
sione, ai sensi delle LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004
e  Regolamento  d’attuazione n. 14/R  del 06/12/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.8
D.D. 21 marzo 2007, n. 455

Autorizzazione Idraulica - pratica n. 2023 - Comune di
Mollia - lavori di completamento di una scogliera in un
tratto di Fiume Sesia di competenza regionale a monte
del Capoluogo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Mollia  ad eseguire  l’opera in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed
illustrate negli elaborati progettuali e integrativi, al-
legati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita
copia   vistata da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza  delle  seguenti  condizioni:

- l’opera deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da  parte di questo Settore;

- dovrà essere realizzato con cura l’ammorsamento
della scogliera nella sponda esistente, al fine di evi-
tare  l’aggiramento  a  tergo  della  struttura;

- i massi che costituiscono la scogliera dovranno
essere di adeguata pezzatura e di forma irregolare,
in particolare considerando l’energia e la forza erosi-
va del corso d’acqua durante le piene, dovranno
avere  un  volume  medio superiore  a  0.8-1m3;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, se ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

-  le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza, entro il 31/03/2008. è fatta salva
l’eventuale concessione di proroga, che dovrà co-
munque essere debitamente motivata, sempreché le
condizioni locali non abbiano subito  variazioni di ri-
lievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera racco-
mandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei
Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la
rispondenza a  quanto autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Mollia
dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la di-
chiarazione del D.L. attestante che le opere sono
state eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

-  l’autorizzazione non solleva il Comune di Mollia
dall’incombenza di dover presentare comunicazione
all’Amministrazione Provinciale competente, ai sensi
dei RR.DD. 22/11/1914 n. 1486, 08/10/1931 n. 1604,
del D.P.R. 10/06/1955 n. 987,  relativamente alle nor-
me intese a garantire la tutela della fauna ittica dei
fiumi,  canali,  specchi  d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo), in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto, me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della com-
petente Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che  delle aree ripali, in corrispondenza
ed immediatamente a monte e a valle del manufat-
to, che si renderanno necessarie per il mantenimento
di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al
fine  di  garantire il  regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà
di  ordinare  modifiche alle opere autorizzate o anche
di procedere alla revoca della presente autorizzazio-
ne, nel caso intervenissero variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua  interessato;

- l’autorizzazione è  accordata nei soli riguardi  del-
la polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da
rispettare pienamente sotto la personale responsabili-
tà civile e penale del soggetto autorizzato, con l’ob-
bligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regiona-
le da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso  dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria  secondo  le  vigenti disposizioni di  legge.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto Regionale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità giudiziaria competente nei termini
di  legge.

Il Dirigente responsabile vicario
Felice Storti
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Codice 25.11
D.D. 21 marzo 2007, n. 456

Rimborso spese per i volontari impegnati nella giorna-
ta regionale della Protezione Civile - 5 novembre 2006.
Spesa di euro 227,00(o.f.i.) sul cap. 17481/06 (a/100449)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di stabilire che la sotto indicata liquidazione risul-
ta compatibile con quanto disposto dalla D.D. n.
2036  del 23/11/2006;

di procedere, per le ragioni espresse in narrativa,
alla  liquidazione di  Euro  227,00 a favore del “Coor-
dinamento Provinciale Volontari Protezione Civile -
Cuneo”, attingendo dall’impegno n. 6263, D.D. 2036
del 23/11/2006 sul  CAP. 17481/06, (A/101735);

di demandare ai funzionari competenti in materia
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso  al TAR  del Piemonte entro  60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale ai sensi dell’articolo 61 dello Sta-
tuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 457

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-
estate 2002 e Novembre 2002. Conferenza dei Servizi di
Verbania. Comune di Trontano. Formazione canale scol-
matore rio Lanca in frazione Croppo a difesa dell’abitato.
Perizia di Variante. Importo di variante Euro 119.891,07=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. n. 42/04  e del R.D. n.  523/1904 a
condizione  che:

1) le caratteristiche del materiale lapideo impiega-
to  siano coerenti per cromatismo e tipologia a  quel-
le delle  pietre presenti nei luoghi  di  intervento;

2) gli elementi metallici siano di colore grigio opa-
co con tonalità quanto più possibile coerente con le
rocce del posto;

3) le parti in vista di cemento siano finite con
trattamenti, tipo  martellinatura, che ne  renda unifor-
me  la rugosità;

4) venga posizionata una paratoia allo sbocco del
canale scolmatore, da chiudere in caso di piena del
Fiume Toce con contestuale apertura delle palanco-
lata mobile;

di trasmettere il presente provvedimento alla So-
printendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio
del Piemonte ai sensi  dell’art. 159  del  D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al tribunale amministrativo regionale del Pie-
monte  entro  60  gg. dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 21 marzo 2007, n. 458

Autorizzazione idraulica n. 27/07 per gli interventi di
regimazione e difesa idrogeologica del rio Val Noce in
Comune di Mergozzo (VB). Istante: Sig. Arcioli Cesare
(VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Arcio-
li Cesare, con sede a Domodossola (VB) in Via
Fornaia n.23, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate nei disegni allegati all’istanza, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, non-
ché all’osservanza delle seguenti  condizioni:

- l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione  da  parte  di  questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

- il mancato riutilizzo  nell’ambito dei  lavori in  og-
getto del materiale d’alveo comporterà l’attivazione
delle procedure previste dalla D.G.R.  n.  44-5084 del
14/01/2002 qualora il richiedente intenda asportarlo.
Nel caso voglia procedere all’estrazione del litoide
presente in alveo il soggetto autorizzato è tenuto a
darne comunicazione al Settore scrivente al fine di
permettere l’avvio delle procedure di cui alla citata
D.G.R.;

-  le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

- durante  la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni due dalla data della concessione,
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza  maggiore.  E’  fatta
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui,  per  giustificati  motivi, l’inizio dei  lavori non po-
tesse  avere  luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
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za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

2. è autorizzata l’esecuzione anticipata dei lavori,
trattandosi di opere di pubblico interesse ai sensi
dell’art.12 comma 9 del regolamento regionale n°
14/R/2004, in pendenza  del rilascio del provvedimen-
to di concessione gratuita, che verrà effettuata in se-
guito;

3. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni au-
torizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in
materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui
alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 45/89; ecc.), ed inoltre
dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Ammini-
strazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre
gli opportuni interventi  per la tutela della fauna itti-
ca.

4. Il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 11  del regolamento  regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il  termine  di 60  gg. innanzi  al  Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regiona-
le delle Acque con sede a Torino, secondo le rispet-
tive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 22 marzo 2007, n. 459

Autorizzazione idraulica n. 28/07 per la realizzazione
di n. 1 attraversamento aereo del rio Senza Nome con
linea telefonica staffata a ponte esistente in Comune di
Cannobio (VB). Richiedente: Societa’ Sirti S.p.a. per
nome e per conto di Telecom Italia S.p.a.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Società
Sirti S.p.A., con sede in Via F. Baracca, 63 28062
Cameri (NO), per nome e per conto di Telecom Ita-
lia S.p.A., ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate nei disegni allegati  all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subor-
dinatamente all’osservanza  delle  seguenti  condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte  di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

-  le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

- durante  la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni due, con la condizione che, una vol-
ta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
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ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di
cui al D. Lgs n. 42/2004-vincolo paesaggistico-, alla
LR  45/1989-vincolo  idrogeologico-, ecc.).

2.  l’opera  potrà essere realizzata  solo  dopo  il con-
seguimento del  formale atto di  concessione;

3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione dovrà ottenere ogni autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs 42/04, alla
LR  45/89, ecc.);

4. il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione  ai sensi e per  gli effetti di  cui all’art.
11 del regolamento regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 22 marzo 2007, n. 460

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 08/07 per la
realizzazione di una difesa spondale in sinistra orografica
del Torrente Moretta, in Comune di Cumiana, localita’
Via Provinciale 119. Ditta: Sig. Porta Gianni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il sig. Porta
Gianni,  (omissis), ad  eseguire l’opera  in oggetto nel-
la posizione e secondo le caratteristiche e modalità

indicate e illustrate negli elaborati progettuali allega-
ti all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione all’intervento progettato po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne  da  parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei ri-
guardi sia  delle spinte dei terreni che delle pressioni
e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena,
sia nei riguardi della struttura di fondazione, il cui
piano di appoggio dovrà essere posto ad una quota
comunque inferiore di almeno mt. 1 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali  interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere adeguatamente at-
testata e raccordata a monte e a valle in corrispon-
denza dei manufatti esistenti al fine sia di garantire
il regolare deflusso delle acque anche nei tratti di
collegamento delle strutture, sia di evitare l’insorgere
di eventuali fenomeni di rigurgito e di aggiramento
da  parte  della corrente;

4. la difesa dovrà essere idoneamente immorsata
nell’esistente sponda   mentre il   paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità
con  il  profilo spondale  esistente;

5. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano  campagna;

6. i massi costituenti la scogliera dovranno essere
posizionati in modo da offrire reciprocamente garan-
zie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi
dovranno essere a spacco di struttura compatta, non
geliva né lamellare: dovranno avere volume non in-
feriore a  0,50 mc  e peso superiore a 8,0 q.li;  inoltre
dovrà  essere verificata analiticamente  l’idoneità della
dimensione dei massi impiegati a non essere mobili-
tati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni
coefficienti  di  sicurezza;

7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla eventuale demolizione
di murature esistenti dovrà essere asportato dall’al-
veo;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando  il  soggetto autorizzato unico respon-
sabile  dei danni  eventualmente  cagionati;

9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
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za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che l’opera è stata eseguita conforme-
mente al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione Re-
gionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regi-
me idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti
o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo
la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

14. questo Settore  si  riserva la facoltà  di  ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione, nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua  o che  l’opera stessa sia, in seguito, giudicata in-
compatibile in relazione al buon regime idraulico del
corso  d’acqua  interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni  da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;

16. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera di che trattasi. Con successivo atto verrà
rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  delle aree demaniali  in  questione.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 461

Demanio idrico fluviale. Concessione servitu’ per la
ricostruzione, in via di sanatoria, di un attraversamento
con guado sul rio Nore’, in loc. Molino di Sotto, in terri-
torio del Comune di Borgo Ticino (ex Impresa Cerutti
Lorenzo S.r.l.). Ditta: Sigg. Sacchelli Giancarlo e Simo-
notti Agostina

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1- di concedere, ai Sigg. Sacchelli Giancarlo e Si-
monotti Agostina, (omissis) l’occupazione dell’area
demaniale come individuata negli elaborati tecnici
allegati  all’istanza;

2- di accordare la concessione a decorrere dall’
01.01.2007 fino al 31 dicembre 2015,con sanatoria
per  il  periodo  01.01.2001-31.12.2005, subordinatamen-
te all’osservanza degli obblighi e delle condizioni
espresse nel disciplinare;

3- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
233,00 (Euro duecentotrentatre/00) e soggetto a riva-
lutazione periodica  secondo quanto stabilito dalle di-
sposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di
anno in anno a seguito di richiesta della Regione
Piemonte;

4- di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5- di dare atto  che gli  importi di Euro 233,00 per
canone demaniale a decorrere dall’01.01.2007 con in-
dennizzo extracontrattuale di Euro 586,00 per il pe-
riodo 2001/2003 ed Euro 480,00 per il periodo
2004/2006, sono stati introitati sul capitolo 5965 del
bilancio 2007 e che l’importo di Euro 177,00 a con-
guaglio dell’importo di Euro 289,00 precedentemente
versato a titolo di deposito cauzionale infruttifero è
stato introitato  sul  capitolo 9870 del bilancio 2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 463

Lago Maggiore in Comune di Dormelletto. Nulla osta
ai soli fini idraulici per la posa di pontili galleggianti,
antistante il mapp. 247 Fg. 10. Ditta: Soc. Cantiere Nau-
tico Santa Lucia S.r.l

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Soc. Cantiere Nautico Santa Lucia s.r.l.
possa  essere rilasciata l’autorizzazione per la  posa di
pontil galleggianti nel Lago Maggiore in Comune di
Dormelletto, antistante il  mapp. n. 247  Fg.10.
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I pontili galleggianti dovranno essere posti nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate
nel disegno allegato all’istanza in questione che, de-
bitamente vistato  da quest’Ufficio, viene restituito al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) i pontili galleggiante dovranno essere posti in
rapporto principalmente   al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
della Soc. Cantiere Nautico Santa Lucia S.r.l. ogni
responsabilità di   legge, nei   riguardi   di   terzi, per
eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecu-
zione  delle  opere stesse;

2) la Soc. Cantiere Nautico Santa Lucia s.r.l. è di-
rettamente responsabile verso terzi di ogni danno ca-
gionato alle persone e alla proprietà, tenendo solle-
vata ed indenne l’Amministrazione Regionale da
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato
dall’esercizio del presente nulla  osta;

3) l’ancoraggio dei pontili galleggianti dovrà essere
realizzato in maniera da permettere il galleggiamento
dei pontili stessi sulla superficie dell’acqua anche nel
caso  di  massima  escursione  del lago e  dovrà dare  la
massima garanzia di solidità in modo da evitare il
pericolo  di  deriva;

4) dovrà essere assicurata la stabilità del piano di
imposta delle fondazioni indirette del manufatto al
fine di evitarne il danneggiamento dandone la massi-
ma garanzia di solidità in relazione alle sollecitazioni
indotte dal pontile nelle varie situazioni di livello
del lago, dalla forza dei venti, dal moto ondoso e
dalle imbarcazioni anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo in quanto resta l’obbli-
go del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante
la realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie,  sempre previa  autorizzazione  di  questo Settore.

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  alla  posa  del pontile galleggiante.

Il  soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio dei  lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria
secondo le vigenti  leggi in  materia.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.6
D.D. 22 marzo 2007, n. 464

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Acquisizione di materiale litoide demaniale pro-
veniente dall’alveo del Fiume Stura di Demonte, in Co-
mune di Moiola, per mc.9.950 - per lavori di ampliamento
del ponte, ripristino briglia e difese spondali in loc. S.
Membotto. Ditta Richiedente : La Passatore Costruzioni
srl, Via Passatore 198, Cuneo.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a)   di approvare, il Disciplinare di Concessione
Rep. n. 1895 in data 22.03.2007, già sottoscritto dalla
Ditta richiedente La Passatore Costruzioni srl. con
sede legale in Cuneo Via Passatore 198, regolarmen-
te registrato all’Agenzia  delle  Entrate Ufficio  di Cu-
neo in data 22.03.2007 al n. 2681 Serie 3^ Atti Pri-
vati, con  tutte le condizioni in  esso  contenute;

b) di autorizzare, ai fini della gestione del dema-
nio idrico, l’acquisizione di mc. 9.950 (novemilanove-
centocinquanta) di materiale litoide demaniale pro-
veniente dai lavori di ampliamento del ponte, ripri-
stino briglia e difese spondali in loc. S. Membotto
sul Fiume Stura di Demonte in Comune di Moiola,
secondo quanto previsto dagli  elaborati progettuali e
subordinatamente alle condizioni contenute nel Di-
sciplinare di cui al precedente  punto a) facente  par-
te integrante  del presente atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 465

Ditta: Giovanna Saliva. Nulla osta ai soli fini idraulici
per la realizzazione di un pontile fisso e darsena scoperta
nel lago d’Orta in Comune di Pettenasco (NO), antistante
il mapp. 342 Fg. 1

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Sig.ra Giovanna Saliva possa essere rila-
sciata l’autorizzazione per la realizzazione di un pon-
tile fisso e darsena scoperta nel lago D’Orta in Co-
mune di Pettenasco, antistante il mapp. 342 Fg. n. 1.

Il  pontile fisso  e  la darsena  scoperta dovranno  es-
sere poste nella posizione e secondo le modalità in-
dicate ed illustrate nel disegno allegato all’istanza in
questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio,
viene restituito al richiedente, subordinatamente
all’osservanza  delle  seguenti  condizioni:

1) il pontile fisso e la darsena scoperta dovranno
essere posti in rapporto principalmente al buon regi-
me idraulico delle acque del Lago interessato, re-
stando a carico  del richiedente il nulla  osta ogni re-
sponsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per even-
tuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione
delle  opere  stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati i calcoli statici
delle  opere  in  argomento;

3) la sig.ra Giovanna Saliva è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle perso-
ne e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pre-
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tesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del
presente nulla  osta;

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  all’attuazione delle  opere di  che trattasi.

Il  soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio dei  lavori,
dovranno ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le  vigenti leggi in  materia.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 466

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento dell’occupazione di area demaniale del torrente
Agogna, roggia Molinara, torrente Sizzone in Comune di
Cureggio, torrente Strona, rio Valle Molina e rio Strego
in Comune di Cavallirio, rio Campalone in Comune di
Romagnano Sesia e rio Bonda in Comune di Boca me-
diante n. 8 attraversamenti complessivi con metanodotto.
Ditta: SNAM rete Gas S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A, con
sede legale in San Donato Milanese, piazza Vanoni
1/a (omissis), il mantenimento della concessione per
complessivi n. 8 attraversamenti con metanodotto dei
torr. Agogna, roggia Molinara, torr. Sizzone in co-
mune di Cureggio, torr. Strona, rio Valle Molina e
rio Strego in Comune di Cavallirio, rio Campalone
in Comune di Romagnano Sesia e rio Bonda in Co-
mune di Boca, comportante l’occupazione dell’ area
demaniale come individuata negli elaborati tecnici
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare
citato  in  premessa;

2. di accordare la concessione a decorre dalla data
della presente determinazione e fino al 31.12.2025,
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
1304,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 1304,00 per
canone demaniale a decorrere dal 1/1/2007 con in-
dennizzo extracontrattuale di Euro 3140,00 per il pe-
riodo 2001/2003 ed Euro 3840,00 per il periodo
2004/2006 sono stati introitati sul capitolo 5965 del
bilancio 2007 e che l’importo di Euro 48,00 a con-
guaglio dell’importo di Euro 2560,00 precedentemen-

te  versato  a  titolo di deposito  cauzionale infruttifero
è stato introitato sul capitolo 9870 del bilancio 2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.11
D.D. 22 marzo 2007, n. 467

Rimborso ai datori di lavoro dei volontari impegnati
presso i presidi logistici di Protezione civile connessi con
le Olimpiadi Invernali “Torino 2006". Liquidazione di
euro 6.800,06 (o.f.i.) sul cap. 17538/06 (A/100889, I/6261)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di procedere, per le ragioni espresse in narrativa,
alla liquidazione di Euro 6.800,06 a favore dei bene-
ficiari elencati nella tabella A, allegata alla presente
determinazione per costituirne parte integrante e so-
stanziale, attingendo dall’impegno n. 6261/2006 as-
sunto con D.D. 2034 del 23/11/2006, sul CAP
17538/06;

di demandare al Settore Protezione Civile l’ado-
zione  dei  conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso  al TAR  del Piemonte entro  60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo  61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.6
D.D. 22 marzo 2007, n. 468

Svincolo cauzione versata dalla Ditta Silte S.p.A. con
sede in comune di S. Michele Mondovi’ per lavori di
asportazione di 1700,00 mc. di materiale litoide dall’alveo
del Torrente Ellero in comune di Briaglia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 469

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento del ponte carrabile sul torrente Vevera in loc.
Mottarone in territorio del Comune di  Arona  (NO).
Ditta: Comune di Arona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di concedere al Comune di Arona, (omissis) il
rinnovo della concessione per il mantenimento del
ponte carrabile sul Torrente Vevera in località Mot-
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tarone come individuato negli elaborati tecnici alle-
gati all’istanza;

2) di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente determinazione e fino al
31/12/2019,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3) di essere esonerato, dal 1° gennaio 2004, dal
pagamento del canone ai sensi della L.R. n. 12 del
18/05/2004 - art. 1, comma 2) lettera d) e del
D.P.G.R. n. 14/R  del  6/12/2004 - art. 20, comma  3;

4) di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 470

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento del ponte carrabile sul torrente Vevera in loc.
Riviera in territorio del Comune di Arona (NO). Ditta:
Comune di Arona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di concedere al Comune di Arona, (omissis) il
rinnovo della concessione per il mantenimento del
ponte carrabile sul Torrente Vevera in località Ri-
viera come individuato negli elaborati tecnici allegati
all’istanza;

2) di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente determinazione e fino al
31/12/2019,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3) di essere esonerato, dal 1° gennaio 2004, dal
pagamento del canone ai sensi della L.R. n. 12 del
18/05/2004 - art. 1, comma 2) lettera d) e del
D.P.G.R. n. 14/R  del  6/12/2004 - art. 20, comma  3;

4) di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 471

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento della parziale tombinatura sul rio sfociante nel
torrente Vevera in via Montenero in territorio del Comu-
ne di Arona (NO). Ditta: Comune di Arona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di concedere al Comune di Arona, (omissis) il
rinnovo della concessione per il mantenimento della
parziale tombinatura sul Rio sfociante nel Torrente
Vevera in via Montenero come individuato negli ela-
borati  tecnici  allegati  all’istanza;

2) di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente determinazione e fino al
31/12/2019,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
81,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4) di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5) di dare atto che l’importo di Euro 189,00 (Euro
108,00 a titolo di conguaglio indennità extracontrat-
tuale  anno 2003  e conguaglio canoni anni 2004/05/06
nonchè Euro 81,00 quale canone anticipato anno
2007), è stato  introitato  sul capitolo 5965 (acc. n. 8)
del bilancio 2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 22 marzo 2007, n. 472

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento delle  opere  per lo scarico di acque reflue nel
torrente Agogna, in territorio del Comune di Novara (ex
Selmabipiemme Leasing S.r.l.). Ditta: Novoil S.r.l

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1- di concedere, alla Ditta Novoil s.r.l., con sede
in Novara Strada per Biandrate n° 100, (omissis), il
rinnovo della concessione per il mantenimento delle
opere per lo scarico di acque reflue nel torrente
Agogna in territorio del Comune di Novara, com-
portanti l’occupazione di area demaniale come indi-
viduata negli elaborati tecnici allegati all’istanza ori-
ginaria;

2- di accordare la concessione a decorrere dall’
01.01.2007 fino al 31.12.2015, subordinatamente all’
osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse
nel disciplinare;

3- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
508,00 (Euro cinquecentootto) e soggetto a rivaluta-
zione periodica secondo quanto  stabilito  dalle dispo-
sizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemon-
te;

4- di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;
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5- di dare atto che gli importi per canone dema-
niale di Euro 508,00 per l’anno 2007, di Euro
1.500,00 per il periodo di sanatoria 2004/2006 sono
stati introitati sul capitolo 5965 del bilancio 2007 e l’
importo di Euro 3024,00 per il periodo
22.06.2001/31.12.2003, sono stati introitati sul capitolo
2130  del bilancio 2004.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.3
D.D. 23 marzo 2007, n. 473

D.C.R. del 28.02.89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del
05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-
2084/2001. Domanda per lavori di acquisizione di mate-
riale demaniale d’alveo proveniente dal torrente Gallen-
ca e stoccato in Comune di Cuorgne’. Richiedente: Freisa
Giovanni. Volume di materiale demaniale d’alveo in ac-
quisizione, mc. 410,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione
Rep. N.  244  in data  12.03.2007, già sottoscritto  dalla
Ditta Freisa Giovanni corrente in Salassa (TO),
(omissis), regolarmente Registrato all’Agenzia delle
Entrate - Ufficio di Cuorgnè (TO) in data
19.03.2007 al n. 437 serie 3, facente parte integrante
del presente atto, con tutte le condizioni in esso
contenute;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per
quanto di competenza, alla Ditta suddetta, l’acquisi-
zione di materiale litoide demaniale già estratto
dall’alveo del torrente Gallenca, stoccato nel territo-
rio del Comune di Cuorgnè, per 410,00 m3 (quattro-
centodieci/00 metri cubi) , secondo quanto previsto
dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare fa-
cente parte integrante della presente; dette lavora-
zioni potranno avere inizio dalla data prescritta
dall’art. 3 del Disciplinare richiamato e dovranno es-
sere perentoriamente concluse in un periodo di gior-
ni  10 (dieci).

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte secondo
quanto previsto dello Statuto Regionale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di Legge innanzi alle  sedi giurisdi-
zionali preposte.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.1
D.D. 23 marzo 2007, n. 474

Richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R.
56/77 e s.m.i., per lavori di manutenzione straordinaria
del Naviglio Langosco nel comune di Cerano (NO)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77
e s.m.i., il Comune di Cerano (NO) per le opere  di
manutenzione straordinaria del Naviglio Langosco
nel Comune stesso, alle condizioni di cui i parerei in
premessa riportati; inoltre, si precisa che l’Ammini-
strazione Regionale non è responsabile degli even-
tuali danni che l’opera in oggetto  potrebbe subire o
arrecare a terzi a causa della sua ubicazione e che
gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale cari-
co  dell’Amministrazione  Comunale.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.7
D.D. 23 marzo 2007, n. 475

Nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di un pontile
galleggiante nel Lago Maggiore in Comune di Arona, loc.
Corso Europa. Ditta: Yacht Club Arona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che allo Yacht Club Arona con sede in Arona,
via Monte Rosa 53, possa essere rilasciata l’autoriz-
zazione per la posa di un pontile galleggiante nel
Lago Maggiore in Comune di Arona, località corso
Europa.

Il pontile galleggiante dovrà essere posto nella po-
sizione e secondo le modalità indicate ed illustrate
nel disegno allegato all’istanza in questione che, de-
bitamente vistato  da quest’Ufficio, viene restituito al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) il pontile galleggiante dovrà essere posto in
rapporto principalmente   al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
dello Yacht Club Arona ogni responsabilità di legge,
nei  riguardi  di terzi, per eventuali danni che  potreb-
bero  derivare dall’esecuzione  delle opere stesse;

2) lo Yacht Club Arona è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone
e  alla  proprietà, tenendo sollevata ed  indenne  l’Am-
ministrazione Regionale da ogni ricorso  o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presen-
te nulla  osta;

3) l’ancoraggio  del  pontile  galleggiante dovrà esse-
re realizzato in maniera da permettere il galleggia-
mento del pontile stesso sulla superficie dell’acqua
anche nel caso di massima escursione del lago e do-
vrà dare  la massima garanzia  di  solidità in  modo da
evitare  il pericolo  di  deriva;

4) dovrà essere assicurata la stabilità del piano di
imposta delle fondazioni indirette del manufatto al
fine di evitarne il danneggiamento dandone la massi-
ma garanzia di solidità in relazione alle sollecitazioni
indotte dal pontile nelle varie situazioni di livello
del lago, dalla forza dei venti, dal moto ondoso e
dalle imbarcazioni anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo in quanto resta l’obbli-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

71



go del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante
la realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie,  sempre previa  autorizzazione  di  questo Settore.

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  alla  posa  del pontile galleggiante.

Il  soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio dei  lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria
secondo le vigenti  leggi in  materia.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.6
D.D. 23 marzo 2007, n. 476

Restituzione cauzione versata dalla ditta Altavilla Ar-
cangelo via C. Guido 1 Diano d’Alba per lavori di estra-
zione ed asportazione di materiale litoide lungo il torren-
te Talloria nei comuni di Diano d’Alba, Sinio e di Serra-
lunga d’Alba

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2007, n. 479

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Acquisizione di materiale litoide demaniale pro-
veniente dall’alveo del torrente Mellea, in Comune di
Savigliano, per mc.3.116. Ditta Richiedente : Corlatti
Andrea & C. snc - Limone Piemonte, a cio’ delegata dalla
Soc. RFI Rete Ferroviaria Italiana.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a)   di approvare, il Disciplinare di Concessione
Rep. n. 1894 in data 16.03.2007, già sottoscritto dalla
Ditta   richiedente   Corlatti Andrea & C. snc. con
sede legale in Limone Piemonte Via XX Settembre
35, regolarmente registrato all’Agenzia delle Entrate
Ufficio di Cuneo  in data 26.03.2007 al n. 2770 Serie
3^ Atti Privati, con tutte le condizioni in esso conte-
nute;

b) di autorizzare, ai fini della gestione del dema-
nio idrico, l’acquisizione di mc. 3.116 (tremilacento-
sedici) di   materiale litoide demaniale proveniente
dall’alveo del torrente Mellea in Comune di Savi-
gliano, secondo quanto previsto dagli elaborati pro-
gettuali e subordinatamente alle condizioni contenute

nel  Disciplinare di  cui al precedente punto a) facen-
te parte  integrante del  presente  atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 480

Autorizzazione idraulica n. 11/07 per taglio selettivo
vegetazione e pulizia spondale lungo il rio Corno nel
Comune di Carmagnola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Carmagnola, con sede in Piazza Manzoni,10 -10022-
Carmagnola (TO), ad eseguire gli interventi in og-
getto subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione degli interventi
di taglio di vegetazione dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando il sogget-
to autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente cagionati;

2. sul materiale legnoso ci si dovrà attenere a
quanto espresso dal parere del Corpo Forestale del-
lo  Stato di  cui in  narrativa;

3. la presente autorizzazione ha validità per mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto: è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui per giustificati motivi, i lavori non potessero
avere  luogo  nei termini  previsti;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici
e del demanio  idrico, fatti salvi  i  diritti  dei  terzi,  da
rispettare pienamente sotto la personale responsabili-
tà civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia
da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente  autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
degli  interventi  di  taglio  selettivo.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 481

Autorizzazione idraulica n. 4124, per la realizzazione
di uno scarico di acque reflue depurate, nel rio Massiane,
in Comune di Rivara. Ditta: Vis Nova Starter Drives srl

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Vis
Nova Starter Drives srl ad eseguire l’opera in ogget-
to, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dalla demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando i soggetti
autorizzati unici responsabili dei danni eventualmen-
te cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za dei soggetti autorizzati, nel caso in cui, per giusti-
ficati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

6. i  committenti dell’opera  dovranno  comunicare  a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione i committenti
dovranno inviare dichiarazione del Direttore dei la-
vori attestante che le opere sono  state  eseguite  con-
formemente al progetto  approvato;

7. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto di sostegno delle
tubazioni di scarico, (caso di danneggiamento o crol-
lo) in quanto resta l’obbligo dei soggetti autorizzati
di  mantenere  inalterata nel tempo la  zona  d’imposta
della suddetta struttura mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione  di  questo Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura  e spese dei soggetti autorizzati modifiche alle

opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione, nel caso intervengano
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate in-
compatibili in relazione al buon  regime idraulico del
corso  d’acqua  interessato;

9.  l’autorizzazione è  accordata ai soli  fini  idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
dei soggetti autorizzati, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

10. i soggetti autorizzati, prima dell’inizio dei lavo-
ri in oggetto, dovranno ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla D.lgs 42/04 -vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Per le opere previste dovrà essere conseguito for-
male atto di concessione ai sensi delle LL.RR
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di at-
tuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente provve-
dimento costituisce titolo per la concessione ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 11 del citato regola-
mento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 482

Autorizzazione idraulica n. 4122, per la realizzazione
di un attraversamento aereo della Roggia del Molino, con
condotta fognaria, in loc. campo sportivo, in Comune di
Colleretto Giacosa. Ditta: SMAT S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la SMAT spa,
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della  stabilità  delle  opere in  argomento;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
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atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

5. le sponde, le aree demaniali interessate dall’ese-
cuzione  dei lavori dovranno  essere  accuratamente ri-
pristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità delle opere, (caso di danneggia-
mento) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazio-
ne di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa  autorizzazione di  questo  Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

9.  l’autorizzazione è  accordata ai soli  fini  idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

10. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Per le opere previste dovrà essere conseguito for-
male atto di concessione ai sensi delle LL.RR
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di at-
tuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente provve-
dimento costituisce titolo per la concessione ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 11 del citato regola-
mento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2007, n. 483

Autorizzazione idraulica n. 4121, per la realizzazione
di un attraversamento del rio Valassa, con condotta idri-
ca, staffata al ponte di Via Pasquere, in Comune di Col-
leretto Giacosa. Ditta: SMAT S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la SMAT spa,
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della  stabilità  delle  opere in  argomento;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

5. le sponde, le aree demaniali interessate dall’ese-
cuzione  dei lavori dovranno  essere  accuratamente ri-
pristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
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ordine alla stabilità delle opere, (caso di danneggia-
mento) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazio-
ne di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa  autorizzazione di  questo  Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi  i diritti dei terzi,  da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i  suoi funzionari  sollevati  ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

10. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Per le opere previste dovrà essere conseguito for-
male atto di concessione ai sensi delle LL.RR
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di at-
tuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente provve-
dimento costituisce titolo per la concessione ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 11 del citato regola-
mento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 27 marzo 2007, n. 484

R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4505 -
Installazione ponteggio su Torrente Agliasco in comune
di Paesana - Richiedente: Parrocchia di S. Maria in Pae-
sana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici la Parrocchia
di S. Maria in Paesana, Piazza Vittorio Veneto, 12
Paesana (omissis) ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e modali-
tà indicate e illustrate negli elaborati progettuali al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente

vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescri-
zioni sotto riportate:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da parte  di  questo  Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere apportato dall’alveo;

5. non potrà in alcun modo essere asportato o
movimentato il materiale litoide depositato in alveo
senza la preventiva autorizzazione di  questo  Settore;

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza dall’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque; in caso di inadempien-
za, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di
rivalsa sul soggetto autorizzato;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
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no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione.

12. Il soggetto autorizzato, prima  dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autoriz-
zazione di cui al D. Lgs. n. 42/22004 vincolo paesi-
stico, alla L.R. n. 45/1989 vincolo idrogeologico,
ecc.);

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale

Superiore  delle Acque oppure al  Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 28 marzo 2007, n. 485

Autorizzazione idraulica n. 10/07 per taglio selettivo
vegetazione e pulizia spondale lungo il Rio San Pietro, il
Rio Cornaglia , la Riana Bealera nel Comune di Carma-
gnola (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Carmagnola, con sede in Piazza Manzoni,10 -10022-
Carmagnola (TO), ad eseguire gli interventi in og-
getto subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione degli interventi
di taglio di vegetazione dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando il sogget-
to autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente cagionati;

2. sul materiale legnoso ci si dovrà attenere a
quanto espresso dal parere del Corpo Forestale del-
lo  Stato di  cui in  narrativa;

3. la presente autorizzazione ha validità per mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto: è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui per giustificati motivi, i lavori non potessero
avere  luogo  nei termini  previsti;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici
e del demanio  idrico, fatti salvi  i  diritti  dei  terzi,  da
rispettare pienamente sotto la personale responsabili-

tà civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia
da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente  autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
degli  interventi  di  taglio  selettivo.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 486

Autorizzazione idraulica per la costruzione di opere
per lo scarico di acque meteoriche nel torrente Grua, in
corrispondenza di via Colombaro, in territorio del Comu-
ne di Borgomanero (NO). Richiedente: Comune di Bor-
gomanero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Borgomanero, (omissis) ad eseguire la costruzione di
opere per lo scarico di acque meteoriche nel torren-
te Grua, in corrispondenza di via Colombaro nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate e illustrate nei disegni allegati all’istanza che
debitamente  vistati da questo Settore, vengono resti-
tuiti al richiedente, e subordinatamente all’osservan-
za  delle seguenti  condizioni:

1.  l’opera  potrà essere realizzata  solo  dopo  il con-
seguimento del  formale atto di  concessione;

2. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche e nessuna variazione potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte  di  questo settore;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni uno, con la condizione che, una volta
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
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za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento
o crollo) in  relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazio-
ni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’im-
posta del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si rendessero necessarie al fine di garantire il re-
golare  deflusso delle  acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere di che trattasi o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o  che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa  o  molestia  da parte  di  terzi  e  risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

11. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo  le vigenti leggi in  materia (autorizzazioni  di
cui al D.lgs. n.42/2004 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico ecc.).

Il presente provvedimento costituisce titolo per la
concessione  ai  sensi  e per gli  effetti di cui  all’artico-
lo  11 del regolamento regionale  n.14/R/2004.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 487

R.D. 523/1904 - Polizia Fliviale n. 4514 - Lavori di
manutenzione idraulica del Torrente Colla per ripristino
funzionalita’ opera di presa del Canale Rivoira Soprana
in comune di Boves - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Boves -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministra-
zione Comunale di Boves con sede presso la sede
Comunale, (omissis) ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modali-
tà indicate nei disegni allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

* nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario,senza  asportazione di materiale litoide di cui
trattasi;

* durante l’esecuzione dei lavori non dovrà  essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dall’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni uno, con la condizione che, una vol-
ta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;

* il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’im-
posta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione  di  questo Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia dell’alveo che delle sponde, che si renderanno
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso
delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso siano in se-
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guito giudicati incompatibili con il buon regime
idraulico del corso d’acqua o intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo ren-
dessero necessario.

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 488

R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4491 - Autorizzazio-
ne idraulica in sanatoria per lavori di straordinaria manu-
tenzione opera di difesa spondale sul Torrente Pesio in
Fraz. Vigne e Borgata Pre’ nel comune di Chiusa di Pesio
- Richiedente: Sig.ra Perosino Giuseppina

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai fini idraulici, la
sig.ra Perosino  Giuseppina,  (omissis) per le opere  in
oggetto (già realizzate) nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti  condizioni:

1. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque; in caso di inadempien-
za, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di
rivalsa sul soggetto autorizzato;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-

no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto
la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione.

Il presente provvedimento costituisce anche auto-
rizzazione  all’occupazione  delle aree demaniali

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 489

Autorizzazione idraulica per  il  mantenimento della
concessione per l’occupazione di area demaniale del lago
Maggiore in Comune di Dormelletto (NO), con tubazio-
ne fognaria allacciata alla fognatura consortile. Richie-
dente: Comunione “Dormelletto Lido”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunione
“Dormello Lido” sita in Dormelletto, Via Buonarroti
al mantenimento dell’occupazione di area demaniale
del lago Maggiore in Comune di Dormelletto, con
tubazione fognaria allacciata alla fognatura consorti-
le, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate nei disegni allegati
all’istanza di concessione, che debitamente vistati da
questo Settore, vengono restituiti al richiedente, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

1. l’opera deve essere mantenuta nel  rispetto delle
prescrizioni tecniche originariamente imposte e che
vengono integralmente richiamate e nessuna varia-
zione  potrà essere introdotta  senza la  preventiva au-
torizzazione da  parte di  questo  settore;

2. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto in relazione al va-
riabile regime  idraulico delle  acque  del lago;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere di che trattasi o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del lago
che lo rendessero necessario o che le opere stesse
siano in seguito giudicate incompatibili con il buon
regime  idraulico del lago  interessato;

4.  l’autorizzazione è  accordata ai soli  fini  idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
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sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Damasco

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2007, n. 490

R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004 - Polizia Fluviale n. 4528
- Lavori di rifacimento attraversamento sul Rio della
Villa a servizio della strada comunale Via Comba Novalet
in comune di Martiniana Po - Rinnovo autorizzazione
idraulica n. 4337 assentita con DD n. 1365/25.6 del
16/9/2005 - Richiedente: Amministrazione Comunale di
Martiniana Po

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, l’Ammini-
strazione comunale di Martiniana Po, Via Roma, 29
12030 Martiniana Po, (omissis) ad eseguire le opere
in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto del-
le prescrizioni sopra riportate e subordinatamente
all’osservanza  delle  seguenti  ulteriori  condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del
progetto modificato con le prescrizioni tecniche so-
pra riportate e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere apportato dall’alveo;

5. non potrà in alcun modo essere asportato o
movimentato il materiale litoide depositato in alveo
senza la preventiva autorizzazione di  questo  Settore;

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza dall’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di

forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga, da richiedersi prima della scadenza succi-
tata, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previ-
sti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque; in caso di inadempien-
za, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di
rivalsa sul soggetto autorizzato;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione.

12. Il soggetto autorizzato, prima  dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autoriz-
zazione di cui al D. Lgs. n. 42/22004 vincolo paesi-
stico, alla L.R. n. 45/1989 vincolo idrogeologico,
ecc.);

13. Prima dell’inizio dei lavori il soggetto autoriz-
zato dovrà prendere in via preventiva gli opportuni
accordi con gli Enti preposti alla tutela della fauna
ittica.

Il presente provvedimento costituisce titolo per la
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11
del regolamento regionale  n. 14/R/2004.
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Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 491

Demanio idrico fluviale. Rinnovo e subingresso nella
concessione area demaniale per il mantenimento di una
passerella pedonale sul torrente Terdoppio - roggia Ce-
rana in Comune di Cerano (NO), originariamente assen-
tita a Bandi Giuseppe e Caielli Pacifica. Ditta: Bandi
Pietro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere al sig. Bandi Pietro (omissis), il
rinnovo e subingresso nella concessione demaniale,
originariamente  assentita  a Bandi Giuseppe  e  Caielli
Pacifica, per per il mantenimento di una passerella
pedonale  sul torrente Terdoppio  - Roggia Cerana  in
Comune di Cerano comportante l’occupazione in
proiezione dell’ area demaniale come individuata ne-
gli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio de-
scritti nel disciplinare  citato  in  premessa;

2. di accordare la concessione a decorre dalla data
della presente determinazione e fino al 31.12.2015,
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
163,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 163,00 a ti-
tolo di canone a decorrere dal 1/1/2007 e l’importo
di Euro 509,00 di cui Euro 480,00 a titolo di canone
1/1/04-31/12/06 ed Euro 29,00 quale conguaglio in-
dennizzo extracontrattuale periodo 2001/2003 sono
stati introitati sul capitolo 5965 del bilancio 2007,
che l’importo di Euro 342,00 quale indennizzo extra-
contrattuale per il periodo 2001/2003 è stato introita-
to sul  capitolo 2130 del bilancio  2004 e che  l’impor-
to di Euro 272,00 a titolo di deposito cauzionale a
conguaglio della  somma  di  Euro  54,00  già  preceden-
temente costituita è stato introitato sul capitolo 9870
del bilancio 2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 492

Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione occupa-
zione sedime demaniale per servitu’, mediante il mante-
nimento di opere per lo scarico di acque, provenienti dal
collettore, nel rio Bondaccia in Comune di Cavallirio
(NO). Ditta: Comune di Cavallirio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere al comune di Cavallirio, (omissis)
l’occupazione delle aree demaniali come individuate
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio de-
scritti nel disciplinare  citato  in  premessa;

2. di accordare la concessione a decorre dalla data
della presente determinazione e fino al 31.12.2025,
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
81,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 81,00 per ca-
none demaniale relativo all’anno 2007 ed Euro
240,00 quale indennizzo extracontrattuale relativo al
periodo dal 1/1/04 al 31/12/06 sono stati introitati sul
capitolo 5965 del bilancio 2007, è stato inoltre introi-
tato l’importo di Euro 393,00 quale indennizzo ex-
tracontrattuale relativo al periodo dal 1/1/01 al
31/12/03.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 28 marzo 2007, n. 494

Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione occupa-
zione sedime demaniale per servitu’, mediante il mante-
nimento dell’attraversamento del torrente Strona con
tubazione della rete idrica a servizio della zona industria-
le del Piano Rosa, in Comune di Cavallirio (NO). Ditta:
Comune di Cavallirio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere al comune di Cavallirio, (omissis)
l’occupazione delle aree demaniali come individuate
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio de-
scritti nel disciplinare  citato  in  premessa;

2. di accordare la concessione a decorre dalla data
della presente determinazione e fino al 31.12.2025,
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
81,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 81,00 per ca-
none demaniale relativo all’anno 2007 ed Euro
240,00 quale indennizzo extracontrattuale relativo al
periodo dal 1/1/04 al 31/12/06 sono stati introitati sul
capitolo 5965 del bilancio 2007, è stato inoltre introi-
tato l’importo di Euro 393,00 quale indennizzo ex-
tracontrattuale relativo al periodo dal 1/1/01 al
31/12/03.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.6
D.D. 29 marzo 2007, n. 501

Regio Decreto: 523 / 1904 - Polizia Fluviale: 4526 -
Comune: Demonte - Corso d’acqua: Rio Coumbafera.
Lavori: realizzazione difese spondali in massi di cava nel
Comune di Demonte, lungo il Rio Coumbafera. Richie-
dente: Comunita’ Montana Valle Stura di Demonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Valle Stura di Demonte con sede in Piazza
Renzo Spada, 19 Demonte (omissis) ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratte-
ristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle
prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti ulteriori condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da parte  di  questo  Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere apportato dall’alveo;

5. non potrà in alcun modo essere asportato o
movimentato il materiale litoide depositato in alveo
senza la preventiva autorizzazione di  questo  Settore;

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza dall’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. Sarà fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga nel  caso in cui, per giustificati  mo-
tivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei
termini previsti. In ogni caso tale proroga dovrà es-
sere richiesta entro  il termine  di scadenza della pre-
sente  autorizzazione;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento
o crollo) in  relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazio-
ni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’im-
posta del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque; in caso di inadempien-
za, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di
rivalsa sul soggetto autorizzato;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa  o  molestia  da parte  di  terzi  e  risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione.

12. Il soggetto autorizzato, prima  dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autoriz-
zazione di cui al D. Lgs. n. 42/2004 vincolo paesag-
gistico, alla L.R. n. 45/1989 vincolo idrogeologico,
ecc.);

13. Prima dell’inizio dei lavori il soggetto autoriz-
zato dovrà prendere in via preventiva gli opportuni
accordi con gli Enti preposti alla tutela della fauna
ittica.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale

Superiore  delle Acque oppure al  Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 29 marzo 2007, n. 502

Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione
di sedime demaniale per n. 3 attraversamenti e uno sca-
rico per l’impianto di depurazione in localita’ S. Antonino
del Comune di Cherasco sul corso d’acqua Rio Ghidone.
Richiedente: Amministrazione Comunale di Cherasco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere all’Amministrazione Comunale di
Cherasco (omissis) l’occupazione dell’area demaniale
come individuata negli elaborati tecnici allegati all’istan-
za e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;

2. di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente fino al 31/12/2025, subordinata-
mente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni
espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che i canoni annui, fissati in Euro
243,00 (Euro   81 x n. 3 attraversamenti) e Euro
173,00 per lo scarico, soggetti a rivalutazione peri-
odica secondo quanto stabilito dalle disposizioni re-
gionali vigenti, dovranno essere versati di anno in
anno a  seguito di  richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di stabilire che, trattandosi di concessione rila-
sciata a Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10, comma 4,
del D.P.G.R. 6.12.2004 n. 14/R. non viene costituita
cauzione;

5. di dare atto che l’importo di Euro 243,00 (Euro
81 x  n. 3  attraversamenti) e Euro 173,00 per lo sca-
rico, per canoni demaniali sarà introitato sul capitolo
5965  del bilancio 2007;

6. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.11
D.D. 29 marzo 2007, n. 507

Approvazione dello schema di convenzione per la ces-
sione del 35% dei beni mobili depositati presso il C.A.P.I
di Novi Ligure (AL) e la loro gestione da parte della
Prefettura - Ufficio territoriale del governo di Alessan-
dria per conto della Regione Piemonte. Impegno di spesa
di euro 6.595,55 sul cap 13503/07

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente determinazione a farne parte integrante
e sostanziale, fra la Regione Piemonte - Direzione
Opere pubbliche - Settore Protezione civile e la Pre-
fettura - Ufficio Territoriale del Governo di Alessan-
dria per  disciplinare:

- la cessione del 35% dei beni mobili esistenti al
C.A.P.I. di Novi Ligure secondo le modalità indicate
nell’accordo sancito dalla Conferenza Unificata con
atto nr. 427/C.U. del 22/02/2001;

- la gestione dei suddetti beni mobili di protezione
civile di proprietà della Regione Piemonte, giacenti
presso il C.A.P.I. di Novi Ligure, da parte del per-
sonale  in  servizio  presso  la Prefettura - U.T.G.

di stabilire che la suddetta convenzione sostituisce
la precedente convenzione rep. n. 10096 del
17/03/2005;

di impegnare la somma di Euro 6.595,55 o.f.i a fa-
vore della Prefettura - Ufficio Territoriale del Go-
verno di Alessandria per le attività di gestione dei
beni mobili di proprietà della Regione Piemonte
presenti presso il C.A.P.I di Novi Ligure (Al) per
l’anno 2007 sul capitolo  13503 (A/100177);

di stabilire che il pagamento avverrà dietro pre-
sentazione di nota di debito a 60 giorni dalla data
di ricevimento della stessa, previo accertamento della
regolare esecuzione del servizio. La nota di debito
dovrà essere debitamente vistata da parte del Diri-
gente Responsabile del Settore Regionale di Prote-
zione  Civile;

di demandare al Settore Protezione civile l’adozio-
ne  dei conseguenti provvedimenti  di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso  al TAR  del Piemonte entro  60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo  61  dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 510

Domanda in data 13.05.1991 e 27.06.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento con linea a 15000 volt
a 180 mt circa dalla cascina Beatrice sul rio Grua in
Comune di Borgomanero (NO). Richiedente: ENEL Di-
visione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete
Elettrica - Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di  confermare l’autorizzazione  rilasciata con nota
n. 998, del 26/02/1992, ai fini demaniali, alla Ditta
ENEL Distribuzione S.p.A. - Novara, (omissis) attra-
versamento con linea a 15000 volt a 180 mt circa
dalla cascina Beatrice sul Rio Grua in comune di
Borgomanero;
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-  di stabilire che le opere dovranno essere  mante-
nute nel rispetto delle prescrizioni impartite con
l’autorizzazione idraulica sopracitata in premessa e
che si intende allegata al presente atto per farne
parte  integrante;

- di stabilire che la presente autorizzazione avrà
validità fino al rilascio del formale atto di concessio-
ne.  Il concessionario  corrisponderà alla  Regione  Pie-
monte di anno in anno il canone di concessione,
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti
dalle norme regionali. Il canone è fissato nella misu-
ra di Euro =61,00= (euro =sessantuno/00=) per
l’anno 2007, ai sensi della D.G.R. n. 5-5072 del
08/01/2007. Il mancato pagamento del canone nei
termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Am-
ministrazione regionale di dichiarare la decadenza
della concessione, comporta il pagamento degli inte-
ressi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come  termine  ul-
timo per il pagamento e fino allo spirare  del  trente-
simo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si
applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale
di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali,
con decorrenza dal trentunesimo giorno successivo a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamen-
to e  sino  alla  data  di  avvenuto versamento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 511

Domanda in data 04.04.1990 e 27.09.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento aereo del torrente
Sizzone con linea a 380 volt a monte del ponte a servizio
della strada per la cascina Pianezze in Comune di Borgo-
manero (NO). Richiedente: ENEL Divisione Infrastrut-
ture e Reti - Area di Business Rete Elettrica - Novara.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di  confermare l’autorizzazione  rilasciata con nota
n. 5266, del 11/09/1990, ai fini demaniali, alla Ditta
ENEL Distribuzione S.p.A. - Novara, (omissis)per
attraversamento aereo del Torrente Sizzone con li-
nea a 380 Volt a monte del ponte a servizio della
strada per la cascina Pianezze in Comune di  Borgo-
manero;

-  di stabilire che le opere dovranno essere  mante-
nute nel rispetto delle prescrizioni impartite con
l’autorizzazione idraulica sopracitata in premessa e
che si intende allegata al presente atto per farne
parte  integrante;

- di stabilire che la presente autorizzazione avrà
validità fino al rilascio del formale atto di concessio-
ne.  Il concessionario  corrisponderà alla  Regione  Pie-
monte di anno in anno il canone di concessione,
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti
dalle norme regionali. Il canone è fissato nella misu-
ra di Euro =4,00= (euro =quattro/00=) per l’anno
2007, ai sensi della D.G.R. n. 5-5072 del 08/01/2007.

Il mancato pagamento del canone nei termini richie-
sti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione
regionale di dichiarare la decadenza della concessio-
ne, comporta il pagamento degli interessi legali vi-
genti nel periodo, con decorrenza dal giorno succes-
sivo a quello stabilito come termine ultimo per il
pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno.
Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli
interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza
dal trentunesimo giorno successivo a quello stabilito
come termine ultimo per il pagamento e sino alla
data  di  avvenuto versamento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 29 marzo 2007, n. 512

Domanda in data 17.01.1991 e 19.10.2000 per attraver-
samento con linea a 15000 volt in tubo di acciaio del
torrente Geola posato sul ponte a servizio della S.P. n. 84
lato monte in Comune di Borgomanero (NO). Richie-
dente: ENEL Divisione Infrastrutture e Reti - Area di
Business Rete Elettrica - Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di  confermare l’autorizzazione  rilasciata con nota
n. 2843, del 10/07/1991, ai fini demaniali, alla Ditta
ENEL Distribuzione S.p.A. - Novara, (omissis) per
l’attraversamento con linea a 15000 volt in tubo di
acciaio del torrente Geola posato sul ponte a servi-
zio  della S.P. n. 84 lato monte in comune di Borgo-
manero;

-  di stabilire che le opere dovranno essere  mante-
nute nel rispetto delle prescrizioni impartite con
l’autorizzazione idraulica sopracitata in premessa e
che si intende allegata al presente atto per farne
parte  integrante;

- di stabilire che la presente autorizzazione avrà
validità fino al rilascio del formale atto di concessio-
ne.  Il concessionario  corrisponderà alla  Regione  Pie-
monte di anno in anno il canone di concessione,
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti
dalle norme regionali. Il canone è fissato nella misu-
ra di Euro =61,00= (euro =sessantuno/00=) per
l’anno 2007, ai sensi della D.G.R. n. 5-5072 del
08/01/2007. Il mancato pagamento del canone nei
termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Am-
ministrazione regionale di dichiarare la decadenza
della concessione, comporta il pagamento degli inte-
ressi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come  termine  ul-
timo per il pagamento e fino allo spirare  del  trente-
simo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si
applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale
di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali,
con decorrenza dal trentunesimo giorno successivo a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamen-
to e  sino  alla  data  di  avvenuto versamento.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.5
D.D. 2 aprile 2007, n. 517

Autorizzazione idraulica n.1234 per opere di sistema-
zione idraulica del rio Cipollina in Comune di Asti. Ri-
chiedente: Comune di Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di
Asti, Settore Infrastrutture e Patrimonio, Ufficio
Ponti e Viabilità Collegata, con sede in Asti, via
Govone n° 9, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti  condizioni:

* l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da parte  di  questo  Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

* durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dall’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni uno dalla data del presente provve-
dimento, con la condizione che, una volta iniziati,
dovranno essere   eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati  motivi, l’inizio  dei
lavori  non  potesse avere  luogo nei termini previsti;

* il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime

idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni della attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

2) di dare atto che per le piante da abbattere il
Comune di Asti ha provveduto al versamento della
somma Euro 130,00 (euro centotrenta) come stabili-
to dalla valutazione del materiale legnoso da parte
del Corpo  Forestale dello  Stato;

3) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo  le vigenti leggi in  materia (autorizzazioni  di
cui al Decreto Legislativo n° 42/2004 -vincolo pae-
saggistico-, alla Legge Regionale n° 45/1989 -vincolo
idrogeologico, ecc.).

Con il seguente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 2 aprile 2007, n. 518

D.G.R. 14.01.2002 n.44-5084, T.U. 523/1904. Autorizza-
zione all’estrazione dall’alveo del T. Stura, in Viu’ (TO), di
totali mc. 2.118,65 di materiale litoide.Richiedente: Impresa
Marietta SpA, Via Corio n. 52 - Balangero (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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a) di approvare, ai fini idraulici, il Disciplinare di
Concessione in data 30.03.2007 Rep. n. 249, già sot-
toscritto dall’Impresa richiedente Marietta S.p.a, con
sede in Balangero (TO), via Corio n. 52, (omissis)
con  tutte  le condizioni in  esso  contenute;

b) di autorizzare, ai fini della gestione del dema-
nio idrico, l’estrazione  e la successiva acquisizione di
mc. 2.118,65 (duemilacentodiciotto/65) di materiale
litoide demaniale proveniente dall’alveo del torrente
Stura, in località Trichera  e Fucine  di Viù (TO), se-
condo quanto previsto dagli elaborati progettuali
che, in una copia, si restituiscono all’Impresa richie-
dente vistati   da questo Settore, subordinatamente
alle condizioni contenute nel Disciplinare di cui al
precedente punto a) facente parte integrante del
presente atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque, ovvero innanzi al
T.A.R. Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 520

Domanda in data 20.02.1998 di concessione demaniale
per attraversamento con linea a 15000 volt staffato al
ponte a servizio della s.c. Briona - Oleggio sul torrente
Strona in Comune di Briona (NO). Richiedente: ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete
Elettrica - Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di confermare l’autorizzazione rilasciata con D.D.
n. 447/25.07, del 28/04/1998, ai fini demaniali, alla
Ditta ENEL Distribuzione S.p.A. - Novara, (omissis)
attraversamento con linea a 15000 volt staffato al
ponte a servizio della S.C. Briona - Oleggio sul Tor-
rente  Strona  in  comune  di  Briona;

-  di stabilire che le opere dovranno essere  mante-
nute nel rispetto delle prescrizioni impartite con
l’autorizzazione idraulica sopracitata in premessa e
che si intende allegata al presente atto per farne
parte  integrante;

- di stabilire che la presente autorizzazione avrà
validità fino al rilascio del formale atto di concessio-
ne.  Il concessionario  corrisponderà alla  Regione  Pie-
monte di anno in anno il canone di concessione,
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti
dalle norme regionali. Il canone è fissato nella misu-
ra di Euro =61,00= (euro =sessantuno/00=) per
l’anno 2007, ai sensi della D.G.R. n. 5-5072 del
08/01/2007. Il mancato pagamento del canone nei
termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Am-
ministrazione regionale di dichiarare la decadenza
della concessione, comporta il pagamento degli inte-
ressi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come  termine  ul-
timo per il pagamento e fino allo spirare  del  trente-

simo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si
applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale
di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali,
con decorrenza dal trentunesimo giorno successivo a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamen-
to e  sino  alla  data  di  avvenuto versamento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 521

Torrente Sizzone in Comune di Maggiora. Autorizza-
zione idraulica per occupazione temporanea area dema-
niale, per la durata complessiva di 10 (dieci) giorni, per lo
svolgimento di manifestazioni sportive. Richiedente: As-
sociazione Sportiva Sport Club Maggiora

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Associazione
Sportiva Sport Club Maggiora, con sede in località
Pragiarolo, 1-Maggiora (omissis) e di rilasciare ad
essa la relativa concessione demaniale a titolo gratui-
to, per i periodi 5-6 maggio, 2-3-21-22-23-24 giugno
e 27-28  ottobre  2007, per  lo  svolgimento delle citate
manifestazioni sportive comportanti anche l’interessa-
mento di area demaniale del torrente Sizzone, nella
posizione indicata nella planimetria catastale  allegata
all’istanza, debitamente vistata da questo Settore e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

1. le manifestazioni dovranno essere effettuate nel-
le date assegnate, fatta salva l’eventuale concessione
di una variazione, nel caso in cui per giustificati mo-
tivi, le stesse, od una delle stesse,non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dalle manifestazioni sportive in questione, dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte,
restando il soggetto autorizzato unico responsabile
dei danni eventualmente cagionati;

3. dopo lo svolgimento di ogni manifestazione
sportiva, si dovrà comunicare a questo Settore, l’av-
venuta riduzione in pristino stato dell’area demaniale
interessata dalla stessa, al fine di consentire eventua-
li  accertamenti.

4. il concessionario non dovrà corrispondere alcun
canone, ai sensi della L.R..12/2004, per l’occupazione
temporanea di aree appartenenti al demanio fluviale,
ma dovrà attenersi alle disposizioni contenute nel re-
golamento Regionale n. 14/R  del 6.12.2004.

5. la concessione è accordata fatti salvi i diritti dei
terzi,  da  rispettare  pienamente sotto la  personale  re-
sponsabilità civile e penale del soggetto autorizzato,
il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza  della presente concessione;
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6. il concessionario, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989 - vincolo idrogeologico ecc.).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 522

Demanio idrico fluviale. Concessione opere per lo sca-
rico di acque reflue nel torrente Strona, in territorio del
Comune di Ghemme (NO). Ditta: Comune di Ghemme

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere al Comune di Ghemme, con sede
in Gemme, via Roma n. 21 (omissis) la concessione
per la costruzione di opere per lo scarico nel torren-
te Strona,di acque reflue provenienti dall’impianto di
depurazione a servizio della frazione Strona, in terri-
torio del comune medesimo, comportante l’occupa-
zione dell’ area demaniale come individuata negli
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti
nel disciplinare  citato  in  premessa;

2.     di accordare la concessione a decorre
dall’01.01.2007 e fino al 31.12.2025, con sanatoria per
il periodo dall’01.01.2001 al 31.12.2006, subordinata-
mente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni
espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
81,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

di dare atto che gli importi di Euro 81,00 per ca-
none demaniale a decorrere dal 1/1/2007 e di com-
plessivi Euro 633,00 per indennizzo  extracontrattuale
per il periodo 2001/2006 sono stati introitati sul capi-
tolo  5965  del bilancio 2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2007, n. 523

Demanio idrico fluviale. Concessione per il manteni-
mento di un ponte carrabile, per l’attraversamento del
torrente Strona in territorio del Comune di Ghemme
(NO), regione Mollie. Ditta: Comune di Ghemme

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1- di  concedere, al  Comune di Ghemme, con sede
in Ghemme, via Roma, 21 (omissis) l’occupazione
(in proiezione) dell’ area demaniale come individua-
ta negli  elaborati  tecnici  allegati all’istanza originaria
e  meglio  descritti nel  disciplinare citato  in  premessa;

2- di accordare la concessione a decorrere
dall’01.01.2007 al 31 dicembre 2025, con sanatoria
per il periodo dal 01.01.2001 al 31.12.2006, subordi-
natamente all’osservanza degli obblighi e delle con-
dizioni  espresse  nel  disciplinare;

3- di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

4- di dare atto che l’importo di Euro 393,00 quale
indennizzo extracontrattuale relativo al periodo
01.01.2001/31.12.2003 è stato introitato sul capitolo
5965  del bilancio 2007.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 525

Demanio idrico. L.R. 12/2004, Regolamento 14/R/04.
Concessione per taglio vegetazione e sistemazione aree
lungo le sponde del torrente Orco in Comune di Rivarolo.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai fini della gestione del Demanio
idrico il Comune di Rivarolo all’esecuzione delle
opere in premessa descritte, alle condizioni previste
dall’autorizzazione idraulica A.I.PO n. 1643 del
20/06/2006, che si richiama integralmente, fatte salve
ulteriori  autorizzazioni  di  legge.

A tal fine si autorizza l’occupazione temporanea
del suolo demaniale interessato dai lavori di taglio e
sistemazione sponde.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 526

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 15/07 per la
realizzazione di opere di difesa spondale del Rio Maggio-
re presso l’associazione sportiva di Via Caudana in Co-
mune di Castiglione Torinese. Ditta: Comune di Casti-
glione Torinese

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del
R.D. 523/1904, il Comune di Castiglione Torinese ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne  da  parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudi-
nale e  trasversale dell’alveo  del corso d’acqua  in  ar-
gomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni che
delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da
eventi di piena, sia nei riguardi delle strutture di
fondazione, i cui piani di appoggio dovranno essere
posti ad una quota comunque inferiore di almeno
mt. 1,50, relativamente alle scogliere, e di almeno
mt. 2, relativamente al taglione di protezione della
soglia antierosiva, rispetto alla quota  più depressa di
fondo  alveo  nelle sezioni  trasversali  interessate;

3. le opere di difesa dovranno essere adeguata-
mente attestata e raccordate a monte e a valle in
corrispondenza di eventuali manufatti esistenti al
fine sia di garantire il regolare deflusso delle acque
anche nei tratti di collegamento delle strutture, sia
di evitare l’insorgere di fenomeni di rigurgito e di
aggiramento  da  parte  della corrente;

4. le difese longitudinali dovranno essere idonea-
mente immorsate nell’esistente sponda mentre il pa-
ramento esterno dovrà essere raccordato senza solu-
zione  di  continuità con  il  profilo spondale  esistente;

5. i manufatti di difesa spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano  campagna;

6. i massi costituenti  le scogliere e  la soglia antie-
rosiva di fondo alveo dovranno essere posizionati in
modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità;
non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso
d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno essere
a spacco di struttura compatta, non geliva né lamel-
lare: dovranno avere volume non inferiore a 0,70mc
e peso superiore a  17,0 q.li;  inoltre dovrà essere ve-
rificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei
massi impiegati a non essere mobilitati dalla corren-
te, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicu-
rezza;

7. il materiale litoide, pari a 558,66m3, proveniente
dagli scavi  in  area demaniale, già acquistato  dal  Co-
mune di Castiglione Torinese in qualità di stazione
appaltante dei lavori di che trattasi,  come da richie-
sta dello stesso comune in data 25/01/2007 prot. n.
739 e da sua successiva nota di trasmissione dei ver-
samenti dovuti (canone erariale e altri oneri) recante
prot. n. 1866 del 08/03/2007, potrà essere prelevato
dall’alveo solo a seguito del perfezionamento
dell’iter istruttorio, da parte di questo Settore, per il
rilascio dell’apposito disciplinare di concessione de-
maniale secondo le procedure di cui alla D.G.R. n.
44-5084 del 14/01/2002; il materiale litoide non og-
getto delle procedure di acquisizione anzidette, co-

munque proveniente dai lavori di scavo nell’alveo
catastale, dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove
necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demolizio-
ne di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo e  portato a  discarica;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti
e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei la-
vori  dovranno essere accuratamente ripristinate a re-
gola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

11. il  committente  delle opere dovrà  comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazio-
ne Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti
(caso di danneggiamento o crollo) e dell’area dema-
niale occupata in relazione al variabile regime idrau-
lico del corso d’acqua, anche in presenza di eventua-
li variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo), in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tem-
po la zona di imposta dei manufatti mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa  autorizzazione di  questo  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

14. questo Settore  si  riserva la facoltà  di  ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
agli interventi autorizzati, o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che gli interventi stessi siano, in seguito,
giudicati incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
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mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni  da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;

16. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera di che trattasi. Con successivo atto verrà
rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  delle aree demaniali  in  questione.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 527

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4128 per il
completamento della passerella pedonale sul Torrente
Ollasio in Comune di Giaveno, loc. Via Seminario, gia’
oggetto della precedente autorizzazione idraulica n. 3702,
assunta con determinazione dirigenziale n. 857 del
14/06/2002, rilasciata alla Ditta Gaj Clelia e altri. Ditta:
Victoria Palace S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del
R.D. 523/1904, la ditta Victoria Palace S.r.l., con
sede in Via Assarotti, 10 - Torino, ad eseguire gli
interventi in oggetto, nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1.   gli interventi nell’alveo del Torrente Ollasio
previsti in progetto potranno essere eseguiti solo
dopo il rilascio, da parte di questo Settore, della
concessione per l’occupazione del sedime del dema-
nio idrico, ai sensi della L.R. 12/2004 e del relativo
Regolamento  di  attuazione  n. 14/R  del 06/12/2004;

2. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne  da  parte di  questo  Settore;

3. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della stabilità del manufatto di attraversamento in
argomento nei riguardi di tutti i carichi di progetto,
delle spinte dei terreni e delle pressioni e sotto spin-
te idrauliche indotte da eventi di piena, nonchè nei

riguardi delle strutture di fondazione di  entrambi gli
appoggi laterali nelle  rispettive  sponde;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla eventuale demolizione
di murature esistenti dovrà essere asportato dall’al-
veo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti
e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei la-
vori  dovranno essere accuratamente ripristinate a re-
gola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

7. dovrà essere predisposto ed attuato tempestiva-
mente, in occasione di eventi di piena del corso
d’acqua,  ovvero, in presenza di accumuli di materia-
le litoide e/o di vegetazione in alveo che ostacolino
il libero deflusso della corrente, un adeguato piano
di manutenzione del Torrente Ollasio lungo una
tratta d’alveo di sufficiente lunghezza, sia a monte
che a valle del previsto manufatto di attraversamen-
to, provvedendo all’esecuzione dei necessari lavori di
pulizia e  di rimozione dei materiali  di  sovralluviona-
mento, al fine di garantire l’officiosità idraulica del
corso d’acqua e, di conseguenza, il mantenimento
del franco minimo richiesto dalla vigente normativa
(almeno 1 m), previa autorizzazione di questo Setto-
re;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

9. il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazio-
ne Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti
(caso di danneggiamento o crollo) e dell’area dema-
niale occupata in relazione al variabile regime idrau-
lico del corso d’acqua, anche in presenza di eventua-
li variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo), in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tem-
po la zona di imposta dei manufatti mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa  autorizzazione di  questo  Settore;
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11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

12. questo Settore  si  riserva la facoltà  di  ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
agli interventi autorizzati, o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che gli interventi stessi siano, in seguito,
giudicati incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi  i diritti dei terzi,  da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i  suoi funzionari  sollevati  ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

14. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 528

Autorizzazione idraulica n. 4125, per la realizzazione
di uno scarico di acque nere depurate nel rio Pasano, in
Comune di Chieri. Ditta: La Favorita srl.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta La Fa-
vorita srl ad eseguire l’opera in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando i soggetti
autorizzati unici responsabili dei danni eventualmen-
te cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za dei soggetti autorizzati, nel caso in cui, per giusti-
ficati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

5. i  committenti dell’opera  dovranno  comunicare  a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione i committenti
dovranno inviare dichiarazione del Direttore dei la-
vori attestante che le opere sono  state  eseguite  con-
formemente al progetto  approvato;

6. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto di sostegno della
tubazione di scarico, (caso di danneggiamento o
crollo)  in quanto resta l’obbligo  dei soggetti autoriz-
zati di  mantenere inalterata  nel  tempo la zona d’im-
posta della suddetta struttura mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa  autorizzazione di  questo  Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura  e spese dei soggetti autorizzati modifiche alle
opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione, nel caso intervengano
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate in-
compatibili in relazione al buon  regime idraulico del
corso  d’acqua  interessato;

8.  l’autorizzazione è  accordata ai soli  fini  idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
dei soggetti autorizzati, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

9. i  soggetti autorizzati, prima  dell’inizio  dei  lavori
in oggetto, dovranno ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla D.lgs 42/04 -vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Per le opere previste dovrà essere conseguito for-
male atto di concessione ai sensi delle LL.RR
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di at-
tuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente provve-
dimento costituisce titolo per la concessione ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 11 del citato regola-
mento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
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nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 529

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 13/07
relativa a  due  interventi  sul  fondo alveo  dei  torrenti
Piccola Dora e Ripa al fine di regolarizzare la sezione
d’alveo per effettuare il monitoraggio delle portate per la
realizzazione di un successivo impianto di derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico, in Comune di Cesana Tori-
nese (TO). Richiedente: Comune di Cesana Torinese
(TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Cesana Torinese ad eseguire gli interventi in ogget-
to, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne  da  parte di  questo  Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo demaniale dovrà essere usato esclusivamente
per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda,
ove necessario, in prossimità delle opere di cui trat-
tasi, mentre quello proveniente dalla eventuale de-
molizione di murature esistenti dovrà essere asporta-
to dall’alveo;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando  il  soggetto autorizzato unico respon-
sabile  dei danni  eventualmente  cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi  d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto; in tale periodo  dovrà  essere effettuato il  moni-
toraggio delle portate; è fatta salva l’eventuale con-
cessione di proroga, su istanza del soggetto autoriz-
zato, nel caso in cui,  per giustificati  motivi,  il perio-
do  di  monitoraggio dovesse  essere prolungato;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che gli interventi sono stati eseguiti
conformemente al progetto approvato; inoltre il

committente dell’opera dovrà comunicare l’inizio e
la conclusione del periodo di  monitoraggio;

7. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine  alla stabilità  dei  manufatti in relazione  al  va-
riabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in
presenza  di  eventuali  variazioni  del profilo  di fondo,
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle
opere che  saranno necessarie, sempre previa autoriz-
zazione di  questo  Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni dei corsi
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico dei corsi  d’acqua interessati;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni  da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;

11. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo  le  vigenti leggi  in  materia;

12. il soggetto autorizzato, al termine del periodo
di monitoraggio, dovrà rimuovere le opere eseguite
a seguito della presente autorizzazione e dovrà ripri-
stinare l’alveo dei corsi d’acqua interessati alle con-
dizioni  precedenti all’intervento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 531

Autorizzazione idraulica n. 29/07 per la realizzazione
di n. 3 attraversamenti con linea elettrica a 15 kV dei rii
Migliarea, Valer e Saler in Comune di Germagno (VB).
Richiedente: Societa’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Zona
Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
ENEL Distribuzione S.p.A.- Zona Verbania, con
sede in Viale Azari, 61 28922 Verbania (omissis) ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate nei disegni
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti  condizioni:

* l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte  di  questo Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

* durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni due, con la condizione che, una vol-
ta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;

* il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-

ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

* il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di
cui al D.Lgs. n. 42/2004-vincolo paesaggistico-, alla
LR  45/1989-vincolo  idrogeologico-, ecc.).

2.  l’opera  potrà essere realizzata  solo  dopo  il con-
seguimento del  formale atto di  concessione;

3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione dovrà ottenere ogni autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 42/04, alla
LR  45/89, ecc.);

4. il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione  ai sensi e per  gli effetti di  cui all’art.
11 del regolamento regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 4 aprile 2007, n. 533

Domanda in data 11.08.1986 e 07.04.2000 di concessio-
ne demaniale per attraversamento aereo con linea a
15000 volt del torrente Nore’ a circa 80 metri a monte
della confluenza con la roggia Molinara in Comune di
Castelletto Ticino (NO). Richiedente: ENEL Divisione
Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete Elettrica -
Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di  confermare l’autorizzazione  rilasciata con nota
n. 2753, del 13/04/1987, ai fini demaniali, alla Ditta
ENEL Distribuzione S.p.A. - Novara, (omissis) per
l’attraversamento aereo con linea a 15000 Volt del
Torrente Norè a circa 80 metri a monte della con-
fluenza con la roggia Molinara in Comune di Castel-
letto  Ticino;

-  di stabilire che le opere dovranno essere  mante-
nute nel rispetto delle prescrizioni impartite con
l’autorizzazione idraulica sopracitata in premessa e
che si intende allegata al presente atto per farne
parte  integrante;

- di stabilire che la presente autorizzazione avrà
validità fino al rilascio del formale atto di concessio-
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ne.  Il concessionario  corrisponderà alla  Regione  Pie-
monte di anno in anno il canone di concessione,
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti
dalle norme regionali. Il canone è fissato nella misu-
ra di Euro =61,00= (euro sessantuno/00=) per l’anno
2007, ai sensi della D.G.R. n. 5-5072 del 08/01/2007.
Il mancato pagamento del canone nei termini richie-
sti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione
regionale di dichiarare la decadenza della concessio-
ne, comporta il pagamento degli interessi legali vi-
genti nel periodo, con decorrenza dal giorno succes-
sivo a quello stabilito come termine ultimo per il
pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno.
Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli
interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza
dal trentunesimo giorno successivo a quello stabilito
come termine ultimo per il pagamento e sino alla
data  di  avvenuto versamento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.7
D.D. 4 aprile 2007, n. 536

LL.RR. n. 54/1975 e n. 18/1984 - 2° programma anno
2006. Manutenzione rii Vallaccia e Bocciolo, con esclu-
sione di asportazione di materiale lapideo. Importo Euro
15.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, sugli atti progettuali relativi  ai  lavori
di manutenzione dei rii Vallaccia e Bocciolo, parere
favorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli
fini idraulici, l’esecuzione delle  opere in oggetto nel-
le tratte d’alveo dei rii indicate nelle allegate plani-
metrie catastali e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate nella relazione d’accompa-
gnamento subordinatamente all’osservanza delle pre-
scrizioni contenute nel parere espresso dal Corpo
Forestale dello Stato Coordinamento provinciale di
Novara con nota n. 1617 in data 8 marzo 2007 e
delle  seguenti  condizioni:

-nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

-le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente  ripristinate a regola d’arte, restando il sogget-
to autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente cagionati;

-durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico dei
corsi  d’acqua;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la responsabilità civile  e penale dell’Ente auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni

pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza  della presente autorizzazione;

-si trattiene  una copia degli atti progettuali.

Il Dirigente responsabile
Manlio Ramasco

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 542

Approvazione progetto esecutivo e affidamento con-
cessione: Estrazione ed asportazione materiale litoide
dagli alvei del rio Cirisolo e del rio Frassino in Comune
di Gravellona Toce (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il progetto esecutivo di regimazione
idraulica con asportazione di materiale litoide dagli
alvei del Rio Cirisolo e del Rio Frassino in Comune
di Gravellona Toce (VB) per un quantitativo totale
di materiale da asportare mc. 6.550= e di mc. 300
da  movimentare in  alveo

- di concedere alla Ditta Omegna Scavi di Scara-
mozza Gianni Antonio con sede in Omegna (VB)
l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi dagli
alvei del Rio Cirisolo e del Rio Frassino in Comune
di Gravellona Toce (VB), secondo quanto previsto
negli elaborati progettuali sopra detti e alle condi-
zioni di  cui al  disciplinare citato in  premessa;

- di provvedere alla stipula del disciplinare di con-
cessione ed alla sua registrazione in capo al cones-
sionario;

- di dare  atto che l’importo di Euro 851,50 a tito-
lo di deposito cauzionale è stato introitato sul cap.
9870(accertamento  n. 46) del bilancio 2007;

- di dare atto che l’importo  di Euro 18.058,35  per
oneri demaniali è stato introitato sul cap. 5965 (ac-
certamento n. 8)  del bilancio 2007;

- di trasmettere la presente determinazione all’Uf-
ficio  ragioneria  della Regione Piemonte.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 544

Demanio Idrico fluviale. Concessione area demaniale
per la posa di una tubazione lungo un riale demaniale per
il prelievo di acqua dal Lago di Mergozzo in Comune di
Mergozzo (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  di concedere al sig.  Danini Valter  (omissis) l’oc-
cupazione dell’area demaniale per la posa di una tu-
bazione lungo un riale demaniale per il prelievo di
acqua dal Lago di  Mergozzo  in  Comune di  Mergoz-
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zo ad uso privato, come individuato negli elaborati
allegati all’istanza e sotto l’osservanza delle condizio-
ni  contenute nel disciplinare  sopra  citato;

- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2015
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;

- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
163= e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

- di approvare il disciplinare di concessione allega-
to alla presente determinazione  per farne parte inte-
grante;

- di dare atto che l’importo di Euro 419= per in-
dennizzo extracontrattuale per occupazione di area
demaniale è stato introitato sul capitolo 5965 (Ac-
certamento n. 32) del  bilancio  2006;

- di dare atto che l’importo di Euro 163= per ca-
none demaniale sarà introitato sul capitolo 5965
(Accertamento n. 8)  del bilancio 2007;

- di dare atto che l’importo di Euro 326/00 per
deposito  cauzionale sarà introitato  sul cap. 9870 (ac-
certamento n. 46) del  bilancio  2007;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2007, n. 546

Demanio Idrico fluviale. Concessione per n. 2 attraver-
samenti sotterranei del fiume Toce con condotta per il
trasporto di gas-metano in Comune di Formazza (VB) -
Istanza Ditta Sacis Gas s.r.l. di Premosello Chiovenda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di concedere alla Ditta Sacis Gas s.r.l. (omissis)
corrente in Via Milano, n. 59 20124 28803 Premosel-
lo Chiovenda (VB), l’occupazione delle aree dema-
niali come individuate negli elaborati tecnici allegati
all’istanza  e  meglio  descritti nel  disciplinare citato in
premessa;

- di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente determinazione e fino al
31.12.2015 subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
320,00 (trecentoventi/00) e soggetto a rivalutazione
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni
regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in
anno a  seguito di  richiesta  della  Regione Piemonte;

- di approvare il disciplinare di concessione allega-
to alla presente determinazione  per farne parte inte-
grante;

- di dare atto che l’importo di Euro 320,00 per ca-
none demaniale sarà introitato sul Capitolo 5965(ac-
certamento n. 8)  del bilancio 2007  ;

- di dare atto che l’importo di Euro 640/00 per
deposito  cauzionale sarà introitato  sul cap. 9870 (ac-
certamento n. 46) del  bilancio  2007.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 5 aprile 2007, n. 556

Richiedente: Sig. Beltrami Gino. Nulla osta ai soli fini
idraulici per un pontile in legno, una rampa a lago e
occupazione di area demaniale sul Lago d’Orta nello
specchio d’acqua antistante l’area censita al N.C.T. mapp.
n. 420 del Fg. 18. Lago d’Orta - Comune di Omegna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Sig. Beltrami Gino, possa essere rilasciata
l’autorizzazione per un pontile in legno, una rampa
a lago e occupazione di area demaniale nello spec-
chio d’acqua antistante l’area individuata con il
mapp. 420  del Fg. 18 in  Comune di  Omegna.

Il pontile e la rampa dovranno essere collocati
nella posizione e secondo le modalità indicate ed il-
lustrate nei disegni allegati all’istanza in questione
che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono
restituiti al richiedente subordinatamente all’osser-
vanza  delle seguenti  condizioni:

1) il pontile e la rampa dovranno essere posti in
rapporto principalmente   al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
del Sig. Beltrami Gino ogni responsabilità di legge,
nei  riguardi  di terzi, per eventuali danni che  potreb-
bero  derivare dall’esecuzione  delle opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di veri-
fica  della stabilità dell’opera in  argomento;

3) il Sig. Beltrami Gino è direttamente responsabi-
le verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammi-
nistrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presen-
te nulla  osta;

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  all’attuazione delle  opere di  che trattasi.

Il  soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio dei  lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (concessione edilizia,
autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo
paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idro-
geologico  -, ecc.).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.9
D.D. 5 aprile 2007, n. 557

Ditta: European Nautic Service s.r.l. Nulla osta ai soli
fini idraulici per la posa di pontili galleggianti d’approdo
per fornire servizi complementari ed ausiliari realizzati
all’interno del porto turistico regionale di Verbania nel
Comune di Verbania situati antistanti il mapp.le censiti
al N.C.T. n. 120 del Fg. 76. Lago Maggiore - Comune di
Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

che alla ditta European Nautic Service s.r.l. di
Verbania nella persona dell’Amministratore Unico
della società Sig. Garofalo Ciro, con sede a Canno-
bio in Via Castello, 25, possa essere rilasciata l’auto-
rizzazione per la posa di pontili galleggianti d’appro-
do per fornire servizi complementari ed ausiliari rea-
lizzati all’interno del porto turistico regionale di
Verbania nel Comune di Verbania situati antistanti
il  mapp.le  censiti al N.C.T. n. 120 del Fg.  76.

Il presente nulla osta ai soli fini idraulici prevede
le opere complementari, che sono state poste nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate
nei  disegni  allegati all’istanza in questione che, debi-
tamente vistati  da quest’Ufficio, vengono restituiti al
richiedente subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) i pontili galleggianti dovranno essere posti in
rapporto principalmente   al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
del richiedente ogni responsabilità di legge, nei ri-
guardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero
derivare dall’esecuzione  delle  opere stesse;

2) l’ancoraggio  dei  pontili ai corpi morti dovrà es-
sere di lunghezza sufficiente a permettere il galleg-
giamento sulla superficie dell’acqua sia nel caso di
minima che in quello di massima escursione del lago
e dovrà dare la massima garanzia di solidità   in
modo da evitare pericolo di deriva anche senza la
presenza  della passerella d’accesso;

3) i pontili galleggianti dovranno essere posizionati
in modo tale da non compromettere e danneggiare
il  molo di  sopraflutto;

4) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di veri-
fica della stabilità dell’opera in argomento anche in
relazione alle sollecitazioni indotte dal e al muro di
sostegno della rampa da parte della passerella d’ac-
cesso ai pontili galleggianti, la quale in caso di forti
innalzamenti o abbassamenti della quota del Lago
Maggiore dovrà essere obbligatoriamente rimossa in
quanto non in grado di sopportare le forti variazioni
del pelo libero  dell’acqua;

5) resta l’obbligo del soggetto autorizzato di man-
tenere inalterata nel tempo la zona, mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa  autorizzazione di  questo  Settore;

6) il Sig. Garofalo Ciro quale Amministratore
Unico della Società è direttamente responsabile ver-
so terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi

si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
nulla  osta;

7) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonché a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa  con  il  Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato, dovrà verificare ed ottene-
re, se non già in possesso anche parziale, ogni auto-
rizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in ma-
teria (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.
Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n.
45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e dal Comita-
to Italo-Svizzero.

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  all’attuazione dell’opera  di  che  trattasi.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 5 aprile 2007, n. 558

Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversa-
mento in subalveo del Rio del Vai con condotte fognarie
nere alla SMAT SpA, in localita’ Case Beltramo nel
Comune di Casalborgone (TO). Concessione
TO/PO/2733

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla SMAT SpA con sede in Tori-
no, Corso XI Febbraio n. 14, (omissis) l’occupazione
delle aree demaniali come individuate negli elaborati
tecnici  allegati all’istanza;

2. la concessione è accordata a decorrere dalla
data della presente determinazione fino al
31/12/2016,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
163/00, è soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 163/00 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo 5965
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del bilancio 2007 e che l’importo di Euro 326/00 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 9870 del bilancio  2007  ed  impegnato sul  capi-
tolo  40510/07.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 5 aprile 2007, n. 559

Demanio idrico L.R. 12/2004, D.P.G.R. n. 14/R del
06/12/2004. Domanda in data 09/03/2006 della Societa’
Metropolitana Acque Torino SpA per il rilascio della
concessione demaniale relativa all’esecuzione di due at-
traversamenti in subalveo del Rio Ronello per fognatura
nera in frazione Grange di Nole in Comune di Nole (TO).
Concessione TO/PO/2778

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla Ditta Società Metropolitana
Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, Corso XI
Febbraio 14 (omissis) l’occupazione delle aree dema-
niali come individuate negli elaborati tecnici allegati
all’istanza;

2. di accordare la concessione a decorrere dalla
data della presente determinazione fino al
31/12/2016,  subordinatamente all’osservanza degli ob-
blighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
326,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato dalla Società Metropolitana Ac-
que Torino S.p.A. entro il 31  gennaio  di  ogni anno;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 326,00 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo 5965
del bilancio 2006 e che l’importo di Euro 652,00 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 9870 del bilancio  2006  ed  impegnato sul  capi-
tolo  40510/06.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 6 aprile 2007, n. 562

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del torrente Diveria in Comune di Varzo (VB)
- Approvazione del verbale di gara esperita mediante asta
pubblica e affidamento provvisorio della concessione alla
Ditta Cave Spadea & C. s.r.l. Via S.S. Sempione n. 227
28865 Crevoladossola (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* Di approvare il verbale di gara allegato alla pre-
sente determinazione sotto la lettera A per farne
parte integrante e sostanziale, relativo alla gara
d’asta pubblica col sistema delle offerte segrete e il
criterio del massimo aumento percentuale sul canone
base di Euro 4,44/mc. per l’aggiudicazione della con-
cessione  dei lavori  di  cui  all’oggetto;

* Di procedere all’aggiudicazione provvisoria della
concessione per estrazione e asportazione materiale
litoide  dall’alveo del  Torrente  Diveria  in Comune  di
Varzo (VB) per un quantitativo pari a circa 9.900
mc. e con una movimentazione in alveo di circa
3.600 mc. all’Impresa Cave Spadea & C. s.r.l. con
sede legale a Crevoladossola (VB) Via S.S. Sempio-
ne n. 227, per l’importo del canone di Euro 50.589=
risultante dall’applicazione dell’aumento del 15,00%.
sull’importo del canone a base d’asta di Euro
4,44/mc.  e  quindi pari a  Euro 5,11/mc.

* Di procedere successivamente all’ottemperanza
da parte del concessionario degli obblighi di cui in
premessa  alla  stipulazione del  contratto mediante  di-
sciplinare di concessione ai sensi della D.G.R. n. 44-
5084  del 14.01.02.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2007, n. 564

D.C.R. del 28/02/89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del
05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-
2084/2001. Domanda per acquisizione di materiale litoide
proveniente dall’alveo del Torrente Cenischia in Comu-
ne di Novalesa. Richiedente: Edilcave Srl. Volume di
materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc. 9.496,26

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione
Rep. n. 248 in data 26.03.2007, già sottoscritto dalla
Ditta Edilcave srl, corrente in Villarfocchiardo (TO)
Regione Pianverso, (omissis) regolarmente Registrato
all’Agenzia delle Entrate - Ufficio di Susa in data
02.04.2007 al n. 816 serie 3, con tutte le condizioni
in esso contenute, facente parte integrante della pre-
sente  determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per
quanto di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazio-
ne e la successiva acquisizione di materiale litoide
demaniale dall’alveo del torrente Cenischia, nel terri-
torio del Comune di Novalesa,  per mc  9.496,26  (no-
vemilaquattrocentonovantasei/26), secondo quanto
previsto dagli elaborati progettuali allegati al Disci-
plinare facente  parte integrante  della  presente.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte secondo
le disposizioni dello  Statuto.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 565

Autorizzazione idraulica n. 12/07 per la realizzazione
di un tratto di scogliera in sponda destra del Torrente
Rumiano in Comune di Cumiana (TO). Ditta: Abate
Daga Valerio di Cumiana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Abate
Daga Valerio, (omissis) ad eseguire le opere in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza  delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
di stabilità dell’opera di difesa longitudinale dell’al-
veo del Rio Rumiano, sia nei riguardi delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauli-
che indotte  da  eventi  di  piena, sia nei  riguardi della
struttura di fondazione, il cui piano d’appoggio do-
vrà essere posto ad una quota comunque inferiore
di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo  nella sezione  trasversale  interessata;

3. la scogliera dovrà essere idoneamente collegata
a monte con il tratto esistente, a contenimento della
scarpata sottostante la casa di civile abitazione, di
proprietà  della ditta  in  oggetto, come riportato  negli
allegati  grafici;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demolizio-
ne di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando  il  soggetto autorizzato unico respon-
sabile  dei danni  eventualmente  cagionati;

6. durante l’esecuzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua  interessato;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-

ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere i sono state eseguite con-
formemente al progetto  approvato;

9. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

11. questo Settore  si  riserva la facoltà  di  ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pena-
le del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammini-
strazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed
indenni  da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e  risponderà di ogni pregiudizio o danno  che  doves-
se derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;

13. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989-vincolo  idrogeologico-ecc).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 572

D.P.R. 380 del 06/06/2001, D.Lgs 301/2002 e s.m.i. Co-
municazione del Corpo Polizia Municipale di Torino per
accertamenti su lavori interessanti il fabbricato sito in
(omissis). Omessa denuncia delle opere in c.a. e metalli-
che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/01. Proprieta’:
(omissis). Sospensione lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 591

Autorizzazione idraulica n. 30/07 per posa di condotta
con cavo telefonico in sponda sinistra del rio della Chiesa,
in Comune di Vogogna (VB), nell’ambito del progetto
“Sviluppo rete rame secondaria per collegamento di
Clienti finali”. Richiedente: Telecom Italia S.p.A. -
ASR/Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Telecom
Italia S.p.A. - ASR/Novara (omissis) ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, nonché all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- le opere in oggetto dovranno essere realizzate
nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna va-
riazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da parte  di  questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere asportato  dagli  alvei;

-  le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

- durante  la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico dei
corsi  d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni DUE dalla data della concessione,
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza  maggiore.  E’  fatta
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui,  per  giustificati  motivi, l’inizio dei  lavori non po-
tesse  avere  luogo nei termini previsti;

- il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-

za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime
idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia degli alvei che delle sponde, in corrispondenza
ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico dei  corsi  d’acqua  interessati;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

2. le opere potranno essere realizzate solo  dopo il
conseguimento  del  formale atto di  concessione;

3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione,  dovrà ottenere  ogni  autorizzazione  necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla
L.R. 45/89; ecc.).

4. il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 11  del regolamento  regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il  termine  di 60  gg. innanzi  al  Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regiona-
le delle Acque con sede a Torino, secondo le rispet-
tive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 594

Autorizzazione idraulica n. 31/07 per la realizzazione
n. 1 attraversamento aereo del rio Svempio, con linea
elettrica aerea a 400 Volt, in Comune di Gravellona Toce
e Mergozzo (VB). Richiedente: ENEL Distribuzione
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S.p.A. - Divisione Infrastrutture e Reti - Unita’ Territo-
riale Rete Elettrica Piemonte e Liguria, Zona Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ENEL Di-
stribuzione S.p.A. - Divisione Infrastrutture e Reti -
Unità Territoriale Rete Elettrica Piemonte e Liguria,
Zona  Verbania  (omissis) ad  eseguire le opere in og-
getto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, nonché  all’osservanza delle seguenti  condizioni:

- le opere in oggetto dovranno essere realizzate
nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna va-
riazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da parte  di  questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature  esistenti dovrà essere asportato  dagli  alvei;

-  le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

- durante  la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico dei
corsi  d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni DUE dalla data della concessione,
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza  maggiore.  E’  fatta
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui,  per  giustificati  motivi, l’inizio dei  lavori non po-
tesse  avere  luogo nei termini previsti;

- il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

- l’autorizzazione  si  intende  accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento
o crollo) in relazione del variabile regime idraulico dei
corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato
di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le

operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia degli alvei che delle sponde, in corrispondenza
ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico dei  corsi  d’acqua  interessati;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

2. le opere potranno essere realizzate solo  dopo il
conseguimento  del  formale atto di  concessione;

3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione,  dovrà ottenere  ogni  autorizzazione  necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla
L.R. 45/89; ecc.).

4. il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 11  del regolamento  regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il  termine  di 60  gg. innanzi  al  Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regiona-
le delle Acque con sede a Torino, secondo le rispet-
tive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2007, n. 600

Autorizzazione idraulica n. 32/07 per la sostituzione
della tubazione acquedottistica staffata alle 2 passerelle
esistenti sul torrente Ovesca in localita’ Ruginenta nel
Comune di Viganella (VB). Richiedente: Comune di
Viganella (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Viganella, (omissis) sostituire la tubazione in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modali-
tà indicate nei disegni allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
nonché  all’osservanza delle seguenti  condizioni:

* l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione  da  parte  di  questo  Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda,  ove ne-
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cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato  dall’alveo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

* durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

* i  lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di  decadenza  dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni DUE dalla data della concessione,
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza  maggiore.  E’  fatta
salva eventuale concessione di proroga nel caso in
cui,  per  giustificati  motivi, l’inizio dei  lavori non po-
tesse  avere  luogo nei termini previsti;

* il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il
nominativo del tecnico incaricato dalla direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione  il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico del  corso  d’acqua interessato;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

2. In applicazione dell’art. 12, comma 9 del regola-
mento regionale 14/R/2004 si ammette l’occupazione

del bene demaniale, in pendenza del rilascio del
provvedimento di concessione. Il canone demaniale
verrà applicato a  decorrere  dal 01/01/2001;

3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della con-
cessione,  dovrà ottenere  ogni  autorizzazione  necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 42/04; alla
L.R. 45/89; ecc.).

4. Il presente provvedimento costituisce titolo per
la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 11  del regolamento  regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il  termine  di 60  gg. innanzi  al  Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regiona-
le delle Acque con sede a Torino, secondo le rispet-
tive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.11
D.D. 17 aprile 2007, n. 620

Realizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio
geotecnico nei Comuni di Barolo (Cn) e Borgiallo (To).
Liquidazione di euro 106.587,21 sul cap. 14144/05 (attuale
14468)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di dare atto che la spesa complessiva di Euro
106.587,21 (o.f.i.) è riconducibile alla casistica previ-
sta dall’articolo 1, comma 5 del “Regolamento per
l’utilizzo del Fondo regionale di Protezione civile”
emanato  con  DPGR  18/10/2004 n. 11/R;

di dare atto che le procedure di scelta del con-
traente saranno attuate dai Comuni di Barolo (CN)
e Borgiallo (TO), secondo la normativa vigente in
materia;

di dare atto che i  Comuni di Barolo (CN) e  Bor-
giallo (TO) provvederanno all’istruttoria delle prati-
che, all’accertamento della congruità del prezzo e
alla dichiarazione di conformità delle prestazioni ese-
guite, secondo la  normativa vigente  in  materia;

di liquidare a favore dei beneficiari che si configu-
reranno al termine delle procedure di scelta del con-
traente attuate dai Comuni di Barolo (CN) e Bor-
giallo (TO) la somma complessiva di Euro
106.587,21 (diconsi Euro centoseimilacinquecentottan-
tasette/21) (o.f.i.) sul capitolo 14144 (attuale 14468)
dell’esercizio finanziario 2005 (A/100541),  secondo le
rispettive  quote  parte  così  ripartite:

Euro 55.874,45 (o.f.i.) al Comune di Barolo (CN)
per l’esecuzione di 3 sondaggi attrezzati, l’installazio-
ne dell’attrezzatura ed una successiva fase di gestio-
ne del sistema della durata di 1 anno, con conse-
guente acquisizione di informazioni volte ad una mi-
gliore conoscenza del fenomeno, finalizzata all’inte-
grazione del piano comunale di  protezione  civile;

Euro 50.712,76 (o.f.i.) al Comune di Borgiallo
(TO) per l’esecuzione di 3 sondaggi attrezzati, l’in-
stallazione dell’attrezzatura ed una successiva fase di
gestione del sistema della durata di 1 anno, con con-
seguente acquisizione di informazioni volte ad una
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migliore conoscenza del fenomeno, finalizzata all’in-
tegrazione del piano  comunale  di  protezione civile.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso  al TAR  del Piemonte entro  60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale ai sensi dell’articolo 61 dello Sta-
tuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.11
D.D. 17 aprile 2007, n. 621

Servizio di manutenzione strumentazione di monito-
raggio ambientale del settore Protezione Civile. Indizio-
ne di procedura per l’acquisizione in economia preceduta
da indagine di mercato e nomina commissione giudicatri-
ce

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di indire, stante i presupposti  di fatto  e le ragioni
giuridiche   espresse in premessa, l’affidamento del
servizio di manutenzione di strumentazione di moni-
toraggio ambientale del Settore Protezione Civile,
mediante  acquisizione in  economia ai  sensi l’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-
5034  del 28/12/2006;

di approvare il capitolato di gara, nonché lo  sche-
ma di lettera invito allegati alla presente determina-
zione  per  costituirne  parte integrante  e  sostanziale;

di invitare 3 (tre) ditte di comprovata capacità e
serietà;

di far fronte alla spesa presunta di Euro 8.500,00
o.f.e. sul cap.  13220  delle uscite del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2007 con le risorse finanziarie
già accantonate con D.G.R. n. 11-5559     del
26/03/2007 (A/100486) da impegnarsi con successivo
atto determinativo;

di nominare, per i presupposti indicati in premes-
sa, i componenti della commissione giudicatrice con
il compito di valutare la regolarità e la completezza
della documentazione amministrativa, dell’offerta tec-
nica e dell’offerta economica dei concorrenti, indivi-
duandoli come segue:

il Dirigente del settore Protezione Civile dott.
geol. Andrea Lazzari in  qualità  di  Presidente

il dott. geol. Riccardo Carlo Conte in qualità di
esperto;

la dott.ssa Lorella Barbagallo in qualità di verba-
lizzante;

di dichiarare che la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi
non ha stipulato alcuna convenzione relativa all’ap-
provvigionamento di beni/servizi comparabili con
quelli oggetto di  gara.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso  al TAR  del Piemonte entro  60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 26
D.D. 28 maggio 2007, n. 211

XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere con-
nesse - Progetto Definitivo: “Seggiovia biposto ad attac-
chi fissi Frais/Sauzea (1464,55-1731,05)”. Provvedimento
conclusivo della Conferenza di Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9 commi 3-9 della L.285/2000 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Am-
ministrazioni in sede di Conferenza di Servizi, del
parere del C.R.OO.PP. e delle Delibere di Giunta
Comunale del Comune di Chiomonte n. 57 del
20.07.2006  e n. 66 del 09.09.2006 - relative all’appro-
vazione del progetto definitivo in oggetto e riportan-
ti il quadro economico riepilogativo dell’intervento
nell’importo complessivo di  Euro  1.530.000,00;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della  Conferenza  di  Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/1990, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazio-
ne, concessione, nulla osta  o  atto  di  assenso comun-
que denominato  di competenza  delle Amministrazio-
ni partecipanti o invitate a partecipare alla Confe-
renza di Servizi Definitiva e che pertanto il progetto
definitivo viene approvato ai fini del rilascio dei se-
guenti permessi ed autorizzazioni richiesti dal propo-
nente ed integrati in seguito a quanto emerso
nell’ambito delle  riunioni  della C.d.S:

a)   permesso di costruire, ai   sensi   del   d.p.r. n.
380/2001  e s.m.i.;

b) autorizzazione ai  sensi d.lgs. n°42/2004  e  s.m.i;
c) autorizzazione ai  sensi della  l.r. n°45/1989;
D) di stabilire che i succitati permessi ed autoriz-

zazioni sono:
a) rilasciati sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo approvato con Delibera di Giunta
Comunale n. 57/2006 come aggiornato ed integrato
con Delibera di Giunta Comunale n. 66/2006,  di cui
una  copia  è conservata agli atti della Direzione  Tra-
sporti ed una copia,  debitamente  vistata, viene resti-
tuita unitamente al presente atto al soggetto propo-
nente;

b) rilasciati facendo salvi ed impregiudicati even-
tuali diritti  di  terzi;

c) subordinati all’osservanza delle prescrizioni e
raccomandazioni  nel  seguito  elencate:

1. Nel successivo progetto esecutivo la verifica di
stabilità della scarpata di riporto in corrispondenza
della stazione di monte, contenuta nella Relazione
Geologica del Settembre 2006 (documentazione inte-
grativa), dovrà essere ripetuta considerando tutte le
possibili superfici di distacco (e non solo l’interfaccia
riporto-terreno  in  posto).

2. La sezione di scavo a monte della stazione di
arrivo dovrà presentare una pendenza inferiore a
30°, così come qualsiasi configurazione di scavo o ri-
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porto risultante da movimenti terra nell’ambito del
progetto.

3. Si raccomanda che la progettazione esecutiva
preveda modalità di realizzazione dei lavori nella lo-
gica della massima attenzione alla riduzione della al-
terazione  dei luoghi  (ad. es. tipologia  dei  mezzi, sta-
gionalità delle opere ecc.), e che sia data garanzia
dei risultati delle opere  a  verde, intesa sia  come ga-
ranzia di attecchimento del materiale vegetale che
come periodo di manutenzione obbligatoria a seguito
dell’ultimazione  dei lavori.

4. Dovrà essere effettuata una puntuale quantifica-
zione  dei  volumi demoliti previsti con  differenziazio-
ne qualitativa per tipologia di materiale (strutture
metalliche, c.a., legno, muratura, ecc...) e dovrà esse-
re valutata l’opportunità di conferire tali materiali ad
un impianto di trattamento (analizzando in primo
luogo la localizzazione dei potenziali siti interessati)
in  alternativa al conferimento  in  discarica.

5. La gestione di eventuali materiali di cava o ter-
ra da scavo, che non trovano utilizzazione nel mede-
simo cantiere, dovrà essere conforme con quanto
previsto dal Piano Inerti e nei successivi aggiorna-
menti, approvato dalla Giunta Regionale ai sensi
della  deliberazione  n. 45-2741 del 09.04.2001.

6. Dovranno essere identificate le discariche auto-
rizzate ai sensi della normativa vigente presso cui
verranno recapitati i materiali derivanti dalle opera-
zioni di cantiere per i quali non sia possibile un riu-
tilizzo in loco o in cantieri limitrofi alle aree interes-
sate  dai progetti in  esame.

7. Vista la consistenza dei movimenti terra (circa
475 m3 di scavo e riporto per la stazione motrice
tenditrice, 660 m3 per la stazione di rinvio e 365 m3
per le fondazioni dei sostegni di linea), particolare
cura dovrà essere impiegata nella progettazione delle
opere di regimazione delle acque superficiali lungo
tutta l’area sia nella fase di cantiere che al termine
dei lavori -  in particolar modo nelle zone di  riporto
di materiale - con  la  valutazione delle  portate, il di-
mensionamento delle canalette e l’indicazione del re-
capito finale. Tale progetto dovrà essere finalizzato a
garantire da un lato la stabilità dei volumi di scavo
e riporto nella nuova configurazione individuata dai
lavori e dall’altro il ripristino, al termine dei lavori,
di una corretta circolazione idrica superficiale lungo
le linee di scorrimento naturali, oltre che a contra-
stare  l’erosione superficiale  ed  incanalata.

8. In fase realizzativa dovranno essere rigorosa-
mente rispettate le indicazioni costruttive progettuali,
contenute nella documentazione   redatta dall’ Ing.
Carlo Colla per la parte tecnica, dal Dott. Geol. Eu-
genio Zanella per la parte geologico-tecnica e nivo-
logica e dal Dott. For. Paolo Maria Terzolo per la
parte  forestale e  di  recupero  ambientale.

9. In fase di esecuzione dei lavori andranno verifi-
cate  puntualmente e  direttamente, a cura  di un geo-
logo professionista responsabile della Direzione La-
vori  per la parte geologica e geotecnica, le caratteri-
stiche dei terreni interessati dai plinti di fondazione
della  linea dell’impianto; in  base  alle condizioni lito-
stratigrafiche,  idrogeologiche  e  geotecniche  del terre-
no rilevate dovranno essere verificati dimensioni e
posizionamento delle opere fondazionali, nonché
l’esigenza di eventuali ulteriori accorgimenti tecnici
utili a  garantire  nel tempo  la  stabilità  delle  opere.

10. Dovrà essere completato lo smantellamento di
tutte le strutture residue delle sciovia “Sauzea 1-2";
in particolare dovranno essere demoliti i plinti dei
sostegni di linea ancora presenti in loco, per una
profondità di almeno 30-50 cm dal piano campagna
e dovrà essere effettuato il successivo recupero am-
bientale delle relative aree con sistemazione del ter-
reno  e  semina  di  completo inerbimento.

11. La viabilità di cantiere da utilizzarsi dovrà es-
sere quella esistente, e non dovranno essere realizza-
ti scavi e riporti non strettamente inerenti i movi-
menti  terra  previsti.

12. Relativamente al tratto di raccordo del sentie-
ro verso la stazione di monte, di cui si prevede la
realizzazione per l’utilizzo in fase di cantiere e, suc-
cessivamente, per l’accesso manutentivo all’impianto,
gli interventi dovranno comportare esclusivamente
operazioni di sistemazione, consolidamento e risana-
mento  conservativo.

13. Particolare attenzione dovrà essere posta nella
realizzazione dell’intervento in relazione alla presen-
za di  materiali  asbestiferi; a tal riguardo si richiama-
no le norme di legge vigenti alle quali ci si dovrà
attenere in sede di movimentazione di terra al fine
di  garantire  la necessaria  tutela  della salute pubblica
- con particolare riguardo ai lavoratori impegnati
nell’area.

14. In ogni caso, in fase di realizzazione dell’opera
dovranno  essere adottate  le opportune misure  atte a
ridurre il più possibile il rilascio nell’aria di polveri
durante le operazioni di cantiere, in particolare ba-
gnatura delle strade percorse dai mezzi di cantiere
nei periodi secchi, copertura dei mezzi di trasporto e
limitazione  velocità dei mezzi.

15. In caso di sversamenti accidentali di sostanze
inquinanti - ovvero qualora si dovessero verificare
situazioni di contaminazione - dovranno essere mes-
se in atto le procedure previste dalla normativa vi-
gente (d.lgs.152/2006 - ex d.lgs. 22/1997 e smi ed ex
d.m. 471/99) procedendo innanzitutto ad una tempe-
stiva messa in sicurezza d’emergenza del sito, met-
tendo in atto ogni intervento necessario ed urgente
per rimuovere le fonti inquinanti e contenerne la
diffusione.

16. Per quanto concerne gli scavi di linea dovuti
alla posa di cavi di segnalazione ed elettrici si racco-
manda, così come previsto in progetto,  di procedere
per lotti  consecutivi e  di  provvedere  appena possibi-
le al recupero delle aree interessate, in modo da li-
mitare l’innesco di fenomeni di ruscellamento e di
erosione.

17. Tutti i riporti dovranno essere opportunamente
consolidati per strati successivi di spessore non supe-
riore a 50 cm, rinaturalizzati secondo quanto previ-
sto  negli elaborati progettuali e dotati dei sistemi di
drenaggio delle acque superficiali atti ad evitare ru-
scellamenti concentrati delle acque meteoriche e di
fusione del manto  nevoso.

18. Considerata la situazione attuale e i movimenti
terra prospettati, relativamente al complesso delle
opere necessarie per il drenaggio e il consolidamen-
to delle superfici già esistenti, nonché di quelle di
neo formazione, nel ribadire che queste dovranno
essere realizzate il più possibile con l’impiego di tec-
niche di   Ingegneria   Naturalistica, particolare cura
dovrà essere impiegata nella realizzazione delle ope-
re di regimazione delle acque superficiali nelle zone
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di eventuale riporto di materiale, al fine d’impedire
l’innesco di fenomeni erosivi concentrati, attraverso
l’adozione dei dispositivi già illustrati nel progetto
definitivo e il loro potenziamento alla luce di una
approfondita valutazione del sito, che evidenzi anche
la zona di recapito delle acque con gli idonei colle-
gamenti  al reticolo idrografico  presente.

19. Dovrà essere prodotto un  cronoprogramma re-
lativo non solo alla realizzazione della sciovia ma
anche delle opere di ripristino ambientale  e  di  com-
pensazione. La programmazione dell’esecuzione dei
lavori dovrà, per quanto possibile, cercare di limitare
gli  interventi di maggiore disturbo nei periodi  di  ac-
coppiamento e nidificazione (aprile-giugno) della
fauna locale ed essere compatibile con la fruizione
del patrimonio naturale di pregio nel corso della sta-
gione turistica estiva (ad esempio concordando tempi
e  modi  per il transito dei mezzi pesanti).

20. L’apertura  all’esercizio dell’impianto in oggetto
è subordinata all’esecuzione di tutte le attività di si-
stemazione, drenaggio, recupero, mitigazione e com-
pensazione ambientale previste nella documentazione
esaminata e prodotta anche in sede integrativa. Que-
ste dovranno essere puntualmente eseguite e dovran-
no procedere per lotti funzionali parallelamente
all’avanzamento del cantiere, secondo il cronopro-
gramma richiesto che dovrà tenere conto della sta-
gionalità delle opere a verde e della necessità di ri-
posizionare nel più breve tempo possibile il materia-
le di scotico (piote erbose ecc.) precedentemente ac-
cantonato.

21. Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere li-
mitato al minimo indispensabile anche   al fine di
contenere la visibilità del disegno del varco, in con-
siderazione del versante di intervento  ad  elevata  pa-
noramicità. Dovrà   inoltre   essere posta particolare
cura nella gestione della fase di cantiere al fine di
evitare  danneggiamenti  agli  alberi esistenti.

22. L’impatto relativo al taglio delle piante ad alto
fusto lungo il tracciato dovrà essere mitigato evitan-
do l’asportazione delle ceppaie non strettamente ne-
cessarie (comprese nella zona di fondazione dei nuo-
vi plinti) ed effettuando quanto prima i previsti iner-
bimenti, per favorire un rapido ripristino della co-
pertura  erbacea del suolo.

23. Gli interventi di mitigazione ambientale do-
vranno essere realizzati attenendosi alle misure indi-
cate dal proponente nella “Relazione forestale di re-
cupero  ambientale” e nello “Studio  di  fattibilità am-
bientale” allegati al progetto definitivo. Al fine di
assicurare la riuscita delle opere a verde, dovrà esse-
re previsto un periodo di manutenzione obbligatoria
di tali interventi, da svolgersi almeno nel triennio
successivo la realizzazione delle opere stesse, in
modo  da  garantire la  riuscita degli  inerbimenti.

24. Gli strati terrosi prelevati in fase di scavo do-
vranno essere ricollocati secondo la loro successione
originaria, anche nel caso in cui la preesistente co-
pertura erbacea si presenti rada, e alle operazioni di
riprofilatura dovranno seguire al più presto quelle di
ripristino e  rivegetazione.

25. Per assicurare un recupero ottimale sotto il
profilo agronomico e per fini di difesa idrogeologica,
si  ritiene necessario:

- eseguire una lavorazione leggera e la risemina
dell’area  di  deponia  del suolo di  scotico;

- prevedere tutte le cure colturali (ed i relativi
oneri) necessarie affinché sia assicurata la buona ri-
uscita della formazione del cotico erboso (irrigazioni
di  soccorso,  concimazioni  di  copertura);

- utilizzare per la semina fiorume o miscugli au-
toctoni.

26. Al  termine dei lavori  i cantieri  dovranno  esse-
re tempestivamente smantellati e dovrà essere effet-
tuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali
utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando la
creazione di accumuli permanenti  in  loco. Per quan-
to riguarda le aree di cantiere, quelle di deponia
temporanea, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei
materiali, le eventuali piste di servizio realizzate per
l’esecuzione dei lavori, nonché ogni altra area che
risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei la-
vori in progetto, dovrà essere effettuato quanto pri-
ma  il  recupero  e  il  ripristino morfologico  e vegetati-
vo  dei siti.

27. Si raccomanda che nella progettazione esecuti-
va, nonché nella direzione dei lavori delle opere di
sistemazione e recupero siano coinvolti professionisti
esperti nelle problematiche inerenti la rinaturalizza-
zione e il recupero ambientale dei siti, la sistemazio-
ne idrogeologica, nonché le tecniche di mitigazione,
di inserimento paesaggistico e di Ingegneria Natura-
listica nel rispetto della normativa vigente in materia
di  competenze professionali.

28. In merito all’esecuzione dei lavori si raccoman-
da che la realizzazione delle opere  a verde,  costitui-
scano esse  il  tutto o parte  dei lavori  oggetto di  ese-
cuzione, nel rispetto e nelle forme della vigente nor-
mativa, sia affidata a ditte specializzate e apposita-
mente qualificate.

29. Fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo  ad altri Enti,  si  prescri-
ve di affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva at-
tuazione  di  tutte  le prescrizioni  ambientali nella fase
realizzativa dell’opera e di stabilire conseguentemen-
te a tal fine che il proponente dia tempestiva comu-
nicazione dell’avvio dei lavori all’ARPA Piemonte e
trasmetta gli elaborati inerenti le attività di monito-
raggio previo accordo sulle specifiche tecniche com-
patibili con  il  S.I.R.A.

30. Si richiede che il Direttore dei Lavori e il Re-
sponsabile del Procedimento dell’opera in oggetto,
per le rispettive competenze, trasmettano all’ARPA
Piemonte una dichiarazione accompagnata da una
relazione esplicativa relativa allo stato di attuazione
di tutte le misure prescrittive, compensative, mitigati-
ve e di monitoraggio incluse nel progetto definitivo
esaminato ed integrate da quelle ricomprese nel pre-
sente atto dirigenziale conclusivo del procedimento
amministrativo.

31. Si richiede che il Direttore dei Lavori trasmet-
ta alla Regione  Piemonte - Direzione Tutela e Risa-
namento Ambientale Programmazione Gestione Ri-
fiuti - Settore Politiche di Prevenzione Tutela e Ri-
sanamento Ambientale una completa documentazio-
ne fotografica, anche in formato digitale, delle fasi
realizzative  dei  lavori, dello stato dei  luoghi a segui-
to dell’intervento e delle fasi di affermazione della
vegetazione a seguito delle opere di recupero, miti-
gazione e  compensazione ambientale.

32. In riferimento alle opere di compensazione si
prende atto di quanto proposto e si raccomanda che
gli interventi siano realizzati con attenzione agli ele-
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menti di carattere documentario e storico-architetto-
nico  eventualmente presenti in adiacenza ai siti d’in-
tervento, privilegiandone la conservazione e attuando
interventi  di  riqualificazione  e  di  valorizzazione.

33. Considerato che il comprensorio montano di
Chiomonte ha rivelato la presenza di importanti siti
archeologici, si ritiene necessario prevedere la co-
stante assistenza archeologica a tutte le operazioni di
scotico, scavo e movimento terra sia inerenti la rea-
lizzazione delle strutture della nuova seggiovia, sia
quelle   conseguenti   agli interventi   accessori, anche
provvisori (cave, discariche, viabilità e zone di can-
tiere, impianti per il trasporto dei detriti ...). L’assi-
stenza dovrà essere affidata ad operatori archeologi
specializzati e accreditati, sotto la direzione tecnico-
scientifica della soprintendenza per  i Beni Archeolo-
gici  del  Piemonte.

34. I siti   archeologici eventualmente   individuati
durante l’assistenza in corso d’opera dovranno essere
indagati con metodologia stratigrafica, per quanto
possibile in estensione, e potranno richiedere varianti
progettuali nel caso di ritrovamenti di importante in-
teresse  archeologico.

35. Al fine di limitare la possibilità di collisione
dell’avifauna contro i cavi della seggiovia nel perio-
do in cui viene effettuata la manutenzione dell’im-
pianto e vengono smontate le seggiole, si richiede
che il cavo venga adeguatamente segnalato, ad
esempio utilizzando fettucce di colore bianco e rosso
da annodare al cavo stesso e da rimuovere al termi-
ne della manutenzione. A tal fine si richiede che il
proponente si interfacci con l’Osservatorio Regionale
sulla Fauna Selvatica (Direzione regionale Territorio
rurale - Corso Stati Uniti  21 - Torino), onde valuta-
re congiuntamente le succitate e/o ulteriori mitigazio-
ni  dell’impatto sull’avifauna.

36. Qualora dovesse rendersi  necessario lo  scarico,
anche temporaneo, di acque in corpi d’acqua super-
ficiali, dovrà essere richiesta apposita autorizzazione
presso gli uffici provinciali competenti ai sensi del
D.Lgs.152/2006 (ex art. 45 del D.Lgs. 152/1999 e
smi).

37. Dovranno essere rispettate le procedure auto-
rizzative  relative  alle zone classificate sismiche previ-
ste dalla D.G.R. n. 61-11017 del 17.11.2003 e dalla
Circolare del Presidente della Giunta Regionale n.
1/DOP del 27.04.2004.

E) di   prendere   atto della nota prot. 2174 del
02.05.2007 acquisita con prot. 4735/26/2007 del
04.05.2007, con cui il Comune di Chiomonte comuni-
cava di avere contratto apposito mutuo a proprio ca-
rico presso la Cassa Depositi e Prestiti di Roma, per
un importo di Euro 138.000,00, che,   sommati ai
72.000,00 Euro già stanziati sul bilancio comunale ed
unitamente al finanziamento regionale pari a Euro
1.320.000,00 a valere sul programma delle opere con-
nesse, consentono la completa copertura finanziaria
dell’intervento, pari a Euro 1.530.000,00, come dal
quadro economico di  cui  al progetto  definitivo;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione
dei lavori  spetta  agli  organi competenti  per  legge;

G) di dare atto che il progetto definitivo delle
opere elettromeccaniche tipizzate dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, dovrà essere approva-
to dagli uffici regionali competenti, previo nulla osta
tecnico, ai fini della sicurezza, rilasciato dal compe-
tente ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -

Ufficio Speciale per i Trasporti ad Impianti Fissi del
Piemonte  Liguria  e  Valle d’Aosta;

H) di dare atto che il progetto esecutivo corri-
spondente a quello definitivo oggetto della presente
determinazione dovrà essere redatto tenendo conto
delle prescrizioni elencate e deve riguardare tutte le
opere in esso contenute comprese le opere di recu-
pero e mitigazione ambientale, di compensazione e
complementari.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero Ri-
corso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi del
Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971,
n.  1199.  La presente  Determinazione sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n.
51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 30.4
D.D. 30 maggio 2007, n. 170

DGR 11 settembre 2006 n. 33-3776 - Approvazione
della graduatoria dei progetti positivamente valutati per
l’anno 2007 da realizzarsi in Piemonte, presentati dagli
enti di servizio civile nazionale accreditati all’albo regio-
nale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare la graduatoria dei progetti valutati
positivamente di cui all’allegato A), facente parte in-
tegrante della presente determinazione;

- di individuare i progetti da ammettere a finan-
ziamento, così come indicati nell’all. B) facente
anch’esso  parte integrante  del presente atto;

- di demandare a successivo provvedimento l’ap-
provazione delle specifiche limitazioni, così come ri-
sultanti dai verbali della commissione esaminatrice
sopracitati, da comunicare agli enti interessati per i
conseguenti adempimenti  di  competenza.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al T.A.R. nei termini e nei modi previsti dalla
L. 1034/71, come modificata  dalla  L. 205/2000.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Allegato
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Codice 32.2
D.D. 24 maggio 2007, n. 122

D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006, modificata con D.G.R.
n. 52-5546 del 19.3.2007 - Riavvio procedimento per l’as-
segnazione di contributi regionali a interventi di edilizia
scolastica presso edifici di competenza dei comuni indivi-
duati dalla   graduatoria   relativa   al Piano triennale
2003/2005 della L. 23/96 (D.C.R. 356-7960 del 10.3.2004).
Approvazione secondo elenco interventi ed importo con-
tributi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa
e  qui  integralmente  richiamate:

- di dare atto che nella presente Determinazione
Dirigenziale si utilizza la terminologia aggiornata a
quanto   disposto dalla   Legge 28.3.2003 n. 53, per
quanto riguarda l’identificazione del grado scolastico
delle  scuole  oggetto di  intervento.

- di dare atto che, quanto indicato nell’allegato B
della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 356-
7960 del 10.3.2004, per mero errore materiale, ai fini
del presente  procedimento,  è da intendersi come se-
gue:

* per quanto riguarda il comune Quargnento
(AL): alla colonna edificio della scuola “Primaria e
dell’Infanzia” anziché  “elementare”;

* per quanto riguarda il comune di Soprana (Bi):
alla colonna edificio della scuola “Primaria” anziché
“elementare  e  media”;

* per quanto riguarda il comune  di Cervere (CN):
alla colonna denominazione indirizzo scuola “Sacco
Boetto Paglieri”  anziché “Sacco  Boetto”;

* per quanto riguarda il comune di Vezza d’Alba
(CN): alla colonna denominazione indirizzo scuola
“Piazza San   Carlo   1/bis   loc.   Borgonovo” anziché
“Piazza Borgonuovo”;

* per quanto riguarda il comune di Pogno (NO):
alla colonna edificio della scuola “Primaria e dell’In-
fanzia”  anziché “elementare”;

* per quanto riguarda il comune di Orbassano
(TO): alla colonna denominazione indirizzo scuola
“Apriero - Peter Pan” anziché “Arriero -Peter Pan”;

- di approvare l’elenco degli interventi ancora in
possesso dei requisiti per l’ammissione a contributo,
nell’allegato “A” alla presente Determinazione Diri-
genziale, quale parte integrante, sulla base delle ri-
sultanze  dell’istruttoria;

- di approvare l’importo dei contributi, assegnati
agli interventi ancora in possesso dei requisiti per
l’ammissione a  contributo,  nell’allegato  “B” alla  pre-
sente Determinazione Dirigenziale, quale parte inte-
grante, sulla base delle risultanze dell’istruttoria e
del conseguente riparto per  ambito provinciale;

- di dare atto che all’importo dei contributi asse-
gnati, indicati all’allegato B, si fa fronte con le risor-
se di cui all’impegno di spesa n. 5231/06 (D.D. n.
240/32.2 del 26.10.2006 come integrata con  la Deter-
minazione  Dirigenziale n. 332  del  15.12.2006);

- di dare atto che la liquidazione o la revoca dei
contributi avverrà secondo i criteri e le modalità sta-
bilite  con  D.G.R n. 37-3242  del  26.6.2006;

- di dare  atto che, in fase di liquidazione  del con-
tributo, lo stesso sarà ridotto proporzionalmente ai
comuni che, sulla base della documentazione acquisi-
ta successivamente alla presente Determinazione, ri-
sultino aver già concluso parte dei lavori entro il
termine del 30.6.2006 o essere assegnatari di altri
contributi per il medesimo intervento dalle province
competenti  territorialmente;

- di    provvedere con separato    provvedimento
all’approvazione dell’elenco delle istanze risultate
non più finanziabili ai sensi dei criteri per la conces-
sione dei contributi;

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta notifi-
cazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla data di avvenuta
notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.2
D.D. 29 maggio 2007, n. 127

D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006 modificata con D.G.R. n.
52-5546 del 19.3.2007. Riavvio procedimento per l’asse-
gnazione di contributi regionali a interventi di edilizia
scolastica presso edifici di competenza dei comuni indivi-
duati dalla   graduatoria   relativa   al Piano triennale
2003/2005 della L. 23/96 (DCR 356-7960 del 10.3.2004).
Seconda Determinazione in merito alle domande non
finanziate

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa
e  qui  integralmente  richiamate:

- di dare atto che nella presente Determinazione
Dirigenziale si utilizza la terminologia aggiornata a
quanto   disposto dalla   Legge 28.3.2003 n. 53, per
quanto riguarda l’identificazione del grado scolastico
delle  scuole  oggetto di  intervento.

- di approvare, l’allegato “A”, che costituisce parte
integrante della presente determinazione, contenente
l’elenco  degli interventi non più in possesso dei req-
uisiti per l’ammissione a contributo per i motivi indi-
cati  nel medesimo  allegato.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 gg. (sessanta giorni) dalla data di avvenuta
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro centoventi giorni dalla data di av-
venuta  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 30 maggio 2007, n. 128

Emanazione del “Bando per l’arricchimento dell’offer-
ta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie.
A.S. 2007/08". L.r. 58/78, art.7

Premesso che l’Amministrazione Regionale intende
promuovere azioni volte all’arricchimento dell’offerta
formativa delle istituzioni scolastiche statali e parita-
rie.

vista la legge 440/1997 concernente l’istituzione del
fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offer-
ta formativa e  per  gli interventi  perequativi;

visto il DPR 275/1999 concernente il  Regolamento
in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche,
ai sensi  dell’art. 21  della legge 59/1997;

vista la legge 62/2000 concernente norme  sulla  pa-
rità scolastica, e in particolare l’articolo 1, comma 7,
ai fini della realizzazione di un unitario sistema
d’istruzione, comprendente sia le scuole statali che
quelle non  statali;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 26
- 5680 del 10 aprile 2007 di approvazione del Pro-
gramma di Attività per l’anno 2007 del Settore
Istruzione, con il quale sono state individuate le mo-
dalità e i criteri di assegnazione dei contributi ex
art. 7 l.r. 58/78;

viste, in particolare, nell’ambito del citato Pro-
gramma le azioni di intervento del settore Istruzio-
ne, tra cui quelle relative alla promozione delle ini-
ziative culturali rivolte al mondo della scuola pie-
montese;

considerato che nella deliberazione sopra citata si
prevede l’emanazione di un bando volto allo svilup-
po dell’offerta formativa, con l’intento di continuare
a promuovere progetti pilota realizzati dalle scuole
piemontesi di ogni ordine e grado esportabili anche
in altre realtà e che  possono  intervenire sulla cresci-
ta professionale dei docenti, sulla partecipazione atti-
va dello studente e di collaborazione ai vari livelli
delle autonomie scolastiche e delle autonomie terri-
toriali;

visto il “Bando per l’arricchimento dell’offerta for-
mativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie.
Anno Scolastico 2007/2008" allegato alla presente
determina  di  cui fa parte  integrante;

considerato che  il capitolo  17677 del bilancio 2007
risulta pertinente e presenta la necessaria disponibili-
tà;

tutto  ciò  premesso,

IL DIRETTORE

visti gli artt. 4 e 16 del D.legs. n. 165/2001 “Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” e successive
modifiche  ed  integrazioni;

visto l’art 23 della legge regionale 51/1997 “Norme
sull’organizzazione degli  uffici  e  sull’ordinamento del
personale regionale”;

vista la legge regionale 7/2001 “Ordinamento con-
tabile  della  Regione Piemonte”;

viste le ll.rr. 23/04/2007 n. 9 “legge finanziaria per
l’anno 2007" e 23 aprile 2007 n. 10 ”Bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2007 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2007-2009";

nell’ambito della D.G.R. n. 26 - 5680 del 10 aprile
2007 “Direzione Promozione Attivita’ Culturali,
Istruzione e  Spettacolo.  Programma  di  Attivita’  2007
- Settore Istruzione (l.r. 49/1985 e l.r. 58/1978). Asse-
gnazione fondi, mediante accantonamento. Importo
complessivo di 5.885.000,00 euro (cap. 12666, 14694
e  17677/2007)”;

determina

- di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa,  il “Bando per l’arricchimento dell’offerta for-
mativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie,
anno scolastico 2007-2008", che prevede le procedure
e le modalità per presentare i progetti nelle aree te-
matiche individuate, allegato alla presente determina-
zione, di  cui  è  parte  integrante;

Con successivo provvedimento si approverà l’elen-
co delle scuole aventi diritto al contributo regionale
assegnando le relative quote, e si provvederà all’im-
pegno  delle  somme  necessarie  sul capitolo 17677  del
bilancio regionale  2007 ( acc.  n.100541).

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  D.P.G.R. n. 8/R del  29.07.2002  “Ordinamento
e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte”.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e
nei termini previsti dalla normativa vigente in mate-
ria.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato

Bando per l’arricchimento dell’offerta formativa delle
istituzioni scolastiche statali e paritarie - Anno scolastico
2007-2008.

Finalità  e obiettivi  del bando
La Regione Piemonte intende promuovere l’arric-

chimento dell’offerta formativa delle Istituzioni scola-
stiche statali e paritarie, attraverso un contributo fi-
nanziario, a carattere integrativo, per iniziative e
progetti complementari ai singoli piani dell’offerta
formativa nell’ambito dei temi indicati nel presente
bando.

Destinatari  del  bando
I destinatari del presente bando sono le Istituzioni

scolastiche di istruzione primaria, secondaria di 1° e
2°grado del  Piemonte, statali e  paritarie.

Ogni Istituzione scolastica che intenda partecipare
al presente bando deve proporre un unico progetto
nell’ambito di una sola delle aree tematiche sotto in-
dicate per l’anno  scolastico 2007/08

Uno stesso progetto può essere realizzato in co-
mune o tramite  accordo di rete tra due  o più  istitu-
zioni scolastiche, sia statali che paritarie e/o in colla-
borazione/partenariato fra Istituzioni scolastiche e
Associazioni scolastiche, culturali e di volontariato
presenti sul territorio regionale o Enti locali. Nel
caso di progetti realizzati da più Istituzioni scolasti-
che  la domanda di contributo dovrà essere presenta-
ta dalla Istituzione scolastica capofila che, come ri-
chiesto nella scheda di adesione, dovrà indicare le
altre  autonomie rientranti nella rete,  che a loro vol-
ta non potranno presentare ulteriori istanze di con-
tributo al presente bando.
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Per rete si intende la messa in comune tra più
scuole di esperienze, di risorse di personale, stru-
mentali  ed  economiche, di  servizi,  di  relazioni.

Oggetto del  bando
Sono ammesse al finanziamento le iniziative pro-

gettuali che propongono un’ulteriore qualificazione
ed ampliamento del POF, programmate per l’anno
scolastico  2007/2008 che  riguardano uno  dei seguenti
ambiti:

1. artistico;
2. attinente la crescita culturale europea degli stu-

denti e dei docenti
3. approfondimento delle  materie  scientifiche
4. nuovi  saperi e  nuove  didattiche
5. educazione alla  cittadinanza consapevole
6. orientamento
7. educazione alimentare
8. prevenzione alle  dipendenze
9. approfondimento dello studio delle lingue comu-

nitarie
Entità  del contributo
Il contributo assegnato non potrà superare il 50%

del costo del progetto.
Ogni progetto ammesso a contributo potrà godere

di  un  finanziamento massimo di  :
Euro 10.000,00 se coinvolgerà l’intera istituzione

scolastica o Euro 3.000,00 se verrà attivato solo in
alcuni  plessi.

Le progettualità che coinvolgono più scuole po-
tranno godere di una quota di finanziamento aggiun-
tiva.

Il contributo assegnato è destinato al coofinanzia-
mento del progetto presentato. Il restante costo do-
vrà essere finanziato con fondi di Istituto e/o con al-
tre fonti pubbliche e/o private. Le eventuali altre
fonti di finanziamento e la loro entità dovranno es-
sere dichiarate nel momento della presentazione del-
la domanda.

Il contributo  regionale sarà determinato sulla base
dei seguenti  indicatori:

*  numero plessi coinvolti
*  reti/collaborazioni / partenariato al  progetto
*  costo del progetto
Criteri per  l’ammissibilità
Le domande saranno esaminate sotto il profilo

dell’ammissibilità formale e di legittimità, nonché di
conformità ai  requisiti  previsti dal presente bando.

Non  saranno  ammesse all’istruttoria:
1. domande spedite oltre  il  31 luglio  2007
2. domande relative a progetti attinenti temi diver-

si  da  quelli  previsti  dal  presente  bando
3. domande e progetti privi dei requisiti richiesti

dal bando
4. domande non redatte in conformità alla scheda

allegata  al  presente  bando (Allegato  A).
5. domande di Istituzioni scolastiche che hanno ot-

tenuto fondi dalla Regione Piemonte - Direzione
Promozione Attività Culturali Istruzione e Spettacolo
- Settore Istruzione per progetti relativi all’a.s.
2007/08 nell’ambito  della  l.r.58/78.

6. La richiesta di finanziamento di un progetto di
rete  esclude  la possibilità  per  tutte  le istituzioni sco-
lastiche aderenti al progetto di presentare autonoma-
mente istanza di contributo. Tali domande verranno
considerate inammissibili.

Si precisa che il progetto dovrà essere presentato
nella sua totalità sia sul piano descrittivo che su
quello finanziario. Dovranno a tal fine essere elenca-
te tutte le spese previste per la sua realizzazione.
Non potranno essere coperte dalla quota di contri-
buto regionale anche se funzionali ai progetti pre-
sentati  le spese  relative a:

* allestimento, manutenzione o recupero di strut-
ture

* acquisto di arredi vari, beni mobili (quali ad
esempio: apparecchiature e arredi d’ufficio) e beni
immobili

*  acquisti di  materiale informatico
*  scambi scolastici
*  spese per  il  personale scolastico
*  realizzazione  di  portali
Termine e modalità di presentazione della domanda
La domanda di contributo deve essere presentata,

pena inammissibilità della stessa all’Amministrazione
regionale  entro  e  non  oltre  il  31 luglio  2007.

La  domanda deve essere indirizzata  a:

Regione Piemonte
Direzione Promozione Attività culturali, Istruzione

e  Spettacolo  - Settore  Istruzione
Via Meucci, 1  - 10121  Torino.

Indicare  sulla busta  il  riferimento  al  bando
L.R. 58/78- Istruzione -Anno Scolastico  2007/2008

La domanda, redatta su carta intestata dell’Istitu-
zione  scolastica e sottoscritta dal  dirigente scolastico,
deve essere inoltrata esclusivamente a mezzo posta.
Farà fede  la  data del timbro postale.

La  domanda deve essere corredata  da:
* schede allegate al presente bando (Allegato A e

Allegato B).
*  Per  le  reti  di  scuole (Allegato C)
* Fotocopia del documento di identità del dirigen-

te scolastico.
*  Scheda  con  descrizione sintetica del progetto.
Erogazione dei contributi
I contributi concessi saranno erogati in due solu-

zioni:
- 80% a seguito della formale accettazione del

contributo assegnato;
- 20% a saldo in seguito a rendicontazione come

specificato  nel presente bando.
I progetti per i quali è richiesto il contributo po-

tranno essere avviati autonomamente prima dell’ap-
provazione dei relativi atti, che avverrà entro l’anno
in corso, senza che ciò comporti alcun impegno da
parte  dell’Amministrazione  regionale.

Il contributo potrà essere revocato, in tutto o in
parte,  qualora:

* non venga presentata idonea documentazione
dalla quale si desuma il costo effettivo del progetto
e  delle  attività realizzate;

* il  progetto finanziato non sia  stato realizzato se-
condo quanto previsto dal provvedimento di conces-
sione del contributo e non ne sia stata autorizzata la
modifica;

* il progetto  ammesso a contributo  non sia termi-
nato entro l’anno scolastico 2007/08 in assenza di
autorizzazione  regionale alla  proroga.

Qualora la Scuola proponente, dopo la comunica-
zione dell’assegnazione del contributo, ritenga di mo-
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dificare il progetto oggetto di finanziamento, dovrà
formulare formale istanza all’Amministrazione regio-
nale che, dopo aver autorizzato la variazione, potrà
eventualmente ricalcolare il contributo sulla  base  dei
nuovi  costi.

Rendicontazione
L’Istituzione scolastica beneficiaria del contributo

al termine dell’attività e comunque entro il 1° otto-
bre 2008, a rendiconto delle spese sostenute e della
realizzazione del progetto, deve presentare alla Dire-
zione Promozione Attività culturali, Istruzione e
Spettacolo - Settore Istruzione - Via Meucci 1 -
10121 Torino:

* una relazione finale sull’attività svolta con tutti
gli elementi di conoscenza e le informazioni utili ad
illustrare  la  realizzazione  del progetto;

* la documentazione relativa all’eventuale prodotto
realizzato;

* il consuntivo finanziario delle spese sostenute e
documentate per l’attuazione del progetto secondo
specifico modulo che sarà scaricabile dal sito inter-
net www.regione.piemonte.it sezione tematica istru-
zione.

Responsabile del procedimento e trattamento dati
personali

Il responsabile del procedimento è individuato nel-
la persona di Anna di Aichelburg dirigente regionale
del Settore  Istruzione.

Ai    sensi dell’art. 13    del Decreto Legislativo
196/2003 si informa che il trattamento dei dati per-
sonali che verranno comunicati alla Regione Pie-
monte - Direzione Promozione Attività culturali,
Istruzione e Spettacolo - Settore Istruzione, sarà uni-
camente finalizzato all’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali di informazione, documentazio-
ne e promozione delle politiche ed attività realizzate
nel Settore Istruzione. La domanda di contributo
equivale  a  consenso al trattamento dei dati  da parte
del responsabile  del  procedimento.

Modalità  di  diffusione  del  bando  e informazioni
Il presente bando è diffuso mediante pubblicazio-

ne:
*  nel Bollettino Ufficiale  della  Regione  Piemonte
* nel sito della Regione Piemonte alla pagina “

Istruzione”, da  cui è scaricabile:
www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/progetti.htm
Ulteriori informazioni possono  essere  richieste  a:
Settore  Istruzione:
Manuela Renosio  tel. 011/432 5880
e-mail: manuela.renosio@regione.piemonte.it
Il Dirigente di Settore Anna di Aichelburg Tel.

011/432 4881
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ERRATA CORRIGE

Codice S1
D.D. 4 aprile 2007, n. 401

Leggi regionali n. 17/1999, n. 44/2000 s.m.i. Liquidazio-
ne della somma di euro 4.876.349,00 alle Province e di
euro 100.791,00 alle Comunita’ montane piemontesi sui
capitoli n. 14535 (gia’ 16005) del bilancio 2007 per euro
4.827.140,00 e n. 14769/2006 per euro 150.000,00

Codice S1
D.D. 11 aprile 2007, n. 407

Affidamento alla Facolta’ di Scienze della Formazione
dell’Universita’ degli Studi di Torino incarico per l’ese-
cuzione di un programma di ricerca nel settore della
riforma della Pubblica Amministrazione in collaborazio-
ne con l’ “Osservatorio sulla Riforma amministrativa”

Codice S1
D.D. 11 aprile 2007, n. 408

Osservatorio sulla Riforma amministrativa. Proroga
del periodo di tirocinio formativo e di orientamento a
favore della Sig.ra Elena Cavaglia’. Rimborso spese de-
terminato in modo forfettario nella misura pari Euro
2.000,00, gia’ impegnate con D.D. n. 150 3/3/2005 (impe-
gno n. 464/2005)

Con riferimento alle determinazioni dirigenziali sopra ci-
tate in oggetto si rettifica: il firmatario della determina-
zione n. 401 del 4 aprile 2007 è Il Direttore regionale Ro-
berto  Moisio, i firmatari della  determinazione n. 407
dell’11 aprile 2007 sono il Direttore regionale Roberto
Moisio e il Direttore regionale Laura Bertino, il firmata-
rio della determinazione n. 408 dell’11 aprile 2007 è Il
Direttore regionale Roberto Moisio.

Codice S1.4
D.D. 21 maggio 2007, n. 606

L.R. 67/95. Approvazione della graduatoria per l’asse-
gnazione di contributi relativa al “Bando pubblico per
l’assegnazione di contributi a favore di iniziative di co-
operazione decentrata degli Enti Locali - anno 2006 - ”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per  le  motivazioni  illustrate in  premessa,
- di  approvare  la graduatoria per l’assegnazione di

contributi nell’ambito del “Bando pubblico per l’as-
segnazione di contributi a favore di iniziative di co-
operazione decentrata degli Enti Locali - anno
2006", allegata alla presente determinazione per far-
ne  parte  integrante e sostanziale (allegato 1);

- di dichiarare inammissibili i progetti presentati
dagli Enti di cui all’allegato n. 2 alla presente deter-
minazione di cui costituisce parte integrante e so-
stanziale

- di riconoscere i contributi di cui all’allegato se-
guendo l’ordine della  graduatoria  fino ad esaurimen-
to delle  risorse  disponibili,  pari  a  Euro  400.000,00;

- di assegnare i contributi ai soggetti indicati in al-
legato per la somma complessiva di Euro 387.917,10;

- di assegnare agli enti primi esclusi le risorse re-
siduali pari a Euro 12.082,91, attribuite in base alle
modalità  specificate in  premessa;

- di assegnare i contributi secondo l’ordine della
graduatoria in caso di rinuncia di uno o più benefi-
ciari;

- di procedere alla liquidazione dei contributi asse-
gnati secondo le modalità previste dagli artt.12 e 13
del bando;

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il termine di  60  giorni  innanzi al  TAR.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Giulia Marcon

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 25 maggio 2007, n. 641

L.R. 41/92. Approvazione della graduatoria del “Ban-
do pubblico per l’assegnazione di contributi a favore di
iniziative di cooperazione decentrata in Bielorussia ed
Ucraina - Anno 2006"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per  le  motivazioni  illustrate in  premessa,
- di  approvare  la graduatoria per l’assegnazione di

contributi nell’ambito del “Bando pubblico per l’as-
segnazione di contributi a favore di iniziative di co-
operazione decentrata in Bielorussia ed Ucraina -
Anno 2006", allegata alla presente determinazione
per  farne  parte  integrante e sostanziale (allegato 1);

- di procedere alla liquidazione dei contributi asse-
gnati secondo le modalità previste dagli artt. 12 e 13
del bando;

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  entro il termine di  60  giorni  innanzi al  TAR.

La presente determinazione verrà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Il Dirigente responsabile
Giulia Marcon

Allegato
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 15 febbraio 2007, n. 31

Rappresentanza dell’Agenzia regionale per le adozioni
internazionali - Regione Piemonte nella Federazione
Russa

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 15 febbraio 2007, n. 32

Parziale rettifica della deliberazione n. 159 del
31/10/2006. Impegno di euro 1.080,00 o.f.i.

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 19 febbraio 2007, n. 33

Convegno nazionale 22 - 23 - 24 novembre 2006 “Ap-
prendere dall’esperienza: attese, realtà e prospettive
dell’adozione nazionale ed internazionale”. Trascrizione
interventi relatori. Impegno di euro 1.944,000= o.f.i. (Ca-
pitolo 75 bilancio 2007)

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 21 febbraio 2007, n. 34

Trasferimento in mobilità esterna del dott. Marchisio
Gianfranco

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 febbraio 2007, n. 35

Convegno nazionale 22 - 23 - 24 novembre 2006. Impe-
gno di euro 29.230,50 - oneri inclusi a valere sul Tit. I, Cat.
8, Capitolo 75 del bilancio 2007

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 febbraio 2007, n. 36

Rinnovo conferimento incarico di collaborazione ai
referenti e assistenti organizzativi dell’Agenzia regionale
per le adozioni internazionali Regione Piemonte in Let-
tonia e in Slovacchia

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 28 febbraio 2007, n. 37

Servizio di corriere all’estero. Impegno di spesa per
l’anno 2007 di euro 2.500,00 o.f.i.

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 marzo 2007, n. 38

Conferimento incarico per prestazione occasionale
“Progetto per la tutela dei minori in difficoltà: promozio-
ne degli affidamenti famigliari e dell’adozione nazionale”
in Lettonia - D.G.R. 31-14334 del 14/12/2004 - impegno
di spesa pari ad euro 1.361,50 oneri fiscali e previdenziali
inclusi

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 marzo 2007, n. 39

Affidamento incarico attività di ripristino dal cablaggio
strutturato, la sostituzione del sistema telefonico e per la
fornitura di apparati connessi nuova sede A.R.A.I. - Re-
gione Piemonte. Impegno di spesa euro 9.979,20 o.f.i.

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 marzo 2007, n. 40

Affidamento incarico fornitura di personal computer
per la nuova sede dell’A.R.A.I. Regione Piemonte. Im-
pegno di spesa pari ad euro 14.174,82 o.f.i.

(omissis)

Il Direttore Generale
Anna Maria Colella
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IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

14 dicembre 2006

Il giorno 14 dicembre 2006 alle ore 17,00 presso la
sede dell’Istituto, via Nizza 18, su convocazione del
Presidente si è riunito il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ires, per deliberare sul seguente ordine del
giorno:

(omissis)

4. Esame ed approvazione del Bilancio di previsio-
ne esercizio finanziario 2007 e del Bilancio plurien-
nale.

(omissis)

Il Consiglio a voti unanimi espressi nei modi di
legge

delibera

Delibera 30/2006

- di approvare, ai sensi dell’articolo 45 comma 2
della legge regionale n. 7/2001, il bilancio di previ-
sione anno 2007 ed il bilancio pluriennale, che si al-
lega alla presente deliberazione per costituirne parte
integrante  e  sostanziale (All.  1);

- di trasmettere il presente provvedimento ai com-
petenti uffici regionali;

- di trasmettere il presente provvedimento al Teso-
riere dell’Ires.

- Voti  favorevoli: 6
- Voti  contrari: 0
- Voti  astenuti: 0
Il  presente estratto è  conforme all’originale.
Torino, 9 maggio 2007

Per il Presidente
Angelo Pichierri

Il Direttore
Marcello La Rosa

IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

21 febbraio 2007

Il  giorno 21  febbraio 2007 alle ore 17,30 presso  la
sede dell’Istituto, via Nizza 18, su convocazione del
Presidente si è riunito il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ires per deliberare sul seguente ordine del
giorno:

(omissis)

5. Approvazione del Programma  Annuale di ricer-
ca  anno 2007.

(omissis)

Il Consiglio a voti unanimi espressi nei modi di
legge

delibera

Delibera 7/2007

- approvare il Programma Annuale di ricerca anno
2007 che si allega alla presente deliberazione per co-
stituirne  parte  integrante e sostanziale (All.  n. 2);

- inviare il Programma al Consiglio Regionale, per
l’approvazione prevista dall’art. 27, comma 1 lettera
a)  della  l.r. n. 43/91.

- Voti  favorevoli: 9
- Voti  contrari: 0
- Voti  astenuti: 0
Il  presente estratto è  conforme all’originale.
Torino, 9 maggio 2007.

Per il Presidente
Angelo Pichierri

Il Direttore
Marcello La Rosa

IRES - Istituto ricerche economico sociali del Piemonte
Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione

22 marzo 2007

Il giorno 22 marzo 2007 alle ore 17,30 presso la
sede dell’Istituto, via Nizza 18, su convocazione del
Presidente si è riunito il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ires per deliberare sul seguente ordine del
giorno:

(omissis)

5. Consegna ed eventuale approvazione del Rego-
lamento delle procedure comparative per il conferi-
mento degli incarichi di collaborazione. Art. 7 com-
ma  6  bis  del decreto legislativo n. 165/2001.

(omissis)

7. Consegna ed eventuale approvazione del rendi-
conto esercizio finanziario anno 2006. Art. 48 1.r. n.
7/2001.

(omissis)

7. Consegna ed eventuale approvazione del rendi-
conto esercizio finanziario anno 2006. Art. 48 l.r. n.
712001.

(omissis)

Il Consiglio a voti unanimi espressi nei modi di
legge

delibera

Delibera 11/2007

-  di approvare,  ai sensi della l.r.  n. 7/2001 art. 48,
il rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2006
che si allega per costituire parte integrante e sostan-
ziale  della presente deliberazione  (All. n. 2);

- di trasmettere il rendiconto alla Regione entro
quindici giorni dalla data  di  approvazione;

- di trasmettere il presente provvedimento al Teso-
riere dell’Ires.

- Voti  favorevoli: 6
- Voti  contrari: 0
- Voti  astenuti: 0
5. Consegna ed eventuale approvazione del Rego-

lamento delle procedure comparative per il conferi-
mento degli incarichi di collaborazione. Art. 7 com-
ma  6  bis  del decreto legislativo n. 165/2001.

(omissis)

Il Consiglio di Amministrazione, con voti favore-
voli unanimi, e quindi con la maggioranza assoluta
prevista allo stesso articolo 26 della legge regionale
n. 43/91
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delibera

Delibera 12/2007

l. di approvare, con le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui si intendono integralmente riportate,
il disciplinare delle procedure di conferimento degli
incarichi individuali di collaborazione e consulenza,
in conformità a quanto previsto all’articolo 7, com-
ma 6 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, introdotto dall’articolo 32 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, nel testo di cui al documento al-
legato ‘3’ al presente atto, parte integrante ed essen-
ziale  del medesimo;

2. di  stabilire  che:
a) il Regolamento entra in vigore dalla data di

sua pubblicazione sul sito web dell’Ires, certificata
da comunicazione del Direttore al Presidente
dell’Istituto;

b) dalla data di pubblicazione del Regolamento
sul sito dell’Ires www.ires.piemonte.it, che non può
avvenire oltre 60 giorni dalla data di approvazione
del presente Regolamento, entra in vigore la discipli-
na transitoria di cui all’art. 6 comma 2 dello stesso
disciplinare;

c)  la disciplina transitoria ha termine con  l’entrata
in vigore dell’Albo come previsto dall’art. 6 comma
1  del disciplinare;

3. di dare mandato al Settore Amministrazione
dell’Ires di trasmettere il presente Regolamento ai
dirigenti dell’Ires e di attuare tutte le misure neces-
sarie alla  corretta  applicazione del medesimo.

- Voti  favorevoli: 6
- Voti  contrari: 0
- Voti  astenuti: 0
Il  presente estratto è  conforme all’originale.
Torino, 14  maggio 2007.

Per il Presidente
Angelo Pichierri

Il Direttore
Marcello La Rosa

COMUNICATI

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) - Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura

Estratto avviso per la presentazione di proposte di
intervento piano annuale 2007 del distretto

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e
Colline novaresi  - Gattinara  (Vercelli)

Provincia di Biella, Novara, Torino, Verbano Cu-
sio  Ossola, Vercelli

E’ indetto bando per presentazione di domande di
inserimento nel piano annuale 2007 ai fini dell’otte-
nimento del contributo secondo le prescrizioni conte-
nute  nelle  misure del Piano Triennale  di  Distretto.

Importo disponibile per l’anno 2007 per il cofinan-
ziamento  è  di  Euro 236.665,40.

Le  domande possono essere  presentate dai  sogget-
ti  attuatori di  cui all’art.  9  della Legge  Regionale n.
20/99.

Termine entro il quale dovranno pervenire le do-
mande: ore  12.00  del 03.07.2007.

Copia integrale del bando è reperibile presso la
sede del Distretto, tel. 0163/827433 - cell.
340/4042419 e presso le Province di Biella, Novara,
Torino, Verbano  Cusio  Ossola  e  Vercelli.

Il bando è disponibile sul sito internet della Pro-
vincia di Vercelli - distretto dei vini www.provin-
cia.vercelli.it nonché sui siti delle Province di Biella,
Novara,  Torino, Verbano  Cusio  Ossola.

Vercelli, 29 maggio  2007

Il Responsabile del Procedimento
Gianna Maffei

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e Colline
novaresi - Gattinara (Vercelli) Pubblicazione disposta
dalla Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura

Bando per la presentazione di proposte di intervento
piano annuale 2007 del Distretto dei vini Canavese, Coste
della Sesia e Colline novaresi

Distretto dei vini Canavese, Coste della Sesia e
Colline novaresi - Villa Paolotti - C.so Valsesia 112
- 13045 Gattinara (VC) - Tel. 0163/827433 - Cell.
340/4042419

Provincia di Biella, Novara, Torino, Verbano Cu-
sio  Ossola e Vercelli

Con DGR n. 13 - 14884 del 28.02.2005 è stato ap-
provato il  Piano  Triennale del  Distretto dei vini Ca-
navese, Coste  della Sesia e Colline Novaresi, delibe-
rato dal Consiglio del Distretto il 07.02.2005.

Possono presentare domanda di inserimento nel
piano annuale 2007 ai fini dell’ottenimento del con-
tributo secondo le prescrizioni contenute nelle misu-
re del Piano Triennale e della D.G.R. n. 42- 5880,
entro la data: 03.07.07, ore 12.00, i soggetti previsti
dall’art. 9 della Legge regionale n. 20/99 e precisa-
mente:
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a)  Enoteche regionali,  botteghe del vino  o cantine
comunali e i musei etnografico - enologici di cui alla
L.R. 37/1980;

b) Consorzi di tutela dei vini a denominazione di
origine;

c) Associazione  dei  produttori  vitivinicoli;
d) Associazioni ricreativo - culturali;
e)  Enti locali;
f) Agenzia di accoglienza e promozione turistica

locale;
g) Ente nazionale per le strade (ANAS), società

ferroviarie, società  autostradali, società aeroportuali;
h) Azienda aderente agli interventi delle strade

del vino riconosciuta ai sensi della DGR  68 - 13171
del 26.07.2204;

i) Organismo associativo formalmente costituito
per l’attuazione e la gestione delle strade del vino
riconosciuta ai sensi della DGR 68 - 13171 del
26.07.2004.

La somma disponibile per il cofinanziamento è di
Euro  236.665,40.

Tale somma potrebbe essere impinguata in rappor-
to  alle economie dell’anno 2006,  previa autorizzazio-
ne  della Regione Piemonte.

Gli interventi  proposti devono essere  realizzati en-
tro il  16.05.2008 e rendicontati entro il 16.07.2008.

Il Comitato Esecutivo del Distretto ha stabilito i
seguenti  criteri per  l’esame  delle proposte:

1. Coerenza con i contenuti del piano triennale
(da  0  a  15  punti).

2. Qualità sostanziale del progetto e attuabilità (da
0  a  15  punti).

3. Cantierabilità e cronoprogramma (da 0 a 5 pun-
ti).

4. Quantificazione dei costi,  dettaglio delle voci  di
spesa e congruità dei costi rappresentati in rapporto
alle  attività proposte  (da  0  a  15  punti).

5. Coinvolgimento di altri partner e loro ruolo nel
progetto (da  0  a  8  punti).

6. Vastità dell’area interessata ( servita, promossa,
raggiunta ). (da  0  a  7  punti).

7. Previsione di un sistema di monitoraggio inter-
no  del progetto  (da  0  a 5  punti).

8. Capacità di sostenere il rafforzamento e lo svi-
luppo  delle aziende e del territorio rurale  (da  0 a  5
punti).

9. Innovazione  del progetto (da  0  a  5  punti).
10. Attenzione all’informazione e alla diffusione

del progetto (da  0  a  5  punti).
11. Presenza di studi, relazioni tecniche o storiche

(da  0  a  5  punti).
I soggetti  richiedenti dovranno utilizzare per  la ri-

chiesta esclusivamente il modulo reperibile presso la
sede del Distretto dei Vini - Villa Paolotti - C. so
Valsesia 112 - Gattinara (Vc) e presso le Province
di Biella, Novara, Torino, Verbano Cusio Ossola e
Vercelli.

Il modulo è scaricabile anche sul sito della Provin-
cia di Vercelli - Distretto dei Vini - www.provin-
cia.vercelli.it nonché sui siti internet delle Province
di  Biella, Novara,  Torino e  Verbano  Cusio  Ossola.

N.B.
Le domande in originale, unitamente alla docu-

mentazione richiesta, dovranno essere consegnate
presso le Province di Biella, Novara,  Torino, Verba-

no Cusio Ossola e Vercelli - Segreteria di Presiden-
za - secondo competenza territoriale, entro le ore
12.00  del 03.07.07.

Una copia della sola domanda dovrà essere conse-
gnata al Distretto dei Vini anche mezzo fax:
0163/835819,  entro lo  stesso termine.

Ammissibilità

Le   domande   devono essere compilate   in modo
esaustivo e devono dichiarare esplicitamente in base
a quali elementi si inseriscono nelle linee program-
matiche di analoghi interventi gestiti direttamente
dalle  Direzioni dell’Assessorato all’Agricoltura, Tute-
la della  Fauna e  della  Flora.

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto
saranno respinte le domande:

- pervenute fuori termine, ( non fa fede il timbro
postale,  il mancato recapito nei  termini sopraindicati
sarà  causa  di  esclusione),

- non firmate dal legale rappresentante (o procura-
tore  speciale)  o  con la firma  non  autenticata, secon-
do le forme di legge (prive o con copia del docu-
mento di identità  non in corso  di validità del firma-
tario,  o priva di  altre autenticazioni),

- incomplete, in quanto prive di dati essenziali per
la identificazione  delle proposte,

- non conformi, per contenuti, azioni o destinatari,
alle  condizioni previste  dall’azione cui sono  riferiti,

- le cui specifiche sezioni della domanda risultino
prive  di  dati  essenziali  per  la  valutazione,

- in contrasto con le specifiche normative di setto-
re,

- i  cui  contenuti risultino inconsistenti,
- mancanti della corretta indicazione del cofinan-

ziamento.
* L’attuazione del progetto proposto deve avveni-

re nei tempi stabiliti, nel rispetto del programma ap-
provato e  di  tutte  le  condizioni  previste.

* Ai sensi della legge 241/90 modificata dalla L.
15/2005 il Distretto potrà richiedere, durante l’istrut-
toria, l’integrazione della domanda e i necessari
chiarimenti rispetto  alla  medesima.

* Ai sensi della D.G.R. n. 42 - 5880 del 14.05.07
la spesa minima ammessa non può essere inferiore a
Euro  5.000,00.

* Il Comitato di Distretto si riserva di fissare un
tetto massimo al finanziamento concesso ad ogni
progetto (indicativamente Euro  25.000,00  ).

* Potranno essere ammessi a finanziamento i pro-
getti la cui realizzazione inizi a partire dal
17.05.2007.

Monitoraggio, controllo e rendicontazione

Le disposizioni inerenti il monitoraggio ed il con-
trollo degli interventi sono oggetto di specifiche di-
sposizioni di dettaglio. (Deliberazione Comitato Ese-
cutivo n. 4  del  08.02.06)

L’operatore è responsabile della corretta esecuzio-
ne delle attività autorizzate e della regolarità di tutti
gli atti di propria competenza ad esse connessi. E’
altresì responsabile, per le dichiarazioni rese in auto-
certificazione al momento della presentazione della
domanda e di ogni altra certificazione resa nel corso
di realizzazione delle attività oggetto del finanzia-
mento.

Il  beneficiario  del  cofinanziamento è  obbligato a:
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* a  rispettare  il vincolo di  destinazione  dalle  som-
me  che saranno erogate,

* a comunicare tempestivamente l’eventuale pre-
sentazione di altre domande di contributo presso la
Regione Piemonte  o altri Enti Pubblici,

* a dichiarare di non avere beneficiato né di voler
beneficiare per le iniziative oggetto della presente ri-
chiesta di altre provvidenze previste dalla normativa
vigente (comunitaria,  nazionale  e  regionale),

* raffigurare il logo del Distretto dei Vini, della
Regione Piemonte e della Provincia di competenza,
negli avvisi, sui manifesti, volantini, attestati ecc, re-
lativi  alle  azioni  autorizzate,

* a consentire l’accesso per la verifica ispettiva sul
piano  proposto,

* Conservare per 5 anni la documentazione ammi-
nistrativa e contabile relativa al progetto/intervento
oggetto di  finanziamento.

La gestione amministrativa  e la  rendicontazione di
tutte le attività autorizzate in applicazione del pre-
sente avviso, nonché l’erogazione dei contributi ad
esse relativi sono regolati dalle norme provinciali,
regionali,  statali  e  comunitarie.

Non è ammessa a consuntivo alcuna compensazio-
ne  tra le spese  relative a  interventi  diversi.

Pubblicizzazione delle attività

Il soggetto finanziato dovrà attenersi alle disposi-
zioni contenute nell’art. 1 della legge 903/77 e
nell’art. 4 della legge 125/91, in ordine all’indicazio-
ne che il messaggio sia indifferentemente rivolto a
rappresentanti dell’uno dell’altro sesso.

Revoca delle attività non iniziate e ripartizione delle quo-
te residue

Entro le date indicate nel progetto l’operatore è
tenuto a dare inizio e a concludere tutte le azioni
oggetto del finanziamento concesso.

Dell’avvio del progetto dovrà essere data comuni-
cazione al  Distretto dei Vini.

I progetti e/o gli interventi che non risultino ini-
ziati alle scadenze rispettivamente stabilite, sono can-
cellati d’ufficio e il relativo contributo si  intende  re-
vocato.

Salvo  specifica  deroga  le  parti di attività eccedenti
i termini di conclusione  non  sono  considerate ai  fini
della  rendicontazione.

Penalità

Nei casi di  mancata o  parziale  attuazione  di inter-
venti autorizzati, di rinuncia non comunicata nei ter-
mini previsti dal comma successivo, ovvero anche
determinatasi a seguito di revoca indipendentemente
dal fatto che abbiano o meno indotto restituzione di
indebiti, il beneficiario perderà il diritto a richiede-
re/ottenere  contributi sul successivo piano annuale.

Non sono conteggiati a titolo di mancata attivazio-
ne, e pertanto non incorrono in penalità, i progetti
ritirati prima dell’approvazione delle graduatorie ed
entro 15 giorni dalla comunicazione di cofinanzia-
mento.

Informativa privacy

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs
30.06.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione
dei dati personali”, che i dati richiesti sono necessari
per la gestione del procedimento  di assegnazione ed

erogazione dei finanziamenti  relativi alle attività for-
mative di cui al presente Bando e per   tutti gli
adempimenti  connessi.

Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventua-
le rifiuto comporta l’impossibilità    di procedere
all’erogazione del contributo.

I dati  raccolti sono  conservati  a  cura del  Distretto
dei Vini e trattati, anche in modo informatizzato, in
conformità con  le  disposizioni vigenti in  materia.

Il responsabile del trattamento è il Direttore del
Distretto, al quale gli interessati possono rivolgersi
per far valere i diritti di cui all’art. 7 della D.Lgs.
196/2003.

Gattinara, 29  maggio 2007

Il Presidente del Distretto dei Vini
Marco Fra

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

164



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

165



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

166



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

167



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

168



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

169



Comunicato dell’Assessorato dell’Agricoltura

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine controllata “Piemonte”
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Corte dei Conti
Sezione Regionale di controllo per la Regione Piemonte

Attività di controllo successivo sulla gestione - Eserci-
zio 2007 - Prot. n. 118/2007 del 29 maggio 2007

In esecuzione delle Deliberazioni n. 7/2006 e n.
3/2007 di questa Sezione di controllo, si comunica
che l’attività di indagine e controllo successivo sulla
gestione per l’esercizio 2007 da parte di questa Se-
zione  riguarda  i  seguenti  ambiti:

* Atti di spesa per consulenze, studi e ricerche
(art. 1,  comma 9, Legge n. 266/2005);

* Atti di spesa per incarichi di collaborazione -
occasionali o coordinate e continuative - ad alto
contenuto professionale (art. 7, comma 6-bis,
T.U.E.L. n. 267/2000);

* Atti di spesa per rappresentanza, pubblicità, mo-
stre, convegni, relazioni (art.1, comma 10, Legge n.
266/2005).

La trasmissione degli atti di spesa sopra indicati
da parte degli Enti individuati ai sensi dell’art. 1,
comma 2 del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.
dovrà avvenire entro 60 giorni dalla pubblicazione;
entro lo stesso termine dovranno pervenire le con-
trodeduzioni o gli elementi integrativi agli eventuali
rilievi o  richieste avanzate da questa  Sezione.

L’obbligo  si estende  anche ai  Comuni  con popola-
zione inferiore ai 5.000 abitanti, poiché l’art. 1, com-
ma 173 della Legge n. 266/2005, non ha confermato
la esenzione prevista dal non più vigente comma 42
della legge n. 311/2004 (Corte dei conti - Delibera-
zione  Sezione  delle Autonomie n. 4/2006).

Si invitano i rappresentanti legali degli Enti a re-
sponsabilizzare i Dirigenti preposti all’osservanza ed
al puntuale invio alla Sezione regionale di controllo
degli atti  di spesa al fine di consentire l’espletamen-
to delle funzioni di controllo ai sensi dell’art. 1,
comma 173, Legge n. 266/2005.

Il Dirigente
Pompea Di Donna

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 23 - 7 giugno 2007

182



D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Situata al centro del Lago Maggiore, proprio di fronte
alle isole Borromee, Stresa fu dalla metà dell’Ottocento,

fino ai primi del Novecento, una delle tappe
del Grand Tour di viaggiatori eccellenti, tra i quali

Stendhal, Byron e Dickens.
Centro di rilievo turistico internazionale, Stresa possiede

uno splendido lungolago, dove si ergono prestigiosi edifici
in stile liberty, circondati da parchi e giardini.
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